
Banche e tv

IL NOBEL CHE SPARAVA I NUMERI AL BUIO

A FURIA di dibattiti sulla crisi della borsa Usa, stiamo diventan-
do esperti del ramo. E, così come tutti si considerano tecnici del-
la Nazionale o critici di cinema e tv, ormai ci possiamo dichiara-
re tutti economisti. Del resto, dove arriva la mente di un Gaspar-
ri qualsiasi può arrivare pure l’intelligenza di un normale pensio-
nato, di una massaia o di un giornalista tv. Se poi si tratta di uno
preparato come Giovanni Floris, non possiamo che dare ascol-
to alle sue teorie. Così, per esempio, l’altra sera, il conduttore di
Ballarò ci ha spiegato perché le banche italiane, oggi, sarebbe-
ro più sicure per i correntisti di quelle americane. Praticamente,
le nostre banche hanno già intascato talmente tanti dei nostri
soldini che ora si possono permettere di rassicurarci. Sarebbe
come dire che chi non mangia ha già mangiato, come sostiene
il proverbio. Eppure, nonostante il decisivo parere di Floris, ci re-
sta più di un dubbio, perché non è provato da nessuna autorità
morale (o immorale) che chi ha già rubato non ruberà più. Anzi.

MARIA NOVELLA OPPO

Staino

Commenti

■ Sulla crisi finanziaria si but-
ta a corpomorto Silvio Berlusco-
ni annunciando di aver procu-
rato la salvezza delle banche ita-
liane. Come? Con un provvedi-
mento urgente appena varato
dal Consiglio dei ministri con-
tro la crisi: garanzia illimitata su
depositi bancari, il Tesoro pron-
to alle ricapitalizzazioni. «Ri-
sparmiatori italiani al sicuro».
Poi il premier è andato al Baga-
glino. Secondo Bersani, il decre-
to sarebbe anche ragionevole,
ma è insufficiente. Intanto è sta-
ta un’altra giornata di passione
per le Borse, nonostante il ta-
glio dei tasso di Fed e Bce.
 alle pagine 2, 3, 4 e 5

AMERICA

■ La Corte Costituzionale ha
dichiarato inammissibili i ricor-
si avanzati da Camera e Senato
che si ritenevano «scavalcate»
dalladecisionedeigiudicidiMi-
lano a favore della sospensione
dell’alimentazione di Eluana, la
ragazza in coma da 16 anni.
Sempre ieri la Corte d’Appello
diMilanohacongelatolarichie-
sta di sospendere l’esecutività
della sentenza con cui nel lu-
glio scorso la stessa corte d’Ap-
pello autorizzava Beppino En-
glaroadinterromperealimenta-
zione e idratazione di Eluana.
Leduedecisionisonostatecom-
mentate positivamente dal pa-
dre della ragazza.
 Tarquini a pagina 10
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SE I POVERI
VANNO A DESTRA

IL MONDO
DOPO LA CRISI

A CENTO PASSI
DAL MUNICIPIO

QUANTI ERRORI
SU STAZZEMA

Nel mezzo di una crisi fi-
nanziaria mondiale, frut-

to di una deregulation portata
avanti dalla destra che produ-
ce disastri simili a quelli del
’29, deregulation che oggi tutti
condannano, ci si chiede
«perché i poveri votano a de-
stra». Infatti la destra è avan-
zata, in America come in Eu-
ropa, in un ventennio segna-
to da concentrazione di ric-
chezza e aumento delle pover-
tà, col risultato che oggi in
quasi tutti i Paesi poco meno
della metà della ricchezza na-
zionale è nelle mani dell’1%
delle famiglie, mentre prima
del 1980, prima cioè dell’av-
vento di Reagan e della Tha-
tcher, la quota posseduta dal-
l’1% delle famiglie era poco
più di un terzo.
 segue a pagina 27

La crisi che Wall Street e il
mondo della finanza

globale stanno attraversan-
do è il sintomo di un cam-
biamento che va ben al di là
dell’epocale fallimento di
Lehman Brothers e della na-
zionalizzazione di Ameri-
can International Group
(AIG), un tempo la più gran-
de assicurazione del mon-
do.
Questi e altri episodi offro-
no segnali sempre più evi-
denti di una transizione dal
modello di potere e di gover-
nance monocentrico degli
anni 90, con gli Stati Uniti
come unico motore del-
l’economia e della geopoliti-
ca mondiali, a un modello
multicentrico, ancora tutto
da inventare.
 segue a pagina 27

Iboss stanno a cento passi da
PalazzoMarino,doveilsinda-

co di Milano Letizia Moratti la-
vora e prepara l’Expo 2015. O li
hannogià fatti, queicentopassi
che li separano dal palazzo del-
lapolitica e dell’amministrazio-
ne?Certolihannofattinell’hin-
terland e in altri centri della
Lombardia,dovesonogiàentra-
ti nei municipi.
 segue a pagina 12

A OBAMA
IL DUELLO TV
CON MCCAIN

T re mesi fa guardavo cosa face-
va il Parlamento Europeo dal

fondo della foresta amazzonica, e
la mia grande aspirazione era che
altre persone, tante persone, po-
tessero parlare in questo Parla-
mento a nostro nome mentre noi
eravamoprigionieridellafolliade-
gli uni e dell’abbandono degli al-
tri. So bene che avete pensato a
me in questi anni difficili. Ho un
ricordo preciso del vostro impe-
gno accanto alle nostre famiglie
quandoilmondononsi interessa-
va al destino degli ostaggi colom-
biani e che parlarne poteva susci-
tare chissà quali sospetti. Ascolta-
vo nella giungla la radio che tra-
smetteva i dettagli di una seduta
che si svolgeva in questa sala.
Nonavevoimmagini,solo leparo-
le dei giornalisti. Da questa sala,
grazie a voi, e al vostro rifiuto alla
rassegnazione, mi è arrivato il pri-
moaiuto.Siete stativoi,piùdicin-
que anni fa, a farmi capire di non
essere sola.
 segue a pagina 26

Il testo è tratto dall’intervento tenuto
ieri al Parlamento Europeo per il 60ª
anniversario dei Diritti dell’uomo.

Il film di Spike Lee

NICOLA CACACEGIANCARLO BRUNO

GIANNI BARBACETTO

Inostri incontri avvenivano
al buio. Nulla di proibito, di-

ciamolo subito. Solo che le
«molecole di Roger», le chia-
mavamo così, non sopporta-
vano la luce. Accendevi una
lampada e quelle si accartoc-
ciavano, si piegavano e, alla fi-
ne, facevano le cose più stra-
ne: alcune diventavano fluore-
scenti, altre liberavano sostan-
ze contenute al proprio inter-
no. Giocattoli delicati, insom-
ma. Ma che Roger Tsien, pre-
miato ieri con il Nobel per la
Chimica, produceva a raffica
alla fine degli anni Ottanta
nel suo laboratorio al piano
terra dell’Università di Berke-
ley.
 segue a pagina 27

VERSO LE ELEZIONI

Sono andata a vedere l’ultimo
film di Spike Lee perché nel

2004mierooccupata,per ilmio la-
voro, della strage del 12 agosto del
1944 a Sant’Anna di Stazzema. Do-
po i primi dieci minuti folgoranti
doveavvieneunomicidioinunuf-
ficiopostalenegli StatiUniti, il film
si trasferisce in Italia, e mi dispiace
per il regista, si trasforma in un rac-
conto costellato di incongruenze e
vecchi stereotipi con un finale che
sembra uno spot televisivo. Meglio
adatto a pubblicizzare, sullo sfon-
doceleste del mare e il bianco della
sabbia, una crema solare o una va-
canza ai Caraibi. Attraverso legesta
di un battaglione americano com-
postoesclusivamente da uominidi
coloree sotto il comandodiufficia-
libianchi, il filmvorrebbe affronta-
reunastoriadi razzismo, eper farlo
usa,comeavvenimentocentrale in-
torno a cui tessere tutta la storia,
uno dei più spaventosi eccidi com-
piuti dalleSS in Italiadurante l’ulti-
ma guerra (ma di questo parlerò
più avanti). segue a pagina 19

«Ieri ho ascoltato da Berlusconi
parole terribili e inaccettabili che
non avrei mai voluto ascoltare. Ciò
che ho trovato più grave e

nauseante è stato il tono con cui ha
ripetuto a megafono le storie della
propaganda russa, dicendo che
“bisognava andare a prendere

quello là, quel Saddam” intendendo
il presidente Saakashvili»

Guzzanti (il padre Paolo, non la figlia Sabina) a
proposito della riunione dei parlamentari del PdL

di martedì sera, Adnkronos 8 ottobre

Berlusconi: alle banche ci penso io
Il premier annuncia: attraverso un fondo lo Stato entrerà negli istituti in crisi
Il taglio dei tassi non ferma il crollo della Borse in Europa. Speculatori in azione
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LA NOSTRA VOCE
PER GLI ULTIMI

Eluana, alt della Consulta
alle ingerenze della politica

VIAGGIO NEL PD

Puglia, si punta sulle alleanze
Un ponte tra centro e sinistra

LUCA LANDÒ

 Iervasi a pagina 11

Rezzo a pagina 13

Diritti dell’uomo

■ Il tesseramento, più volte an-
nunciato, non è ancora partito.
ManelPartitoDemocratico, inPu-
glia, non si può dire che manchi il
fermento. «Qui siamo riusciti a
mettere d’accordo cattolici e orto-
dossi, figuriamoci se non ce la fac-
ciamo a costruire il Partito», dice
Michele Emiliano, sindaco di Ba-
ri. Si lavora alle alleanzecon Udc e
Vendola. Collini a pagina 9

Prof di religione
privilegiati di Dio

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Roberto Rossi / Roma

NOTTE FONDA Federal Reserve, Banca

centrale europea, Banca d’Inghilterra, Banca

del Canada, Banca centrale della Svezia,

quella della Svizzera. Da ieri in quasi tutto il

mondo industrializza-

to, con la sola ecce-

zione del Giappone,

il denaro costa me-

no. Con una operazione con-
giunta, che si era vista solo al-
l’indomani del crollo delle Tor-
rigemelle, leprincipali istituzio-
ni finanziarie del pianeta han-
no tagliato i tassi di sconto di
mezzo punto. È «un poderoso
segnale di fiducia» ai mercati,
ha detto ieri il presidente della
Bce Jean-Claude Trichet. Che
gli investitori, però, non hanno
colto. Dopo una leggera ripresa
le Borse di tutto il mondo sono
crollatesottoilpesodellevendi-
te. Londra, Parigi, Francoforte,
Milano, la peggiore, hanno fat-
to registrare perdite comprese
trail5e il6%(340miliardidica-
pitalizzazione bruciati). Alla ba-
sediquestaondataribassista i ri-
scatti da parte dei fondi e degli
hedge fund, quelli ad alto ri-
schio,chehannovolutorientra-
re dai finanziamenti.
Maquestoè solounaspettotec-
nico del problema. L’altro, ben
più grave, è la mancanza di li-
quidità del sistema dopo che i

mutuitossiciamericani,vendu-
ti e riciclati in tutto il mondo,
hanno sconvolto i bilanci di
molte banche. L’economia glo-
bale sta «decelerando rapida-
mente», è la «peggiore crisi fi-
nanziaria dal 1930» ha detto ie-
ri Olivier Blanchard, direttore
della ricerca e capo economista
del Fondo monetario interna-

zionale.
Ed è per questo che l’intervento
delle banche centrali potrebbe
non bastare. Le parole di Blan-
chard indicano che la situazio-
ne è molto deteriorata. A tal
punto che il solo intervento co-
ordinato degli stati potrebbe ri-
dare qualche speranza. A que-
sto proposito, ha scritto ieri il

primo ministro inglese Gordon
Brown in una lettera inviata ai
leader dei paesi industrializzati,
ènecessariaun’azionechecoin-
volga tutti i paesi del G7 per ga-
rantire la ripresa dei prestiti alle
banche. E cioè «garanzie nazio-
nali» pubbliche che rendano
possibile laripresadelcreditoin-
terbancario.

Quello cheBrown chiede, in re-
altà, è la riproposizione, suscala
europea,dellemisuregiàadotta-
te dal governo britannico. Ieri
Brown ha presentato un piano
di salvataggio delle banche per
apportareliquiditàabreveeme-
dio termine attraverso un aiuto
al finanziamento e, nel caso,
mediante l’ingresso dello stato
nel capitale fino a 50 miliardi di
sterlineintotale.Unasortadi ri-
nazionalizzazione temporanea
delle otto banche in difficoltà,
tra cui Barclays e Royal Bank of
Scotland. In più il governo di
Londra, per garantire liquidità,
hamessoadisposizioneunaga-
ranziafinoa250miliardidister-
lineper il rifinanziamentoame-
dio termine delle banche.
La richiesta di maggiore coordi-
namento, da parte degli inglesi,
anziché di interventi spot da
parte dei governi, ha spinto il
presidente francese, Nicolas
Sarkozy, aproporreun G8allar-
gato entro fine dell’anno (ma
forse anche prima, a novem-
bre) raccogliendo,perora, l’ade-
sionediRussia, Italiae Inghilter-
ra. Davanti a una crisi «senza
precedenti, dobbiamo dimo-
strareainostri cittadinidi essere
ingradodidareunarispostaeu-
ropea», ha detto il presidente
dellaCommissioneUeJoséMa-
nuel Barroso.
Cosa che per ora non è avvenu-
ta. In molti si sono mossi da so-
li. La Germania ad esempio.
Che ha respinto l’idea di creare
in Europa un fondo comune,
sul modello americano, per il
salvataggio delle banche. La pa-
uradei tedeschieraquelladido-

ver sopportare il peso anche di
una malagestione dibanche in-
glesi o francesi. Una probabile
adesione alla proposta olande-
se, che voleva destinare il 3%
del pil di ogni nazione al fondo
europeo, sarebbe stata poi una
cambiale politica pesante per
AngelaMerkel.Giàogginei son-
daggi la Cdu, il partito del Can-
celliere, è al livello più basso (il
33% quattro punti in meno ri-
spetto alla settimana scorsa).
Per questo Berlino ha tentato la
via solitaria predisponendo un
piano per il salvataggio dell’isti-
tuto Hypo Re, ma chiudendo la
porta a qualsiasi intervento co-
mune.
Maforse,aquestopunto, laMe-
rkel potrebbe cambiare strate-
gia. Se ai mercati non è bastato
l’intervento congiunto delle
banche centrali di tutto il mon-
do (anche di Cina e Singapore),
tanto che gli americani scom-
mettonogià su un nuovotaglio
entro la fine del mese, le carte
in tavola potrebbero mischiarsi
dinuovo.Ancheperchéilmini-
stro del Tesoro statunitense,
Henry Paulson, ha avvertito
cheèprevistoil cracdialtreban-
che. A se a Wall Street pioverà
di nuovo, brutto tempo è previ-
sto anche in Europa.

●  ●

Il taglio dei tassi non ferma il crollo
America ed Europa abbassano di mezzo punto il costo del denaro, ma le Borse cadono ancora

◆ Pochi minuti dopo le tredici, le banche
centrali americana ed europea decidono
la riduzione dei tassi di interesse di mezzo
punto percentuale. Anche le banche
centrali di Gran Bretagna, Canada, Svezia
e Svizzera seguono la decisione. Le Borse
respirano, ma solo per poco.

«Poderoso segnale di fiducia» ha commentato
il presidente della Bce Jean-Claude Trichet
Ma gli investitori non gli hanno dato credito

◆ Il Fondo Monetario Internazionale
definisce l’attuale crisi «la peggiore dagli
anni 30». La recessione avanza in tutte le
economie industrializzate, l’Italia chiuderà
il 2008 con un pil negativo. Anno difficile
anche il 2009, con una leggerissima
ripresa dell’economia.

◆ Al termine di una riunione ad alta
tensione Wall Street chiude ancora in
ribasso, l’indice Dow Jones perde il 2,22%
(persi 209,48 punti). Il ministro del Tesoro
Usa, Paulson, intanto avverte che la crisi
non finirà presto: «Ci saranno altri
fallimenti, serve ancora pazienza».

◆ Le Borse europee iniziano la giornata
con un tentativo di rialzo, ma precipitano
subito. Dopo pochi minuti Milano perde il
3,9%, dopo un’ora di scambi l’indice
crolla di oltre il 6%. Londra, Francoforte,
Parigi segnano pesanti ribassi tra scambi
molto elevati.

◆ La crisi planetaria ha conseguenze
sorprendenti in Russia. Le autorità
chiudono le due Borse di Mosca dopo
aver constatato la drammatica situazione
dei listini. Le negoziazioni riprenderanno a
fine settimana. Sulle Borse orientali i
ribassi sono generalizzati.

Sarkozy vorrebbe un G8 entro fine anno
Gordon Brown chiede coordinamento

La Merkel respinge l’idea del fondo comune

IN ITALIA

UNA GIORNATA DA BRIVIDO

BANCHE

Profumo rassicura
Unicredit precipita

EMERGENZA SUI MERCATI

Da Francoforte
a Milano sotto del 6%
conseguenza
dei riscatti dei fondi
ad alto rischio

Un broker della borsa di Francoforte Foto di Michael Probst/Ap

LA SFIDA DEMOCRATICA DEL DOPOGUERRA

L’AMERICA DI KENNEDY

Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store
oppure chiamando il nostro servizio clienti tel. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)

I grandi libri di FURIO COLOMBO
UN MAESTRO DEL GIORNALISMO 
INTERNAZIONALE  
IN UNA IMPERDIBILE COLLANA

Furio Colombo racconta 
l’avventura esaltante della Casa
Bianca di Kennedy e dei suoi
collaboratori, allora giovani poco più
che trentenni, Arthur Schlesinger,
Theodore Sorensen, Robert Kennedy. 

Il terzo volume della collana

dall’ 11 ottobre in edicola
a soli 7,50 € in più rispetto al prezzo del quotidiano

22,00,00

■ La buona notizia è che non si
è parlato di alcuna «stretta sul sa-
lario dei dipendenti». Per il resto,
è un lungo elenco di sbagli, di in-
terventi restrittivi da mettere in
campo,e prima ancorada ideare.
L’ad di Unicredit Alessandro Pro-
fumo interviene a Londra in un
incontro con la comunità finan-
ziaria e la stampa organizzato da
Merrill Lynch: un’autocritica
pubblica severa suscelte e valuta-
zioni, apparentemente anche
ben accolta, ma che non ha con-
vinto i mercati. A Piazza Affari il
titoloèsempremaglianera,ea fi-
ne seduta cede il 12,58% scen-
dendosottoquota2,5a2,445eu-
rocon scambipari al2,2%del ca-
pitale.Questononostantele rassi-
curazioni sul prevedibile buon
esitodell’aumentodi capitale (da
6,6 miliardi) e sulla qualità del
portafoglio Abs.
«Potendo tornare indietro - dice

Profumo - avrei raccolto capitale
all’inizio di quest’anno, perchè
ora mi ritroverei con una diffe-
rente robustezza patrimoniale».
Poi informa che la banca sta di-
scutendocon«potenziali investi-
tori» una transazione sulla quota
Generali (ha il 4,67%), con un
prezzo di conversione superiore
agli attuali corsi di Borsa. Non ri-
sulta che nel capitolo Generali
siacoinvoltaMediobanca, laqua-
le già garantisce per intero l’au-
mento di capitale da 3 miliardi.
Il passaggio di Unicredit attraver-
so lacrisi, fa capire Profumo,non
sarà indolore. Come anticipato,
il gruppo si appresta a tagliare
700 posti nell’Investment
banking (soprattutto all’estero).
E le azioni di contenimento dei
costipotrebberononessere finite
qui: labancapotrebbecedereatti-
vitàconsideratenonpartedel co-
re business.  la.ma.
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NATALIA LOMBARDO

●  ●

Lo Stato può entrare
nel capitale delle banche

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

«Le banche italiane si salvano da
sole», annunciaGiulio Tremonti
presentando il decreto anti-crisi
varato nella tarda serata di ieri.
«Nessuna banca fallirà mai, nes-
sunitalianoperderàuneuro»ag-
giunge ilpremierSilvioBerlusco-
ni.Al suofianco,quasiamateria-
lizzare l’eccezionalitàdell’appun-
tamento, il governatore Mario
Draghi, tornato in Italia da una
trasferta a Londra da cui avrebbe
dovuto recarsi a Washington. «Il
decreto si fa per prudenza, non
per essere usato», spiega. Insom-
ma, il decreto mette sul tavolo ri-
sorse per garantire depositi e so-
stenere eventuali rischi di sotto-
capitalizzazione delle banche.
Ma forse non si userà mai. Serve
a bloccare il panico e quindi il
contagio, come concordato con
l’Europa, e a ridare fiducia. Per
Pier Luigi Bersani è «un decreto
ragionevole, ma non sufficien-
te». Salvi i depositi, salva anche
la natura privata delle banche. Il
sostegno pubblico non si tradur-
rà in nazionalizzazione per gli
istituti, come sta succedendo al-
trove in Europa: il Tesoro fornirà
risorse, entrerà nel capitale, ma
non nella cabina di comando.
Tanto più che quella del soste-
gno al patrimonio delle banche
sembra un’ipotesi assolutamen-
te lontana, visto che il nostro si-
stema è il più patrimonializzato
d’Europa.Propriosuquestopun-
to si era registrato qualche malu-
more in Bankitalia nel pomerig-
gio di ieri, quando da Via Venti
Settembre erano filtrate voci di
una propensione del ministro
verso il piano di salvataggio in-
glese.Appuntounanazionalizza-
zionedegli istituti incrisi. Perché
nazionalizzare se il patrimonio
c’è? Alcuni osservatori avevano
attribuitoproprioaquesta«inva-
sione» della politica il ritorno di
Draghi a Roma. Voci prive di
conferme. Alla fine l’intervento
c’è, ma non è esattamente ugua-
le a quello inglese.
Il decreto fornisce a ciascuno al
sua garanzia. Le famiglie, che già
godono di una garanzia fino a
103mila pro capite sui depositi
(per i conti cointestati è il dop-
pio) grazie al fondo interbanca-
rio, adesso su quella cifra avran-
no anche il «timbro» pubblico.
«In ogni caso crediamo che non
servirà, perché noi impediamo
cheunasolabancafallisca»,chia-
risceTremonti.Cosìcomeposso-
no stare tranquilli i clienti delle
Poste, che «non falliranno mai -
continua il ministro del Tesoro -
I governi passano, le Poste resta-
no». Per gli istituti di credito è
previstaun’altragaranziapubbli-
ca. Questa norma è stata coordi-
nata con la Banca d’Italia. Se la
capitalizzazione di un istituto ri-
sulta insufficiente interviene in
prima battuta Via Nazionale,

chiedendo una ricapitalizzazio-
neagli azionistiprivati. Incaso le
risorse non bastassero, interver-
rebbe il Tesoro. Ma l’intervento
dello Stato, assicura Berlusconi,
avverrebbe «attraverso l’acqui-
stodiazioniprivilegiatesenzadi-
ritto di voto, salvaguardando co-
sì la privatizzazione delle ban-
che». «Si garantisce solo che non
si dia denaro dei contribuenti a
chi ha sbagliato», aggiunge Tre-
monti riferendosi alle recenti
norme europee sulle punizioni
da infliggereaimanagerchenon
hanno tutelato i loro clienti. La
terza garanzia è quella offerta al-
le imprese. Stavolta è Draghi a
spiegarla. «C’è una misura della
Bancad’Italia che renderà più fa-
cile, per le imprese e per le ban-
che, fare dei collaterali - dichiara
- ossia dare delle garanzie a fron-
te di finanziamenti che la stessa
Banca d’Italia farà alle banche».
L’interventodi ieriè ispiratoatre
direttrici: stabilità, liquidità e fi-
ducia. Banche rafforzate, deposi-
ti sicuri, imprese più tranquille.
Tuttoper far ripartire l’economia
reale, gravemente danneggiata
dalla turbolenza finanziaria, così
come si è stabilito in Europa. Nel
segnodell’ultima decisione della
Bce, che concede liquidità senza
troppi vincoli.
«Sono certo che il mercato pre-
sto tornerà a valutare le nostre
aziende secondo la loro capacità
reddituale - dichiara Berlusconi -
C’è una bolla speculativa al con-
trario: società che valgono 100
vengono stimate meno di 100,
ma si tratta di società che non
hanno nessuna riduzione di uti-
li».Comedire: lapauraè immoti-
vata. Ilpremier invita i risparmia-
tori a lasciare i depositi in banca:
«Credo che nessun materasso
possa essere una cassaforte mi-
gliorediquelladelsistemabanca-
rio».
Il decreto è arrivato dopo una
giornata fitta di vertici e riunioni
straordinarie. Il ministro del-
l’EconomiasièrecatoprimaaPa-
lazzo Grazioli a colloquio con il
premier, insieme al Ragioniere
generale dello Stato. Poi ha con-
vocato un summit in Via Venti
Settembre con l’Abi (associazio-
ne bancaria italiana), la Confin-
dustria (era presente Emma Mar-
cegaglia), la Banca d’Italia con il
direttoregeneraleFabrizioSacco-
manni, e il numero uno di Me-
diobanca Cesare Geronzi.
Un’oradiscambiodi informazio-
ni sullo stato di salute del siste-
ma del credito. Prima di arrivare
a Palazzo Chigi, anche un con-
fronto con il Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano, a
cui il ministro ha spiegato le li-
neeguida. IlColleègiàprontoal-
la firma. Subito dopo il varo, il
premier si è recato al Bagaglino
da Apicella.

Il consiglio dei ministri vara un decreto legge
per la stabilità del sistema creditizio seguendo

la traccia delle decisioni europee

IN ITALIA

Un fondo (ma non ci sono cifre) destinato
agli eventuali salvataggi bancari,

ma tutti dicono che non ce ne sarà bisogno

■ di Marco Tedeschi / Milano

Berlusconi

La crisi rientrerà
ma nessuno sa dire
in quanto tempo
nessun
risparmiatore rischia

Tremonti

Se necessario
lo Stato potrà
sottoscrivere
le azioni degli
istituti di credito

Undecreto, forse l’unicoper il qua-
le è motivata la necessità e urgen-
za, per proteggere le banche sotto
l’ombrello statale, nel casodi crol-
li. Perché la situazione allarma il
presidente del Consiglio, nono-
stante i tentativi, anche ovvi, di
rassicurazione al Paese. Un allar-
me che potrebbe portare il governo
a sostenere la costituzione di una
sorta di «banca unica». Un’altra
possibilità circolata ieri sera è che
il governo voglia far lanciare una
«opa» su Unicredit, banca in net-
ta difficoltà rispetto al colosso ita-
liano Intesa-San Paolo.
Di prima mattina Silvio Berlusco-
ni ha convocato Giulio Tremonti

aPalazzoGrazioli,perdarsidafa-
re nell’affrontare la crisi finanzia-
ria come gli altri leader europei
chesonointervenuti, l'Islanda, l'Ir-
landa, laGermaniae laGranBre-
tagna,oltreagliStatiUniti.Perpri-
macosaaPalazzo è statodeciso il
piano della giornata: il ministro
dell’Economiaavrebbescritto ilde-

cretodapresentarealleotto di sera
in un consiglio dei ministri straor-
dinario. A Borse chiuse, senza
quindi il rischiodi scossonidei tito-
li.Unconsigliodeiministriche, co-
mesempre ratifica ledecisionipre-
seacasadelpremier.Berlusconi ie-
ri mattina ha incontrato anche il
RagionieredelloStato,MarioCan-
zio,naturalmentenellasedeperso-
nale di governo a via del Plebisci-
to.Alla riunioneconTremontiera-
nopresenti il sottosegretarioAnge-
lo Custode Gianni Letta e il mini-
stro degli Esteri Frattini. Suggerito
dalGrandeMediatore, unpassag-
gio del percorso hadovuto prevere-
re il rispetto della prassi istituzio-
nale promessa il giorno prima al
presidente Napolitano. Così, nel

tardopomeriggio, Tremonti è sali-
to al Colle ad illustrare il decreto a
voce. La situazione è grave. Ma
dal Palazzo la parola d’ordine è
«calma»,nonbisognaalimentare
la paura nei risparmiatori. Parola
magica lacui comunicazioneèaf-
fidata a Frattini, il che non è certo
troppoconvincente.Ci riprovaTre-
monti nella conferenza stampa
dopo il Cdm: «Stabilità, liquidità,
crescita». Speriamo senza troppa
creatività...
Le scelte del governo prescindono
dall’opposizione, nel giorno in cui
il presidente della Camera, Gianf-
granco Fini (più che quello del Se-
nato, Schifani), pone un aut aut
alla maggioranza, più che all’op-
posizione, sui casi Vigilanza e

Consulta.Pena ilbloccodelParla-
mentoedeidecreti cheSilvio vuole
«imporre».
Nel Pdl comunque si è registrato
un certo imbarazzo per la spara-
ta notturna di Berlusconi, quel
“nonme ne frega niente” scappa-
to di bocca al solo sentir nomina-
re Veltroni. Nessuna risposta ai

commenti indignatidi EnricoLet-
ta e Anna Finocchiaro, che han-
no stigmatizzato il “me ne frego”
di trista memoria: «Parole non
adatte a un premier». E sul piano
istituzionale il governo si è reso
conto che non può forzare la ma-
no, così stamattina Tremonti an-
dràa riferire sulla crisi allaCame-
ra e al Senato. Ultimo fra i mini-
stri dell’Economia degli altri pae-
si.
Dal Pd, nonostante il «me ne fre-
go»berlusconiano,Veltroniman-
tiene la disponibilità di un «tavo-
lo» (la parola non piace al cava-
liere) comune sulla crisi finanzia-
ria. Così Bersani, ministro om-
bradell’Economia, cercaTremon-
ti al telefono (e non il contrario).

Non lo trova.«Pronto Pierluigi so-
no Giulio»: il ministro lo richia-
ma nel bel mezzo della conferen-
za stampa del governo ombra.
Bersani esce dalla sala col telefo-
nino, illustra i sei punti anti-crisi
del Pd. Tremonti a grandi linee
spiega i contenuti del decreto, ma
senzachiedere alPd nécollabora-
zione, né confronto. «Noi siamo
a disposizione», conferma Bersa-
ni. Tra i due un botta e risposta
sulla proposta di Tremonti nel
2003,di ipotecare le casee chiede-
re dei mutui per incrementare i
consumi, bloccata dai Ds. Giu-
lietto minimizza: era «una boz-
za». Ma, se fosse passata, gli ita-
liani ora si ritroverebbero senza
tetto né soldi, come negli Usa.

NUVOLE NERE Orizzonte

a tinte fosche per l’Italia. Il

Fondo Monetario internazio-

nale definisce l’attuale crisi

come «la peggiore dagli an-

ni ‘30» e dipinge un quadro

cupo per l’economia italiana, per
la quale prevede una contrazione
dello 0,1% nel 2008 e dello 0,2%
nel 2009. A complicare il quadro
è il fatto che l’Italia, non avendo
approfittato dei periodi di con-
giunturapositivaperraddrizzare i
propri conti pubblici, ha ora «op-
zionilimitateper lepolitichedibi-
lancio».E, inoltre, se«ci fosserori-
sorse disponibili, queste andreb-
berousate, se fossenecessario,per
sostenere il settore finanziario».
Ma non è solo l’Italia a frenare
bruscamente: la crescita mondia-
le quest’anno sarà pari a +3,9%,

per scendere al 3% nel 2009, se-
gnando il ritmo più basso dal
2002 (quando era in atto la reces-
sione), con alcune delle maggiori
economie già in recessione .
Le stime sull’Italia del Fondo so-
nodecisamentepiùbasse rispetto
alle ultime previsioni del Gover-
no (diffuse il 23 settembre) che,
così come l’Unione Europea, pre-
vede una crescita del pil nel 2008
dello +0,1%. Bankitalia, invece,
lo scorso luglio aveva previsto
un’espansionedello0,4%.Secon-
do il Fmi, l’Italia - assieme a Fran-

cia, Grecia, Irlanda e Portogallo -
è uno dei paesi di Eurolandia il
cui deficit «è ancora lontano da-
gli obiettivi di medio termine. Al-

cuni di questi paesi rischiano di
sforare nel breve periodo i limiti
di deficit al 3% previsti dal tratta-
to di Maastricht». Il deficit italia-

no - stima il Fondo - si attesterà
quest’anno al 2,6% per salire nel
2009 al 2,9%, a fronte di un debi-
to del 104,3% quest’anno e del
105,5% il prossimo. «L’Italia -
spiega Jorg Decressin del diparti-
mento di ricerca del Fondo - sarà
colpitadallastrettadellecondizio-
ni di credito e le banche italiane
non sfuggiranno alla crisi in at-
to». Inoltre, «l’Italia è già alle pre-
se da tempo con una crescita più
bassa rispetto alla media europea,
a causa di sfide strutturali che pe-
sano sul futuro. A questo riguar-
do - sottolinea - abbiamo più vol-
te sollecitato riforme strutturali,
soprattutto la liberalizzazione del
mercato dei prodotti e di quello
del lavoro al fine di aumentare la
produttività. Ma a questo punto,
anche a fronte del rallentamento
attuale, queste non avrebbero
moltoeffetto: lepolitichedibilan-
ciosonolimitateacausadelman-
cato sfruttamento della congiun-
tura positiva». Siamo in coda al-
l’Europa.

HANNO DETTO

Il Fondo monetario ci vede in coda all’Europa
L’attuale crisi mondiale è «la peggiore dagli anni Trenta». L’Italia è in recessione

EMERGENZA SUI MERCATI

LA GIORNATA Bersani cerca Tremonti e non lo trova, Tremonti si rifà vivo e comunica via cellulare i contenuti del decreto, respingendo qualsiasi proposta di collaborazione

In una telefonata si consuma il «confronto» tra maggioranza e opposizione

Una mattinata
a Palazzo Grazioli
per mettere
a punto il decreto
Il passaggio al Colle

Non abbiamo
saputo profittare
della congiuntura
favorevole, a rischio
il tetto di Maastricht

Draghi: il sistema
è solido,
è per prudenza
che è stato
deciso il decreto

A tarda sera il primo
giudizio di Bersani:
decreto ragionevole
ma non è
sufficiente

Il ministro dell'Economia Tremonti il premier Berlusconi con il governatore della Banca d'Italia, Draghi ieri sera a palazzo Chigi Foto di Campana/Ansa

Oggi finalmente,
ultimo in Europa,
il ministro
dell’Economia
riferirà al Parlamento
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«Momento drammatico»
dal Pd impegno contro la crisi

■ di Bruno Miserendino / Roma

«In un momento così drammati-
co non può non esserci un rap-
porto in parlamento tra maggio-
ranza e opposizione». E il Pd, «da
forza di responsabilità nazionale,
farà di tutto» per aiutare il gover-
noatranquillizzare i risparmiato-
ri ed evitare che la crisi finanzia-
ria si trasformi in crisi economica
e sociale. «Se ci sarà un’unità di
crisi», ilPdèpronto.Veltroni ten-
de la mano, nonostante tutto. È
difficile ignorare il «me ne frego»
cheBerlusconiglihariservatol’al-
tra sera, dopo che il leader del Pd
avevagiàpreannunciatoladispo-
nibilitàacollaborare.Mal’appog-
giodeidemocraticiamisureanti-
crisi, inunasituazionecomeque-
sta, è un obbligo che impone di
trangugiare tutto. «Sarei tentato
di usare altri toni - dice Veltroni
alla conferenza stampa dopo il
governo ombra straordinario -
ma non lo faccio per senso di re-
sponsabilità». «In questo mo-
mento dovrebbe essere naturale
che il governo abbia uno scam-
bioechiedauncontributoall’op-
posizione, perchè non è tempo
di parole da campagna elettorale
ma di costruire qualcosa che sia
in sintonia con le preoccupazio-
ni del Paese».
Almomento si trattadi speranze.
La«responsabilitàe ladisponibili-
tà» sono unilaterali. A parole la
maggioranzaapprezza ladisponi-
bilità del Pd, però fino a ieri sera i
contatti erano stati richiesti dal-
l’opposizioneenondallamaggio-
ranza, al contrario di quel che ac-
cade in tutti i paesi occidentali.
Tanto che Bersani riceve in diret-
ta durante la conferenza stampa
una telefonata di Tremonti, ma
solo perchè l’aveva chiamato lui
in precedenza per illustrargli il
contenuto delle proposte del Pd.
«Finalmente il governo riferisce
inparlamento»,dicecausticoBer-
sani, «poi avremo cinque minuti
a testa per parlare di questa crisi
mondiale».
Lasituazionepoliticaèdeprimen-
temaper ilPdè lacrisiè talmente
grave da mettere in forse persino
la manifestazione del 25 ottobre,
se ci fosse un precipizio dramma-
ticodegli eventi.UnafrasediVel-
troni alla conferenza stampa, in

risposta a una domanda, provo-
caunequivococheBettini, su in-
carico del segretario, deve chiari-
re in serata: la manifestazione si
farà, senza dubbio. Ma l’equivo-
co non è casuale. Proprio ieri Fol-
lini sul Corriere della sera aveva
consigliato di soprassedere alla
manifestazione vista la situazio-
ne. Una posizione isolata, assicu-

rano al Nazareno, ma che è la
spiadiundisagiodiunapartedel
partito preoccupata di una possi-
bilederivaantiberlusconianaedi
un oscuramento dell’identità ri-
formista del Pd. «Rinviarla? Ma
perchè - dice Veltroni - tanta pre-
occupazione per una manifesta-
zionedemocratica?Nonhosenti-
to gli stessi timori quando il cen-

trodestra organizzò la sua, dopo
la finanziaria del governo Prodi,
usando lo slogan “contro il regi-
me per la libertà”...». «Siamo tut-
te persone con la testa sulle spal-
le.Maquestononsignifica farve-
nir meno una grande manifesta-
zione democratica, positiva, che
costituisce l’identità di una gran-
de forza democratica». Aggiunta:

«Certo, se la situazione dovesse
diventaresocialmentedrammati-
ca...siamo tutta gente che ha fat-
to esperienza di consapevolez-
za...». Basta l’accenno perchè la
spia si accendaecosìdopounpa-
io d’ore ecco le parole di Bettini:
«Abbiamo promosso una grande
manifestazionedipopolo,demo-
cratica e di proposta, che proprio
nella crisi e nello spaesamento
rappresenta un punto di riferi-
mento. Dunque - sottolinea - la
manifestazione si farà perchè ne-
cessaria». Naturalmente, a co-
minciare da Morando e da tanti
altri, nessuno si nasconde che la
crisi può favorire ancora una vol-
taBerlusconi, rendendo più diffi-
cile lagestionedel25ottobre. «Se
l’opposizione, dicono al Pd, per
sensodi responsabilitàaiuta ilgo-
verno nell’emergenza, il rischio è
che vengano meno anche alcu-
ne motivazioni per la mobilita-
zione». Chissà.
Al momento Veltroni, Bersani e
Letta spiegano le ragioni per cui
lamanifestazione il senso ce l’ha,
eccome.Si tratta di attuare quelle
misure a favore di stipendi salari
e pensioni che il Pd ha sempre
caldeggiato e che il governo ha
ignorato. «La drammaticità della
situazione è sotto gli occhi di tut-
ti - dice Veltroni - da finanziaria
la crisi si può trasformare in eco-
nomica e sociale, abbattendosi
in primo luogo sul tessuto pro-
duttivo, colpendo in primo luo-
golepiccoleemedie imprese,ov-
vero il tessuto produttivo che fa
andare avanti l’Italia». Alle paura
deirisparmiatori -dice ilPd-biso-
gna evitare di «dare risposte faci-
lone», con il ritorno allo statali-
smo. Si attivi piuttosto un tavolo
con le forze sociali e l’opposizio-
ne. Il Pd presenterà nel dettaglio
oggi le proprie proposte, ma Ber-
sani le ha anticipate: destinare 8
miliardi a salari e pensioni, istitu-
zione di un fondo per le piccole e
medie imprese, incremento delle
garanzie pubbliche dei risparmi,
misure antispeculazione, coin-
volgimentoinparlamentodi tut-
ti.Ma come dice D’Alema, in sin-
toniaconVeltroni,questo,alpre-
mier del «me ne frego» è difficile
chiederlo.

■ di Luigina Venturelli ■ di Franco Mimmi / Madrid

AIUTI PUBBLICI Cinquanta mi-

liardi di sterline per tentare il sal-

vataggio del sistema bancario na-

zionale e seppellire il mito del li-

berismo anglosassone. La fede

nella mano invisibile del mercato

- teorizzata da Adam Smith, santifica-
ta da Margaret Thatcher e praticata
da Tony Blair - è stata abiurata dal go-
vernobritannicocheierimattina,pri-
madell’aperturadeimercati finanzia-
ri, ha annunciato un piano straordi-
nario per nazionalizzare parzialmen-
te gli istituti finanziari in difficoltà.
Il primo punto dell’intervento preve-
de l’iniezione di capitale nelle casse
delle otto banche principali del Pae-
se: Abbey, Barclays, HBOS, HSBC,
TSB,NationwideBuildingSociety,Ro-
yalBankofScotlandeStandardChar-
tered. Lo Stato ne diventerà l’azioni-
stadi riferimento acquistandoazioni,
perlopiù privilegiate, fino ad un am-
montare complessivo di 25 miliardi
di sterline (32 miliardi di euro). Il pia-
no prevede anche la creazione di un
fondo con altri 25 miliardi di sterline
a cui tutti gli istituti di credito del Re-
gnoUnitopotrannoattingereapiene
mani in caso di necessità, cedendo in
cambio ulteriori pacchetti d’azioni
nelle mani pubbliche.
A conferma di quanto il premier Gor-

don Brown e il ministro Alistair Dar-
ling continuano a ripetere - «siamo
pronti a fare tutto quanto in nostro
potere per la stabilizzazione del siste-
ma bancario» - il maxi intervento va-
rato ierimetteadisposizionedel siste-
ma bancario una valanga di prestiti a
breveperiodofino aduntotaledi200
miliardi di sterline, mentre lo Stato si
impegna a garantire le obbligazioni
emesse dalle banche per altri 250 mi-
liardi di sterline. A rigore, quindi, si
potrebbe parlare di un intervento da
500 miliardi di sterline. Il più massic-
cio mai visto sul suolo di Sua Maestà,
ma certo non il primo.
Apripista era stato il crollo della Nor-
thern Rock, celebre per aver risveglia-
to il fantasma della corsa agli sportelli
bancari che restava sopito dal 1929 e
per aver bruciato sul tempo, oltre un
annofa, ilnutritogruppod’istitutieu-
ropei nazionalizzati in questi giorni.
Poi è stata la volta di Bradford & Bin-
gley, che il governo di Londra ha sal-
vato per quasi 50 miliardi di sterline,
vendendonegliassetmiglioriallospa-
gnolo Banco Santander e rilevando-

ne lo scottante settore mutui.
Lafebbredanazionalizzazionebanca-
ria è presto dilagata in tutta Europa.
Senzarisparmiare la locomotivaindu-
striale tedesca: l’esecutivo di Berlino,
dopo gli interventi da 16 miliardi di
euro su Ikb e West Lb dello scorso an-
no,hadovutoaffrontare lacadutadel
colosso dei mutui Hypo Real Estate
con lo stanziamento di 35 miliardi di
eurodapartedellaBundesbank(som-
ma controversa, che potrebbe lievita-
re fino a 50 miliardi di euro). Il grup-
po belga-olandese Fortis si è salvato
grazieaunpacchettod’aiutida11mi-
liardi di euro, fornito congiuntamen-
tedaigovernidiBelgio,OlandaeLus-
semburgo (quindi acquisito da Bnp
Paribas), mentre Dexia ha ricevuto
un aumento di capitale di 6,4 miliar-
di che l’ha portata sotto il controllo
dei governi francese, belga e lussem-
burghese. Al coro si è unita anche
l’Islandache, dopoavernazionalizza-
to labancaGlitnir,hadecisodiacqui-
sire il controllo anche dell’istituto
Landsbanki: Reykjavik ha ormai in
mano l’intero sistema del credito in-
terno. Ma tutta l’Europa, quando la
bufera in corso sarà passata, si risve-
glieràconuntessutofinanziariocom-
pletamente stravolto.

ZAPATERO Nonostante le mi-

sure annunciate martedì sera da

José Luís Rodríguez Zapatero –

portare da 20 mila a 100 mila eu-

ro la garanzia sui depositi banca-

ri, varare un fondo dotato di 50

milioni di euro per acquistare dalle ban-
che attivi “di massima qualità” per fi-
nanziare così istituti a corto di liquidità
–, enonostante il calodei tassi inEuropa
eStatiUniti, laborsadiMadridhasoffer-
to ieri l’ennesima, durissima punizione
(- 5,2 per cento). Ma se in queste ultime,
frenetiche settimane quasi sempre è ca-
dutamenodellealtreborseneigiornine-
ri, ha guadagnato più delle altre nei po-
chi giorni positivi, la ragione sta nel fat-
toche il sistemafinanziario spagnoloè–
parole di Miguel Angel Fernández Or-
dóñez, presidente della banca centrale –
“ben gestito, regolato e vigilato”.
Ovviamente nessuno in un momento
come questo può offrire garanzie totali,
perchénessuno,ancora,è ingradodiaz-
zardare una cifra definitiva per la crisi
scatenatadagli istituti statunitensi,eper-
ché nessuno è in grado di dire con buo-
naapprossimazionequantolacrisidure-
rà.Maèverocheil settorebancario iberi-
co,perquantosiasotto inborsadiun30
percentorispettoalprimogennaio,pre-
senta dati che autorizzano a un minor
pessimismo che altrove. La morosità,

per esempio, pur essendo quasi raddop-
piata nell’ultimo semestre, neppure toc-
ca il 2,5 per cento dei crediti (colpevoli
sono soprattutto le casse di risparmio),
ed è ampiamente coperta dagli accanto-
namenti.
Poi c’è il Fondo di garanzia dei depositi.
Istituito nel 1993, dopo che il paese era
stato scosso dal fallimento del Banco
Español de Credito (Banesto), attual-
mente dispone di 6,5 miliardi di euro
completamente versati, il 40 per cento
del totale dell’eurozona. Derivano dal-
l’apporto delle banche, pari allo 0,6 per
mille dei depositi, e da quello delle cas-
se,pari allo 0,4permille. Eancora:men-
tre in quasi tutta Europa la percentuale
di risorse proprie rispetto all’esposizione
deve essere del 6 per cento, in Spagna è
dell’8 per cento. Infine, il modello di
banca prevalente è quello commerciale,
assai più facile da controllare e meno
esposto alle avventure che non quello
della banca finanziaria. Tutto ciò ha fat-
to sì che un organo di stampa rigoroso
come il Financial Times scrivesse nei
giorniscorsiche lasupervisionedelsiste-
ma finanziario spagnolo è stata

“rigorosaeprevidente,unmodellodase-
guire”.
Vi sono altri elementi da citare. I prestiti
ipotecari elargiti dalle banche spagnole
sono nella grande maggioranza di buo-
na qualità (un po’ meno quelli delle cas-
se), nulla a che vedere con le ipoteche
spazzatura degli Stati Uniti, e che la so-
cietà spagnola, molto simile in questo a
quella italiana, pone la casa al sommo
deisuoidesideri.Eanchedalpuntodivi-
sta della liquidità, le cose vanno meno
male qui che altrove: innanzitutto per-
ché la maggior parte degli istituti conti-
nua a presentare ottimi risultati. In se-
condo luogo perché negli ultimi 12 me-
si i depositi sonoaumentati di90miliar-
di, fimo a sfiorare i 400 miliardi.
Per dimostrare la loro buona salute, i
maggiori istituti - il Banco Bilbao Vizca-
ya Argentaria, il Banco Santander - han-
no pure aumentato i dividendi, e il se-
condo ha pensato di applicare l’antica
normaaurea - imomentipeggiori sonoi
miglioriper investire–ed è partitoa cac-
cia di prede. Ha comprato dal governo
inglese, per 772 milioni di euro i deposi-
ti e la rete di filiali della Bradford & Bin-
gley.AggiuntaallaAbbeyNationalealla
Alliance & Leicester, già in suo possesso,
B&B ha portato il Santander al terzo po-
sto nel mercato britannico.

Riunione straordinaria del governo-ombra
Veltroni ribadisce ancora la disponibilità

al confronto e alla collaborazione

IN ITALIA

Per adesso la responsabilità e l’apertura
sono unilaterali, solo oggi Tremonti arriverà

in Parlamento per spiegare i problemi del Paese

Tutti i dirigenti del Fon-
do monetario internazio-
nale (Fmi), «responsabili
della attuale crisi» dovreb-
bero dimettersi e collabo-
rare a smontare il sistema
finanziario mondiale. Lo
hachiestoilpresidentedel
Venezuela, Hugo Chavez.
«Sono loro i colpevoli - ha
insistito-percuidovrebbe-
ro dimettersi e smontare
immediatamente la cosi-
dettaarchitetturafinanzia-
ria mondiale». Il ministro
dell'Economia dell'Ecua-
dor, Pedro Paez, ha rivolto
unappelloallenazioni lati-
noamericane a mobilitarsi
percostruirenuoverelazio-
ni economiche e moneta-
rie,proponendolacostitu-
zionediunFondoalterna-
tivo all'attuale Fmi

La Fiat e la General Mo-
tors sospenderanno la pro-
duzione in Brasile in conse-
guenzadellacrisimondiale.
Le altre grandi marche pre-
senti sul mercato brasiliano
dovranno seguire l'esempio
in breve. La megafabbrica
dellaFiat in Brasile, a Betim,
si fermerà il 13 ottobre, e lo
stessofarannoisuoifornito-
riesterni.L'arrestodellapro-
duzione dovrà durare «tra i
dieci e i venti giorni». Da
parte sua, la GM ha annun-
ciatochefaràricorsoallacas-
sa integrazione in quattro
fabbriche in Brasile, senza
specificare il periodo. Ford,
Volkswagen,Renault,Toyo-
ta e le altre grandi marche
presenti in Brasile non han-
noancoraprogrammatoso-
spensioni del lavoro.

Thatcher addio: è l’ora
delle banche di Stato
Londra, nazionalizzazione «parziale»
di otto istitituti di credito britannici

CHAVEZ
«Via i dirigenti del
Fondo monetario»

BRASILE
Si blocca
l’industria dell’auto

EMERGENZA SUI MERCATI

Zapatero si consola
Il credito resiste e cresce
La finanza è in difficoltà, ma le banche
sono sane e fanno acquisti all’estero

Il piano prevede anche
la creazione di un fondo
di 25 miliardi di sterline
al quale attingeranno
le società in difficoltà

Il Primo Ministro Gordon Brown Foto Ap

Molti istituti hanno anche
aumentato i dividendi
ma il settore, da inizio
anno, ha perso in Borsa
il 30 per cento

Salta la manifestazione
del 25 ottobre? Giallo
su una frase di Veltroni
Poi il chiarimento:
«Nessun dubbio, si farà»

Bersani: finalmente
sentiremo il governo
poi avremo cinque
minuti per parlare della
situazione mondiale

Walter Veltroni con Morando e Bersani ieri durante la conferenza stampa sulla crisi economica Foto Ansa

Il Primo ministro Zapatero Foto Ap
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■ di Laura Matteucci / Milano

CROLLO Cassa integrazione a ripetizione,

fabbriche in difficoltà, aziende che sentono

gli effetti della crisi finanziaria. E la recessio-

ne che inizia a colpire l’Italia produttiva a mac-

chia di leopardo. In

questa situazione so-

no grandi e piccole

imprese a manifesta-

re difficoltà. La Fiat, innanzitutto.
Raddoppiano a due le settimane
dicassa integrazioneper i3.500 la-
voratori di Mirafiori, rispetto a
quanto previsto a luglio: dal 3 al
16 novembre si fermeranno tutte
le linee ad eccezione di quella del-
la nuova Alfa Mito, come già acca-
duto a settembre per una settima-
na. Il provvedimento interesserà
anche, dal 3 al 9 novembre, i
1.200 addetti alla produzione di
ponti e cambi della Iveco-Power-
train Stura di Torino e quelli della
Powertrain Verrone di Biella. Cig

anticipata di alcuni giorni a Melfi,
dove si produce la Grande Punto:
impianti fermidal13 ottobreal26
ottobre.Fiat (eGeneralMotors)ol-
tretutto sospenderanno la produ-
zione in Brasile per 10-20 giorni,
dal 13 ottobre. L’aggravarsi della
crisi dell’auto, peraltro, sta già ina-
nellando immediati effetti a cate-
na sull’indotto, con il settore della
gomma plastica, per esempio, che
ha iniziatoacontrarreordinazioni
(e lavoro). Basta ricordare, del re-
sto, che il 70% degli acquisti nel
mondodell’auto si fanno con pre-
stiti bancari, per capire quanto cri-
si finanziariae crisi economica sia-
no intrecciate in un abbraccio che
si va facendo inquietante.
Come dice Susanna Camusso, se-
gretariaconfederaleCgil:«I rimbal-
zidiquantostaaccadendosuimer-
catinon investonosolo lebanche.

Gli interventi che mesi fa invoca-
vamo come urgenti diventano es-
senziali per la stessa sopravviven-
zadel sistema». Interventidi soste-
gno su più fronti, delle imprese,
dei lavoratoriedeiconsumi.«Altri-
menti rischiamo che una crisi di

mercato diventi strutturale», dice
Camusso.
Un rischio ben visibile alla Fiat.
«L’estensione della cig - dice Gior-
gio Airaudo, segretario della Fiom
torinese - dall’auto ai veicoli indu-
striali e da questo alle macchine

movimento terra della Cnh dice
che la crisi è più estesa rispetto al
2002eoltreagli effettinegli stabili-
menti Fiat vi è un effetto moltipli-
catore sull’indotto». «La scelta di
Fim-Fiom-Uilm di promuovere la
vertenza integrativa - prosegue Ai-

raudo - segnala che non possiamo
non occuparci dei salari, che oggi,
con la cig, scendono sotto i mille
euro».
Dalla Fiat al gruppo elettrodome-
stico Antonio Merloni delle Mar-
che, regione che, peraltro, sta au-
mentando esponenzialmente la
cassa integrazione, con 468 azien-
de toccate dalla crisi. Oggi il cda a
Fabriano, probabilmente decisivo
per il gruppo, che accusa un rosso
da mezzo miliardo di euro e ri-
schiadi lasciareacasa7.700lavora-
tori. Per l’occasione, le segreterie

di Fim, Fiom e Uilm e le Rsu han-
no proclamato uno sciopero di ot-
toore intuttigli stabilimentianco-
ra attivi. «È sempre più chiaro - di-
ce il presidente delle Marche Gian
Mario Spacca - che le offerte (di
fondidi investimentoancheasiati-

ci, ndr) sono puramente finanzia-
rie, scarsamente credibili e di nul-
lo profilo industriale». L’unica so-
luzione, secondo Spacca che si ap-
pella al ministro Scajola (Svilup-
po), è il ricorso alla leggeMarzano,
e un accordo con le Regioni.
A proposito di ministeri: sul tavo-
lodellePoliticheAgricole, ieri,èar-
rivata la richiesta della Regione
Emilia Romagna di aprire ufficial-
mente lo «stato di crisi» per il Par-
migiano Reggiano, in modo da
«dare una risposta immediata al
mondo agricolo».
La crisi dilaga da nord a sud. E se il
governatoredelVenetoGalansuo-
na sul Titanic («il Veneto sosterrà
bene la crisi perché la sua ricchez-
za è fondata sul lavoro e sull’im-
prensa e non sulla fuffa finanzia-
ria», ha sentenziato), l’economia
sicilianaèufficialmente indifficol-
tà, e lo spettro della cig è già entra-
to nelle case di 3mila famiglie, tra
le tute blu della Fiat di Termini
Imerese, della Keller di Carini, del-
la Italtel edell’exEmmegì,oggiCi-
progest. Ilmotivoè sempre lo stes-
so: crisi di mercato, mancanza di
domanda industriale, a cui adesso
si aggiunge la bufera finanziaria
con i rischi connessi per il credito
alle imprese.

Petrolio in calo
l’Opec si convoca

L’Opec ha intenzione di tene-
re una riunione straordinaria il
18 novembre prossimo a Vien-
na per esaminare la situazione
del mercato petrolifero alla lu-
ce della crisi finanziaria mondia-
le. Lo ha annunciato l’agenzia
ufficiale algerina Aps, citata dal-
l’Afp. L’Opec difficilmente ta-
glierà la sua produzione al pros-
simo vertice del cartello, ma se
il prezzo dovesse scendere sot-
to gli 80 dollari allora lo scena-
rio cambierebbe. Lo rivelano
fonti Opec, secondo le quali «il
prezzo attuale è ragionevole.
Se dovesse restare così l’Opec
non rivedrà i suoi livelli produtti-
vi, ma se dovesse scendere
sottogli 80 dollari l’Opec agi-
rà».

Il ricorso alla cig, che riguarda anche i veicoli
industriali e le macchine movimento terra

rivela problemi più complessi di quelli del 2002

Mirafiori e le altre, nuovi pericoli in vista
Raddoppia la cassa integrazione alla Fiat, alla «Antonio Merloni» rischiano oltre 7mila lavoratori

■ di Nedo Canetti

Sono già quasi 500 le aziende in difficoltà
Il gruppo di Fabriano accusa un rosso

da mezzo miliardo di euro: oggi cda decisivo

IN ITALIA

ORIZZONTI «Le forme pen-

sionistiche complementari,

per la loro stessa natura,

vanno guardate in un oriz-

zonte temporale di lungo ter-

mine, nel quale momenti di

turbolenza dei mercati possono
considerarsi come inevitabile». È
quanto ha ieri dichiarato il presi-
dente facente funzione della Co-
vip (Commissione vigilanza fon-
do pensioni), Bruno Mangiator-
di, nel corso della prima delle au-
dizioni che la commissione Fi-
nanze del Senato, sta conducen-
do sulla crisi dei mercati. Segui-
ranno la Consob, l’Ania, L’Isvap,
l’Abi, il governatore della Banca
d’Italia e Giulio Tremonti. Man-
giatordi ha sottolineato la neces-
sitàcheisottoscrittori sianosolle-
citatia«tenerbenpresente lapro-
spettiva di lungo periodo propria
dell’investimento previdenzia-
le». Ha però voluto lanciare un
messaggio di fiducia , insistendo
che, nell’attuale contesto di crisi,
occorre dare rinnovata evidenza
agli «elementi tipici della previ-
denzacomplementare»per ricor-
darechesudiessi«èpossibile fon-
dare una più stabile fiducia nelle
opportunità della scelta di parte-
cipazione indipendentemente
dalle fasi alterne dei mercati». Il
rappresentante della Covip am-
mette,però,che le«condizionidi
accentuata turbolenza che carat-
terizzano tuttora i mercati finan-
ziari si riflette sui risultati di ge-
stione ottenutidai fondi negli ul-
timi tempi chesono stati oggetto
diampieoscillazioni, tendenzial-
mente negative».
Nei primi otto mesi dell’anno in
corso, i comparti azionari hanno
fatto registrare cali consistenti,

nell’ordine del 10% per i fondi
negozialieperquelliapertiedior-
dine ancora maggiore per i Pip
(Piano individuale pensionistico
di tipo assicurativo). Andamenti
menonegativihanno, invece, re-
gistratogli altri comparti: sempre
negli stessi mesi, il rendimento
medio generale è risultato, co-
munque, negativo del 3,48%.
Mangiatordi ha anche segnalato
chela ricognizioneeffettuatadal-
la Covip presso tutte le forme
pensionistiche vincolate, in se-
guito alla crisi finanziaria, ha fat-
to emergere che unnumero assai
limitato di forme complementa-
ri ha un’esposizione verso stru-
menti emessi o garantiti da Leh-
man Brothers. Solo in 16 casi, ri-
spetto ad una platea di 600 for-
me, si registra un’esposizione su-
perioreallo0,5%delpatrimonio,
senzaquasimai superare la soglia
dell’1%.

Fondi pensione
giù i rendimenti
Audizione al Senato della Covip
Scarsa esposizione con Lehman

GLI EFFETTI DELLA CRISI

Camusso (Cgil):
servono interventi
in caso contrario
la crisi di mercato può
diventare strutturale

Due operaie in una catena di montaggio Foto di Virginia Farneti/Ansa

LA TV CHE SEI TU.

NASCE LA TV FATTA DAI TUOI VIDEO, I TUOI RACCONTI, LE TUE IDEE.
SKY CANALE 813, WEB, TELEFONINO. DAL 14 OTTOBRE.

PER ESSERE TRA I PRIMI
AD ANDARE IN ONDA, INVIA I TUOI VIDEO SU

WWW.YOUDEM.TV
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■ di Roberto Brunelli / Roma

MARIA ZEGARELLI

È LA «ROSA PURPUREA della Vigilanza»,

scherzava qualcuno ieri in Transatlantico. Os-

sia la rosa dei nomi che dovrebbe, in teoria,

sbloccare l’intricatissima partita della Com-

missione di Vigilanza

Rai, quella che per il

deputato Pd Giorgio

Merlo martedì era an-

cora una «emergenza democrati-
ca» dovuta ad una maggioranza
determinata a scegliersi nomi e
modalità dell’opposizione. Eh sì,
perché ieri per la prima volta da
mesidaalcunideiprotagonistidel-
la vicenda ieri traspariva qualcosa
di simile all’ottimismo, al termine
della riunione dei capigruppo di
maggioranza e opposizione di Ca-
mera e Senato dedicata al doppio
stallo che blocca la bicamerale che
si occupa del servizio pubblica e
l’elezione di un giudice della Cor-
te costituzionale, posto vacante
già da oltre un anno.
Tradotto in italiano vuol dire che
lecontropartihanno tempofinoa
martedìprossimo, quandolacapi-
gruppo si riunirà di nuovo, per
sbrogliare la matassa: il metodo è
quello, appunto, della rosa di no-
mi, ma avendo tolto dal campo
tutto il grovigliodiveti che si sono
accumulati da aprile ad oggi e che
si sono concentrati finora su una
sola persona: Leoluca Orlando,
Idv, candidato finora unico delle
opposizione a presidente della Vi-
gilanza Rai.
Ma ieri, dopo l’ultimatum dei pre-
sidentidellecamerechehannoan-
nunciatosedutecomuniadoltran-
za del Parlamento e della Vigilan-
za in caso di mancato accordo,
qualchebreccianel murodella de-
stra sembra timidamente affiorire.
La prima si materializza nel-
l’espressione indecifrabile di Ro-
berto Cota, capo leghista alla Ca-
mera: «Noi non poniamo veti ai
nomi che pone l’opposizione.
L’importante è che si arrivi ad una
soluzione condivisa». Oibò. La se-
conda arriva con Elio Vito, mini-
stro ai rapporti col parlamento, il
qualearrivaaddiritturaadipotizza-
re che vi possa essere «un piccolo
passo indietro». «Schiarita», spera
qualcunonelPd.«Abbiamosgom-
brato il campo delle macerie», os-
serva Anna Finocchiaro. Basta coi
«pregiudizi», aggiunge Antonello
Soro,ora«ci siconfrontasudeino-
mi e quello della rosa dei nomi è
uno dei modi possibili per trovare
una soluzione». Tutto bene, dun-
que? Beh, tanto per cominciare

Marco Pannella continua lo scio-
pero della sete, proclamato pro-
prio per protestare contro il dop-
pio stallodellaConsultaedellaVi-
gilanza.Poi,ovviamente,c’èAnto-
nio Di Pietro che rimane durissi-
mo: «Sono chiacchiere al vento.
Abbiamo indicato Orlando e Or-
lando è il candidato delle opposi-
zioni. E se queste tornano indietro

sono opposizioni-fantoccio».
Lediplomaziehannopaneper i lo-
ro denti. Dal Pd emergerebbe una
propostavoltaasuperare le fortissi-
mi diffidenze dipietriste: una ter-
nadinomituttadell’Idv.Per lapre-
cisione Orlando e i due capigrup-
po Belisario e Donadi. «Vogliamo
vedere se Di Pietro dirà no», si ra-
gionainambientidemocratici.Al-

trimenti vorrà dire - è quel che si
pensa - che il suo obiettivo non è
tanto l’elezione o meno di Orlan-
do, ma trarre il massimo profitto
dalla tattica dei «duri e puri». Ve-
dansi leelezioni inAbruzzo.Maol-
tre alla terna dipietrista, la partita
si gioca anche su un altro tavolo:
quello della Corte costituzionale.
Nessuno lo dice apertamente, ma

è chiaro che se l’opposizione vote-
rà l’indigeribile Gaetano Pecorella
alla Consulta, il Pdl dovrà dare il
via libera a Orlando.
Amaggiorragionevarrebbelospe-
culare opposto: se i berluscones ri-
nunciano all’ex legale di Silvio Pe-
corella (magari puntando su Do-
natoBruno), forseèpossibilecede-
re anche su Orlando. Va al punto,

non a caso, il Pierferdinando Casi-
ni, ilprimonell’opposizioneamo-
strare interessa alla «rosa»: «Se si
vuole sbloccare una situazione
chenuoceallacredibilitàealdeco-
ro del parlamento bisogna arriva-
rea rosedinomiparalleleper laVi-
gilanza e la Consulta». Curioso:
mai visti tanti giardinieri in parla-
mento.

■ di Federica Fantozzi / Roma

BERLUSCONI amico di

Putin «mi fa vomitare». In

«rotta di collisione» per il

«connubio moralmente inde-

cente» delle «parole e i giudi-

zi del premier» sulla cri-

si con la Georgia. E dunque è
«crisi di coscienza, che sarebbe
il conflittodi interessidelle per-
soneperbene».Aparlare inque-
sti terminidelcaposul suoblog
è Guzzanti: non Sabina però,
ma Paolo, ex presidente della
Commissione Mitrokhin non-
ché vicedirettore del Giornale,
oggi deputato del PdL. Che rac-

conta il «rimpianto di non es-
sermi alzato e andato via anzi-
ché «ascoltare parole terribili e
inaccettabili» con «toni nause-
anti».
Un attacco virulento che coin-
volgel’interogruppoparlamen-
tare, convocato da Berlusconi
per cena martedì alla Sala del
Mappamondo.
Perché durante l’«imbarazzan-
te» show nessuno ha fatto un
plissé:«Lagenteapplaudiva,ve-
nerava. Io più modestamente
vomitavo». Quasi a conferma-
re questo impietoso giudizio,
sulle agenzie appare una raffica
di costernati pidiellini che pre-
tendono da Guzzanti le scuse a
Berlusconi per «l’abbaglio».

Quagliariello, Lupi, Lorenzin,
Casero, Lainati, Cantoni, Ma-
lan... Tutti vogliono chiarire da
che parte stanno. Non male
per un partito che ha il culto
del capo, che decide sulla costi-
tuenteneipranziprivati, cheri-
serva ilParlamentoaipiùgradi-
ti, che ha deciso di rinviare al-
l’anno prossimo la festa nazio-

nale.
Inmolti ricordanoche,conme-
no animosità, Guzzanti aveva
già espresso la sua diversa sensi-
bilità sull’«amicoVladimir».Al-
tri riconducono il malessere a
quando il ministro Carfagna,
dopo Piazza Navona, lo chia-
mò in causa come «padre», lui
le tolse il saluto ma il partito -
chissà perché - stava con Mara.
Di certo Berlusconi al convivio
nonsi è trattenuto: «Ha trattato
sorridente e faceto una questio-
ne di una gravità morale gigan-
tesca». Quando raccontava di
come Putin ha difeso i «poveri
georgiani» - tanto da provocare
ieri quasi un caso diplomatico
conunanotamolto irritataaffi-
data dall’ambasciata di Tbilisi a
Roma all’agenzia Strategicadvice

- , «avevol’impressionediascol-
tare qualcuno che sorridendo
giustificasse Hitler», continua il
deputato.E Putinantidemocra-
tico in patria? «Per Berlusconi
ha solo svecchiato le liste».
Guzzanti si chiama fuori dal-
l’éra berlusconiana? Il finale è
aperto ma «ai leader si è leali e
io lealmente ne ho abbastan-
za».

«Il Silvio amico di Putin? Mi sembra Hitler»
Paolo Guzzanti: indecenti le parole sulla Georgia, dico basta al Pdl. Anche Tbilisi protesta

Ultimatum dei presidenti delle Camere: c’è
tempo fino alla prossima capigruppo di martedì

Il PdL sembra aprire

■ Anche in mezzo alla bufera eco-
nomica che rischia di abbattersi sul
sistema finanziario italiano e sui ri-
sparmiatori, il premier Silvio Berlu-
sconi non rinuncia alla sua vera os-
sessione: la giustizia. Ieri infatti ha
convocato a Palazzo Grazioli il
Guardasigilli Angelino Alfano e il
suoavvocato,nonchéconsiglieregiu-
ridico Niccolò Ghedini. Molti i temi
sul tavolo dell’incontro, perché co-
mepiùvolte il premierhaannuncia-
toai suoi, dopolapausaestiva, il go-
verno è fermamente intenzionato
ad intervenire drasticamente in ma-
teria.E leprossimemossedell’esecu-
tivo si muoveranno essenzialmente
su due fronti: intercettazioni e rifor-

ma della Giustizia. Se per quanto ri-
guarda il secondo aspetto il cammi-
no sembra per forza di cose più lun-
go (da vincere infatti oltre alle resi-
stenzedell’opposizioneanche lacon-
trarietà della magistratura che ri-
schia di portare ad un muro contro
muro che al Quirinale hanno più
volte chiesto di evitare) il tema inter-
cettazioni potrebbe tornare al centro
dell’agenda politica già nelle prossi-
me settimane. Il disegno di legge li-
cenziato prima dell’estate dal consi-
glio dei ministri, infatti, non soddi-
sfa Berlusconi per cui l’uso delle in-
tercettazioni va limitato esclusiva-
menteai reati dimafiaenongiàan-
che a quelli contro la pubblica am-
ministrazione per cui si sono invece
battute Lega e An. Alla necessaria
mediazione sta lavorando proprio
Ghedini, mentre Berlusconi non ha
mai fattomistero (euna“gaffe”nel-
lacompilazionedell’OrdinedelGior-
no del consiglio dei ministri causò
quasi uno scontro istituzionale con
ilPresidentedellaRepubblicaNapo-
litano) di voler procedere attraverso
un decreto legge. Una forzatura che
peròmolti all’internodellaPdl scon-
sigliano proprio per evitare altre ten-
sioni con il Quirinaledopo il monito
di Napolitano sull’uso leggero fatto
fino ad ora dei decreti.
Anche per questo i tempi lunghi ne-
cessariper lariformaorganica(servi-
ràcontuttaprobabilitàunaleggeco-
stituzionale) irritanononpoco ilpre-
mier che ai suoi uomini di fiducia
ha chiesto di studiare la possibilità
di inserire alcune norme d’urgenza
in altri provvedimenti, magari sotto
forma di maxiemendamento blin-
dato. Una soluzione, hanno spiega-
to i collaboratori del premier, che se
da una parte garantirebbe di incas-
sare immediatamente un primo ri-
sultato rischierebbe di trasformarsi
in autogol di immagine nei confron-
ti dell’opinione pubblica.

Nel Pd si fa strada l’idea di altri due nomi
dell’IdV da affiancare a quello dell’ex sindaco

di Palermo: «Vediamo se Di Pietro dirà no»

IN ITALIA

Vigilanza Rai, Orlando non corre da solo
Si fa strada una «rosa di nomi». Fini e Schifani: pronti a convocazioni a oltranza del Parlamento

Anna Finocchiaro Foto Ansa

C’èun tempoper tacere«eunoper parlare.Èarrivato
il momento di parlare». Se lo avesse fatto prima, sa-
rebbe scoppiata «una rissa e le risse generano violen-
za». Mara Carfagna, ministra delle Pari Opportuni-
tà, la più amata dagli italiani - maschi - la più «in-
sultata, dileggiata», l’«anello più debole» del gover-
no «perché donna e giovane», l’oggetto di fiumi di
gossip e delle intercettazioni piccanti, a luci rosse, ro-
sa e fumé sui presunti rapporti con il premier, è sem-
pre stata zitta. Ma stasera parla. Dal salotto di Enri-
co Mentana, Matrix, per smentire tutto in una volta.
«Tanto è vero che le intercettazioni non sono mai ve-
nute fuori».Unavittima,delmaschilismodellapoli-
tica, della televisione e delle donne stesse, soprattutto
di quelle che non le hanno espresso solidarietà, «ma
è meglionon fare la liste dei buoni e dei cattivi». Die-
tro tutte le insinuazioni su di lei e sul Cavaliere c’è
una «regia da parte di chi ha sperato si liberasse una

poltronadaministro».Velenidigoverno -c’è chipen-
saalla rossaVittoriaBrambilla -, inunpaesedove se
seidonnae scendi«incampo»perusareuna«espres-
sione berlusconiana» sei un bersaglio. Soprattutto se
seidi centrodestra,«perchéquelledi sinistrasono tut-
te intelligenti fino a prova contraria». Bella, sempre
piùmagra, conquesti occhionia cuinon resistenem-
menoMentana«sonomiope, èunacolpaancheque-
sta?», foulard grigio perla, camicia di seta in tono,
pantaloni antracite, Carfagna vuole la legittimazio-
ne. La ministra che suona Bach e Chopin, sette anni
di conservatorio, una laurea in Giurisprudenza, non
rinnega il passato, ma vuole lasciarsi alle spalle l’al-
travita,quelladasoubrette,damodellaconpochive-
li, quando andava in trasmissione in Rai e non «mi
facevano aprire bocca». Un po’ meglio a Mediaset,
ma anche lì il maschilismo imperversava.A chi pen-
savasi dimettessedaministro sotto la pressionedelle
insinuazioni dice «ho spalle larghe e nervi saldi».
Ma perché tutti contro di lei? Per tanti motivi, com-

presoquello«che in Italiac’èunatendenzadelledon-
neallacontrapposizioneeall’invidia».Mentana le ri-
corda che forse il fatto che sia stata una soubrette,
chissà, può aver pesato... «In America nessuno ha
pensato di mettere in imbarazzo Arnold Schwarze-
negger o Ronald Reagan...». Invece le sue foto quasi

senza velo impazzano su You Tube e sui giornali.
«Nonhomai rubato,nonhoneancheoffertounbrut-
to spettacolo a chi ha tempo da perdere su Internet»,
spiega.«Veramentenon è tempoperso...», butta là il
direttore. Di gossip in gossip si arriva alla lettera che
Veronica Lario fece pubblicare su Repubblica chie-
dendopubbliche scusedapartedelmaritocheduran-
te una cena rivolto alla Carfagna disse «se non fossi
sposato la sposerei». Era «una battuta galante, lei
Mentana conosce meglio di me il premier. Sa che
quelle frasi «sono fruttodella suaspontaneità e inge-
nuità».Veronicasi riferivaadaltro,«ragionipiùpro-
fonde, che attengono alla loro vita privata».
Lo spazio dedicato alla politica del ministero - legge
sullo stalking (“noi faremo la legge, non come il cen-
trosinistrachesi ègirato ipolliciperdueanni esiè fat-
to prendere dall’ideologia”), sul lavoro delle donne e
la maternità - arrivano (molto) dopo. È altro a fare
audience.«Pensachese fosse statabruttinaBerlusco-
ni avrebbe lo stesso puntato su di lei?». «Perché non

avrebbedovuto farlo?». Mentana ricorda l’attacco di
Sabrina Guzzanti a Piazza Navona, quando sosten-
ne che la Carfagna era ministra in virtù dei suoi rap-
porti con il premier. «L’ho citata in giudizio e sono in
difficoltà - spiega con grandecalma -perché la signo-
ra Guzzanti mi fa compassione, è una poveraccia,
non credo sia una persona solida, mi sembra fragile
mentalmente». Però, se scrivesse due parole di scuse,
lei che da cattolica, conosce «il grande valore del per-
dono»,potrebbeanche fareun passo indietro. Quan-
toaWalterVeltroni, l’unicochesi sarebbepotutosal-
vare nell’opposizione agli occhi della ministra, «era
partito bene ma poi si è lasciato irretire dalla deriva
dipietrista.Un leaderpoliticononalimenta l’odioper
portare qualche manifestante in più in piazza. Non
si dimostrato all’altezza». «È vero che le hanno pro-
posto di fare il governatore della Campania?». «Sì,
me lohannoproposto, ma nonè neimiei programmi
politici, ci vuole esperienza. Però se i dirigenti del mio
partito me lo chiedessero direi “signorsì”».

Intercettazioni «soft»:
pronto il piano
Il premier convoca Alfano e Ghedini:
no a quelle sulla corruzione

LO SCONTRO

Nel centrodestra tutti
contro l’ex presidente
Mitrokhin: nel partito
delle libertà guai
ad attaccare il capo

A MATRIX La ministra ospite di Mentana, pronta a candidarsi in Campania. Poi, attacca la Guzzanti: «È una poveraccia». Veltroni? «Alimenta l’odio per un manifestante in più»

Carfagna: «Sono vittima del maschilismo. Contro di me una regia per farmi dimettere»

Mara Carfagna Foto Ansa

Gianfranco Fini Foto LaPresse

Il deputato PdL
attacca sulle parole
del premier sulla
crisi del Caucaso:
«Roba da vomitare»
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La Chiesa: la xenofobia spinge
i migranti verso l’irregolarità

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Rifugiati, richiedentiasiloemi-
granti, sfollati e profughi van-
noaccolti.L’invitoarrivadiret-
tamente da Benedetto XVI. «Il
fenomeno non lo si affronta
chiudendo le frontiere, ma ac-
cogliendo»spieganel suomes-
saggioper laGiornatamondia-
le del migrante e del rifugiato
che si terrà il prossimo 18 gen-
naio, presentato ieri alla stam-
padalcardinaleRenatoRaffae-
leMartino,presidentedelPon-
tificio consiglio per i Migranti
e dei Rifugiati e dal segretario
del dicastero, l’arcivescovo
Agostino Marchetto. Accoglie-
re è un dovere. Il Papa aggiun-
ge: «con un giusto regolamen-
to, equilibrato e solidale, dei
flussi migratori da parte degli
Stati». Scuote le coscienze Rat-
zingerenonsoloquelledeicre-
denti. Si rivolge anche agli Sta-
ti, ai governi, alle istituzioni.
Di fronte ad uno dei fenomeni
più rilevanti e inarrestabili del-
la globalizzazione che vede ol-
tre duecento milioni di uomi-
ni, donne e bambini a migrare
spinti dalla miseria, dalla fa-
me, dalla violenza, dalla guer-
ra, dalle rivalità etniche come
pure dal desiderio di una vita
migliore raggiungendo i paesi
più ricchi. Il Papa invita ad ac-
cogliere queste «vittime delle
schiavitù moderne», queste
«vittime nella tratta degli esse-
ri umani». Loro, i più deboli e i
più indifesi, spesso ipiù esclusi
dalla società, segnati da preca-
rietà e da sicurezza, emarginati
vanno accolti, di loro c’è biso-
gno.Eppure spessosonovissu-
ti come «invasori». È il diffon-
dersi di xenofobia e razzismo
che preoccupa la Chiesa. Co-
me pure il clima di chiusura e
ostilità che si respira. «Questo

clima di chiusura rende anco-
ra più triste e amara la vicenda
umana di molti immigrati,
spingendoli altresì a condizio-
ni di irregolarità» spiega il car-
dinaleMartino.«Bisognafacili-
tare - aggiunge - una graduale
integrazione dei migranti, nel
rispetto della loro identità cul-
turale e anche di quella della
popolazione locale». Ai gover-
ni europei il Vaticano chiede
di guardare ai lavoratori stra-
nierinon come«invasori», ma
«come collaboratori, persone
umanecontutti idiritti», com-
presi quelli religiosi. E, a que-
sto proposito, l'esponente del-
la Santa Sede si è detto favore-
vole anche all'apertura di nuo-
ve moschee in Europa. «La
Chiesa - ha aggiunto il porpo-
rato-nonpuòfarealtrocheau-
spicare che la dignità umana
dellepersonesiarispettata,per-
chè o residente, o rifugiato o
immigrato tutti abbiamo gli
stessidiritti,perchètuttiappar-
teniamoalla razzaumana. Idi-
ritti - haammonito - nonsono
una concessione di nessuna
autorità».Èancorapiùdimeri-

to è stato l’atto di accusa mos-
so da Marchetto. «Da anni i ri-
fugiati vengono trattati senza
considerazione delle ragioni
che li forzano a fuggire». Inve-
ce «i singoli Stati sono invitati
a difendere i diritti di quanti
fuggono,acausadipersecuzio-
ne,dai loro Paesi ea protegger-
li a norma del diritto interna-
zionale». Oggi, invece, sono in
atto«tentatividi impedire loro
l’ingresso nei Paesi di arrivo
con l’adozione di misure desti-
nate a renderlo più difficolto-
so». È la «tendenza al ribasso»,
l’«erosione degli standard
umanitari» con «l’introduzio-
ne di norme restrittive, quali
l’obbligodel vistodi ingresso».
Brutto segno. Va sul concreto
Marchetto. A chi gli chiede un
commento sul «diritto d’asilo
a punti» avanzato dalla Lega,
rispondeche«matrimoni,assi-
stenza sanitaria e religiosa agli
immigrati» sono aspetti su cui
«la Chiesa cattolica ha partico-
lare sensibilità» e sui quali «ve-
rificheràedanalizzerà». «Ègiu-
sto il richiamo del Papa e del
Vaticano in tema di immigra-
zionee sicurezza, conpreoccu-
pazione di segnali di razzismo
e xenofobia» è il commento
del direttore di Famiglia Cri-
stiana, don Antonio Sciortino.
«Il richiamo è pertinente -
commenta-perchèc'èunacul-
tura della non accoglienza e le
stesse proposte di legge fatte in
questi ultimi tempi non mira-
no all'integrazione, ma rendo-
no difficile l'accoglienza-inte-
grazione». Contro il permesso
a punti si schierano anche Acli
eCgil. Ilministrodegli Interni,
Maroni, rigetta l’accusa: in Ita-
lia non esiste un allarme razzi-
smo.

Il Papa punta il dito sulle gravi responsabilità
dei governi: il fenomeno non lo si affronta

chiudendo le frontiere, ma accogliendo

IN ITALIA

Famiglia cristiana critica la Lega: c’è una cultura
della non accoglienza e le ultime proposte

di legge non mirano all’integrazione

Gettato sull’asfalto e ammanettato dai vigili ur-
banidavanti al figlio.È quanto è accaduto ad unse-
negalese ieri mattina nei pressi della scuola vicina a
Piazza Gerusalemme a Milano. Secondo la testimo-
nianza dei genitori che stavano accompagnando i
loro figli, l'uomo sarebbe stato avvicinatodaduevi-
gili che gli avrebbero detto di mostrare i documenti
dopo aver lasciato l'auto in sosta vietata. L'uomo
avrebbe risposto loro che accompagnava il figlio a
scuolaepoi portavavia l'auto. I vigili, secondo la te-
stimonianza dei genitori, l'avrebbero allora spinto
sull'asfalto e ammanettato davanti al bambino. Al-
cuni genitori, hanno ritenuto eccessiva la reazione
dei vigili pensando a un atto di razzismo. Cosi si so-
no recati poco dopo, scandalizzati, al comando del-
la polizia locale poco distante per ribadire «che
quanto avvenuto era da considerarsi del tutto inac-
cettabile dato il contesto». Tra i vigili e l’immigrato,
Diop Moussa, in regola col permesso di soggiorno,
è scattata una colluttazione, a cui hanno assistito i
bambinie moltigenitori. Neiconfronti diMoussaè
scattata una denuncia per resistenza, mentre non è
stataconfermatalanotizia, secondolaquale l'immi-
grato a sua volta avrebbe denunciato i vigili per un
atto di razzismo. «Per il momento risulta del tutto
infondata l'accusa di razzismo, comunque stiamo
facendo tutti gli accertamenti necessari - ha detto il
vicesindaco di Milano Riccardo de Corato».

MILANO
Senegalese in manette per divieto di sosta

IMMIGRATI

Foto Ap
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Laboratorio Puglia
Con Vendola e l’Udc

■ di Simone Collini inviato a Bari

«Qui siamo riusciti a mettere d’accor-
docattolicieortodossi, figuriamocise
non ce la facciamo a costruire il Parti-
to democratico». Michele Emiliano
nonètipodafarsi scoraggiaredaqual-
che difficoltà. La stazza di ex giocato-
redibasket fa lasuaparte,epoiacom-
pletare il ritratto del personaggio c’è
la sua storia. «Io mi siedo qui», dice
mentre nel ristorante si sistema con
le spalle al muro. «È una vecchia abi-
tudine».Diquandoeramagistratoan-
timafia, nella vita precedente quella
disindacodiBariesegretariodelParti-
to democratico. «L’altra l’ho persa su-
bito perché non si mangia comodi
conlapistolaquasotto», sorridemen-
tre si infila una mano sotto la coscia
destra. Figurarsi se uno così si fa im-
pressionare da chi gli contesta il dop-
pio incarico, da chi sostiene che il Pd
pugliese è ancora privo di fisionomia
e struttura, lamenta la poca apertura
alla società civile o il mancato avvio
del tesseramento. «Questo è un posto
che non si può occupare a lungo - di-
ce del suo incarico di segretario regio-
nale dei democratici - perché sennò il
partito smettediessere unorganismo
vivo, come deve essere». Però ci tiene
a ricordare un paio di dati: «Sono sta-
to eletto sindaco con un vantaggio di
13 punti, mentre lo stesso giorno alle
europeeilcentrosinistraèstatostacca-
to di 11 punti». A fare la differenza è
stata la «lista Emiliano», che alle co-
munali prese il 18%. C’è chi l’accusa
di populismo e personalismo: «Figu-
riamoci, ho sofferto per il nome di
quella lista. Ma la risorsa della società
civile è troppo preziosa per sottovalu-
tarla. L’apertura deve essere una no-
stra caratteristica».
E però qualcosa non torna se un altro
esponente del Pd come Francesco
Boccia dice che quel «patrimonio»,
che si è fatto notare sia alle urne nella
cosiddetta «primavera pugliese» che
alleprimariedell’annoscorso(aigaze-
bo sono andati il triplo di quelli che
avevanovotatolavoltaprimaperPro-
di), «è andato a farsi benedire».Colpa
delle elezioni anticipate e della legge
“porcellum”, sostiene lo sfidante -
sconfitto - di Nichi Vendola alle pri-
marieper lapresidenzadellaRegione.
«ImondiesterniaiDseallaMargheri-
ta non sono stati valorizzati, si è fatta
fatica a inserirli negli organismi diri-
genti», lamenta il deputato Pd, espo-
nentedi puntadella componente let-
tiana, che da queste parti è piuttosto
corposa (alle primarie Enrico Letta
quihapresocirca il30%deivoti, il tri-
plo rispetto alla media nazionale). «Il
voto anticipato ha fatto riprendere il
sopravvento alle nomenclature dei
due partiti d’origine. La campagna di
adesioneoradevefarvoltarpagina,al-
trimenti siamo cotti».
Ilproblema èche il tesseramento tan-
tevolteannunciatoancoranonèpar-
tito. «Abbiamo istruito la pratica, co-
minciamoagiorni»,assicuraerassicu-
ra Dario Ginefra. Il segretario del Pd
barese ce la mette tutta per spiegare
chenon si tratta di un ritardo rispetto
allatabelladimarciamadellanecessi-

tà di metabolizzare nei tempi giusti
un’operazionedel tuttonuova.Perdi-
re, anche il fatto che ancora non sia
stata aperta la sede del Pd cittadino
viene spiegato col fatto che si preferi-
sce non andare in quella della Mar-
gherita in Piazza Moro o in quella dei
DsdiCorsoDeGasperi. Intentonobi-
le, però intanto le riunioni dei demo-
cratici baresi si svolgono nella sede
delregionale,conallepareti ilmanife-
sto «Vota Ds», quello per il settantesi-
mo anniversario dalla morte di Anto-
nio Gramsci e disegni a inchiostro di
china piuttosto antichi dedicati tra
l’altroa l’Unità.Nessunosachi sia l’au-
tore, tra i ragazzi che discutono ani-
matamente inunastanzettadellepri-
mariedei “youngdem””: «Misembra
chiarochequinonsidiscute intermi-
nidimaggioranza eminoranza», am-
monisce una brunetta con tono deci-
so senza che nessuno abbia il corag-
gio di contestarla.
Anche perché da queste parti si fatica
a vedere maggioranze e minoranze
consolidate. Piuttosto, il Pd qui asso-
migliapiùchealtroaunarcipelago in

cui i ponti di collegamento compaio-
no e scompaiono qui e là a seconda
delle maree, con dinamiche che solo
in parte sono definibili con le catego-
rie “classiche”. Per dire, «dalemiano
di ferro»,usataper far riferimentoagli
esponenti della componente più cor-
posa, è una definizione che qui acco-
munamolti echeperòvieneassegna-
ta a personalità che, da una provincia
all’altra, da un’istituzione all’altra,
non si risparmiano colpi. Poi c’è la
componente dei lettiani, minoritaria
ma tutt’altro che residuale, e quella
chefacapoaEmiliano,che lavoraper
mantenere buoni rapporti coi vertici
nazionali e locali senza tagliarsi ponti
in nessuna direzione. Discorsi che il
segretariodiBariGinefravuolelasciar-
si alle spalle: «È ora che finisca la que-
relle avviata dopo le elezioni, con la
campagna di adesione e poi con la
conferenza programmatica dobbia-
moaccantonare tutti i personalismi».
«Il Pd è ancora un ibrido», nota Fran-
coCassano. Il sociologoha contribui-
to ad aprire una polemica sul manca-
to avvio del tesseramento. «Se decidi

di iscriverti te la porto personalmen-
te», gli ha risposto a distanza Emilia-
no. Ma per il docente di Sociologia
dei processi culturali e comunicativi
la questione non è solo tecnica, ma
strutturale e psicologica. «Il tessera-
mentoè legatoalla forma partito, che
ancoranonmisembrasiastatachiara-
mente decisa. E poi tesserarsi vuol di-
re avere fiducia, mentre ho visto per-
sone partite cariche di entusiasmo
ora in preda alla depressione». E un
«giudiziosospeso»vienedalpresiden-
te di Confindustria Bari Alessandro
Laterza: «Molte premesse sono state
poste, ma bisogna vedere gli effetti. I
giudizi si esprimono sui risultati, non
sulle intenzioni».
La necessità di procedere rapidamen-
te alla costruzione del Pd è duplice,
qui più che altrove. La tenuta della
«primavera pugliese» - cioè la stagio-
ne che dopo anni di egemonia della
destra ha portato all’elezione del co-
munista Nichi Vendola alla Regione,
dell’imprenditore Vincenzo Divella
alla provincia di Bari e dell’ex magi-
strato Emiliano al comune capoluo-

go - sarà messa a dura prova già dalle
amministrative del prossimo anno:
Emilianodovràvederselaconl’exsin-
daco Simeone Di Cagno Abbrescia
mentreDivellaha fattosaperechepo-
trebbe anche non ricandidarsi se si
renderàcontodi«dover correrealbu-
io». Il Pd deve contrastare il vento
cambiato rafforzandosi e lavorando
sulle alleanze. Non a caso la formula
cheorainiziaacircolaredaquestepar-
ti non è più quella che ha a che vede-
re con la bella stagione, ma un’altra,
che ha più a che fare con gli esperi-
menti, ildurolavoroe l’incognitadel-
le possibilità: «Laboratorio Puglia».
Si tratta di un’espressione utilizzata

anche l’altra sera, per il faccia a faccia
tra D’Alema e Vendola che ha chiuso
la festa di Bari del Pd. «Essere a voca-
zionemaggioritarianonsignificaave-
re l’autosufficienza», è laconvinzione
del presidente di Italianieuropei.
«Dobbiamo guardare con attenzione
aciòchesuccedeasinistraesaperdia-
logare con i moderati che non si rico-
nosconoinquestogoverno».Undop-
pio messaggio, lanciato sia in direzio-
nediVendola,che invecedi tirarsi in-
dietro ha definito «un errore» l’aver
convocato due manifestazioni distin-
te contro il governo, che dei centristi
dell’Udc.QuelladiD’Alema,che ledi-
namiche politiche di queste parti le
conosce piuttosto bene, non è una
palla lanciataacaso. InRegione ildia-
logo tra il Pd e Vendola è già avviato.
E a portarlo avanti sono tutt’altro che
secondefile,vistochesi trattadelvice-
presidentedellagiuntaregionaleSan-
dro Frisullo e del capogruppo dei de-
mocraticiAntonioManiglio.Primise-
gnali già arrivano, come l’intesa per
evitare il mantenimento dello sbarra-
mentoal4%,comevorrebbeilcentro-
destra,o l’ipotesi chegià alle ammini-
strativedellaprossimaprimaveraci si-
ano liste non riconducibili entro i
confinidellasolaRifondazionecomu-
nista.Ma l’operazionea cuipensano i
democraticipugliesièdipiùampiore-
spiro e punta ad avere effetti ben al di
là dei confini pugliesi. «Il congresso
della Bolognina qui ha creato una
spaccatura profonda nei gruppi diri-
genti», ricorda Ginefra citando per-
centualidiversedaquelledel restodel
paese e i nomi di Vendola, Giordano
e di tutti gli altri che non seguirono
Occhetto nella svolta del Pds. «Lo
scontro è stato duro e ci sono voluti
diversi anni per superare quelle di-
stanze. L’esperienza di governo di
Vendola ci ha aiutato in questo sen-
so». La sensazione che ha avuto Emi-
lianoguardandoallaplateachesegui-
va il dibattito tra D’Alema e Vendola
è stata quella di essere in mezzo a «un
popolo unico». Dice Ginefra: «Siamo
all’inizio,all’embrionediunpossibile
progetto, ci vuole cautela e pruden-
za».
Aspiegaredicosasi tratticipensaPao-
lo De Castro. Il presidente di Red, che
sta lavorando all’organizzazione di
un’iniziativa (il 20 a Bari) sul «Federa-
lismo visto da Sud», usa parole di ap-
prezzamento per il modo in cui Ven-
dola sta governando la Regione. E pa-
role di speranza sul lavoro che il go-
vernatore pugliese sta facendo con
l’associazione Rifondazione per la si-
nistra: «Un esperimento che auspi-
chiamo porti avanti fino in fondo». Il
senatoredelPdnonusa laparola«scis-
sione»,mafacapireacosapensiquan-
do dice che «Vendola interpreta in
maniera eccezionale ciò che significa
essere sinistra di governo» e che il
mantenimento della sola «parte mi-
gliore» del Prc «renderebbe concreta
la possibilità di un’alleanza con
l’Udc». Fantascienza? Emiliano rac-
conta la storia della disputa sul patro-
nodiBari, scoppiatadopol’arrivodel-
le reliquiediSanNicola inunacittà fi-
no allora protetta da San Sabino. Era
il 1067. La querelle è stata risolta il se-
colo scorso, ma è stata risolta. E a pro-
posito del fatto che governa una città
che ospita una Chiesa Russa e venera
unsanto in comune con fedeli greci e
russi, Emiliano racconta anche un’al-
tracosa:«HochiamatoVeltronieglie-
l’hodetto.Cambiaesempio, lascia sta-
re Putin».

Il sindaco Emiliano: «Qui siamo riusciti a mettere
d’accordo cattolici e ortodossi, figuriamoci se non

ce la facciamo a costruire il Partito democratico»

IN ITALIA

In questa regione si potrebbe costruire il primo
blocco progressista «depurato» della

sinistra radicale. L’obiettivo elettorale del segretario

GiuliaInnocenzi,24an-
ni, riminese, studentes-
sadiScienzepoliticheal-
laLuiss di Roma, radica-
le, coordinatrice degli
studenti dell’associazio-
neLucaCoscioni,ècan-
didata alle primarie per
scegliere il leader dei giovani Pd, il 17 e
18 ottobre. Non è stato facile, un regola-
mento un po’ complicato sembrava
sbarrarle la strada.Poi,grazieaunabatta-
gliamediatica inperfetto stilepannellia-
no,è stataammessa. SfideràFaustoRaci-
ti, già capo dei giovani Ds, Dario Marini
e Salvatore Bruno.
Hai vinto la tua battaglia e sei

candidata. Eppure continui a
protestare, possibile che nulla
funzioni in queste primarie?
«Ho vinto? In realtà sul sito del Pd non
ci sono neppure i nomi dei candidati, e
non esiste un documento che attesti
che le firme che ho raccolto sono valide
e sono ufficialmente candidata. Che la
mia candidatura è stata accettata me
l’hanno detto per telefono. Vorrei che
tutto fosse trasparente e pubblico, servi-
rebbe anche a far conoscere le primarie:
mancano 9 giorni e ci sono interi circoli
Pd che non ne sanno nulla, figuriamoci
i giovani italiani. Non si sa neppure do-
ve si andrà a votare: sono primarie clan-
destine».

Perché hai deciso di candidarti
proprio nel Pd? È una mossa di
disturbo “alla Pannella”?
«È dagli anni 50 che i radicali vogliono
dar vita a un partito democratico. Io
non mi ritrovo del tutto in come sta na-
scendo il Pd, tutto chiuso fra le correnti
che vi sono confluite. E le irregolarità

nel percorso di costruzione della
“giovanile” lo confermano».
Ad aprile hai votato Pd?
«Sì, soprattutto perché c’erano i radicali
in lista e le loro istanze: laicità, ricerca,
antiproibizionismo. Io voglio portare
questi temi tra igiovanidemocratici,vo-
glio che il giovanile sia veramente aper-
toachi crede nelprogetto delPd, non la
somma dei giovani Ds e Margherita».
In una intervista al Corriere hai
bastonato i giovani democratici:
«come la vecchia Dc ma peggio
organizzati». È proprio vero? Sei
stata alla scuola di Cortona, li ce
n’erano parecchi...
«No, sono stata alla scuola di liberali-
smo Luca Coscioni. Ma sono convinta
che tra i giovani democratici ci siano

molte energie vive. E poi io non parlo
dellavecchiaDc: ilgiornalistadelCorrie-
re mi ha proposto quella immagine per
descrivereun processochiuso in corren-
ti e io ho risposto che calzava».
Accusi i tuoi rivali di essere cloni
dei leader, eppure anche tu
potresti essere etichettata come
figlioccia di Pannella e Bonino...
«La proposta di candidarmi me l’hanno
fatta alcuni giovani democratici che vo-
levano qualcuno che parlasse di laicità.
Non sono eterodiretta».
Pensi di poter vincere?
«Se ci sarà una informazione adeguata
penso di di potercela fare. E invece il Pd
non fa nulla per promuovere questepri-
marie, sta lasciando questo processo al-
lo sbando».

Sei stata iscritta ai giovani di An?
«Sì, avevo 16 anni e la mia famiglia vota
centrodestra. Forza Italia non mi piace-
vaeallorami sono avvicinataad Azione
Giovani. Poi ho capito che non erano le
mie idee, maquando si ègiovani capita:
si sperimenta, si conosce e questo aiuta
a farsi le proprie opinioni. Per questo ho
chiesto che potesse votare alle primarie
anche chi in passato non ha votato Uli-
vo o Pd, di eliminare quella “clausola di
coscienza”. L’hanno tolta».
Cosa dicono i tuoi genitori della
tua candidatura nel Pd?
«Mio padre non è contento, vorrebbe
che tornassi a Rimini a lavorare nella
suaazienda.Però la politica è lamia pas-
sionepiùgrande,sognodifarequestola-
voro».

GIULIA INNOCENZI La candidata radicale: voglio portare nel partito laicità e battaglie per i diritti civili. Il mio passato in An? Da ragazzi si fanno dei tentativi, ma non erano le mie idee

«Il Pd sta oscurando le primarie dei giovani»

VIAGGIO NEL PD/1

Il sindaco di Bari, Michele Emiliano Foto di Luca Turi/Ansa

■ di Andrea Carugati / Roma

L’INTERVISTA

«La proposta di candidarmi
me l’hanno fatta dei ragazzi
del Pd, non sono manovrata
da Pannella. Credo nel progetto-Pd
non in come lo stanno costruendo»

Nichi Vendola Foto Ansa

Il Pd qui assomiglia
più che altro
a un arcipelago dove è
difficile distinguere tra
minoranze e maggioranze

E già alle amministrative
della prossima
primavera ci potrebbe
essere una lista di
sinistra non Rc
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■ di Anna Tarquini / Roma

NESSUNO HA MESSO un limite ai poteri

del Parlamento. «Quello di Eluana è solo un

caso di specie». Cioè un caso a sé. «In qua-

lunque momento le Camere possono eserci-

tare il potere legislati-

vo». Respinto. Dodici

ore con il fiato sospe-

so ma alla fine Beppi-

no Englaro ricorderà a lungo que-
sto giorno. Due punti a favore del-
la sua battaglia per accompagnare
la figlia verso una morte dignitosa.
Due punti per tutti i malati che
chiedono di scegliere il momento
del fine vita.Due sconfitteper tutti
gli altri, quelli che hanno cercato
di fermarli.LaConsultahagiudica-
to inammissibili i ricorsi votati da
Camera e Senato per sollevare il
conflittodiattribuzione. Inammis-
sibile sostenere che i giudici auto-
rizzando la famiglia a staccare il
sondinoabbiano scavalcato ipote-
ri legislativi del Parlamento. Non è
nemmeno il caso, «non sussistono
i motivi di urgenza» di sospendere
la sentenza di Milano che aveva
messo nero su bianco la legittimità
della richiesta di Englaro. Anche se
laCassazione (hadeciso ieri laCor-
ted’AppellodiMilano)èstatachia-
mataaconfermare l’okalle sospen-
sione delle cure, il papà di Eluana
non ha alcuna intenzione di forza-
re i tempi. Sia pure cosciente della
pienadisponibilitàdel suodirittoa
staccare quella spina. Dunque nes-
sunostop,ma piena legittimità del
parere dei giudici. «Tutto sta an-
dando per il meglio» ha sussurrato
Englaro. La decisione che arriva da
Roma, da una corte presieduta da
Franco Bile, ha stabilito che le ri-
chieste di invalidare la sentenza
che il 9 luglio scorso aveva autoriz-
zatolafamigliaEnglaroa interrom-
pere dopo 16 anni di coma vegeta-
tivoalimentazionee idratazioneal-
la figlia non ha scavalcato le prero-
gative delle Camere. Anche se le
Camere si apprestano, ma lo dico-
no da anni, a regolamentare pro-
prio questo aspetto dolorosissimo
dell’esistenzacheè ilmantenimen-
to in vita di una persona che non è
piùpersona,o larichiestadistopal-
lecuredapartediqualunquemala-

to terminale. Non ci sono i presup-
posti,dice laConsulta,perché ilca-
so possa solo essere esaminato. Le
reazioni,ècomprensibile, sonosta-
tedurissime.«Unadecisionepilate-
sca» ha dichiarato secco Gaetano
Quagliarello, vicecapogruppo Pdl
alSenato,unodeipromotoridel ri-
corso. Passato, lo ricordiamo, con
il sì di Pdl, Lega e Mpa. Il Pd non

partecipò al voto (esclusi i radicali
che si schierarono contro), mentre
l’Idv disse no. «Hanno preferito la-
varsi le mani - ha insistito Quaglia-
rello - ed evitare di addentrarsi in
unaquestionechetoccaambiti co-
sì importantidellaconvivenzacivi-
le come la separazione tra i poteri
delloStato, l’inviolabilitàdellepre-
rogative del legislatore e il passag-

gio dalla vita alla morte». Ora non
ci sono più alibi. Serve una legge.
«La pronuncia della Corte Costitu-
zionale dimostra che avevamo ra-
gione - dice Rosy Bindi, vicepresi-
dente della Camera - . I problemi
seri si risolvonocon la fatica diuna
ricerca comune, e non con le scor-
ciatoiee le strumentalizzazioni.Mi
auguro che questa sentenza sproni

ilParlamento alegiferare conserie-
tà e quanto prima su un tema così
drammatico come la fine della vi-
ta, e sia da lezione a chi ha cercato
di umiliarlo presentando un ricor-
so di cui dovrebbe vergognarsi».
Ierimattina Englaro è stato convo-
cato dai giudici di Milano. Voleva-
no solo una risposta. «Lei signor
Englaro ha intenzione di porre fi-

ne alla vita di sua figlia Eluana pri-
ma che la Corte di Cassazione si
pronunci?». «Assolutamente no,
aspetterò il parere dei giudici», ha
risposto. Giudizio congelato, fino
all’11novembre.Glihannocredu-
to. Con la figlia aveva stretto un
patto: staccare la spina e spegnere
tutte le luci se la vita fosse diventa-
ta non vita. Ma aspetterà.

■ / Torino

TUTTA una vita per il gior-

nalismo quella di Giovanni

Giovannini, morto ieri a Tori-

no a 88 anni. Diventato gior-

nalista per caso alla scuola

del mitico Giulio De Bene-

detti, che lo assunse a La Stam-
pa nel giugno 1945, Giovanni-
niè statounprotagonistaasso-
luto dell’editoria italiana degli
ultimi 60 anni: da semplice re-
dattore è diventato inviato,
poi vicedirettore; quindi, chia-
mato da Giovanni Agnelli, as-
sunse lapresidenzadeLaStam-
pa e poi per vent’anni la guida
dellaFieg, laFederazione italia-
na degli editori di giornali. Do-
po l’addio al «potere», come
amava scherzare, si era dedica-
toaseguire la«grandemutazio-
ne» tecnologica, come la chia-
mava lui, dal telefoni cellulari

aicomputer,da internetalle te-
levisioni e ai satelliti. In questo
ambito ha sempre svolto un
ruolo innovativo di pioniere:
oltre vent’anni fa fu infatti il
paladinodell’editoriaelettroni-
ca fondando, nel 1983, la rivi-
sta Media Duemila, a cui nel
1996hafattoseguire l’Osserva-
torio TuttiMedia. Giovannini
era nato a Bibbiena (Arezzo) il
30 maggio 1920) e dall’età di 6
anni lasuafamiglia sieratrasfe-
rita a Torino. Si laureò in legge
all'UniversitàdiTorinoinDirit-
to Internazionaleestavaperdi-
ventare assistente di Alessan-
dro Passerin d'Entreves quan-
do nel 1942 si ritrovò sotto le
armi. Ha svolto la sua attività
digiornalistaaLaStampa, gior-
nale in cui ha percorso tutta la
sua carriera: redattore, inviato
speciale, vicedirettore, ammi-
nistratore delegato e presiden-
te del Cda. Come inviato spe-
ciale, Giovannini ha soggior-
nato in molti Paesi: dal Congo
alla Nigeria, daBerlino a Cuba,

dall’Egitto all’Algeria, al Giap-
pone. Dal luglio 1976 al giu-
gno 1996 è stato presidente
della Fieg. Dall’aprile del 1985
al luglio1994èstatoanchepre-
sidente dell’Ansa. Tra il 1983 e
il 1989 è stato presidente della
Scuola superiore di giornali-
smoecomunicazionedellaLu-
iss di Roma.
Tra i molti libri, Giovannini
ha pubblicato una storia della
comunicazione (Dalla Selce al
Silicio, ultima edizione
Scheiwiller, Milano, nel 2003).
Nel maggio 2004 ha pubblica-
to un libro di memorie sulle
sue esperienze durante l'ulti-

ma guerra, l'armistizio dell'Ita-
lia, la prigionia in Germania,
l'evasione in Francia, il rientro
in Italia (Il Quaderno Nero,
Scheiwiller).Per il suocompor-
tamento durante il conflitto
ha ricevuto prima la Croce di
Guerra poi, dalle mani del pre-
sidente della Repubblica, la
Medaglia d’argento. Cordo-
glio per la sua scomparsa è sta-
to espresso da Napolitano e da
tutto il mondo politico. Oggi a
Torino la camera ardente al-
l’ospedale Koelliker, domani i
funerali nel tempio cremato-
rio del Cimitero Monumenta-
le di Torino.

Libertà condizionale per la Mambro, Cofferati: decisione incredibile
Strage di Bologna, il sindaco: nessun pentimento dell’ex terrorista. Le vittime: scriveremo a Napolitano
■ di Giulia Gentile / Bologna

«CONFESSO di non aver

capito in alcun modo le ra-

gione del provvedimento

preso nei confronti di Mam-

bro: non ho colto in questi

anni nessun segno né di

pentimento né di ravvedimen-
to». Non si arresta la polemica, il
giorno dopo la notizia che il Tri-
bunale di sorveglianza di Roma
ha concesso all’ex terrorista nera
FrancescaMambro la libertàcon-
dizionale: una libertà vigilata per
cinque anni, fino al 2013, anno

in cui se non violerà alcuna pre-
scrizione si aprirà per lei la porta
dell’estinzione della pena. Ieri, il
sindaco di Bologna Sergio Coffe-
rati commentava con durezza il
provvedimentodeimagistrati ro-
mani.«Scriveremoalguardasigil-
li Alfano e al presidente della Re-
pubblica Napolitano: vogliamo
che il Tribunale di Roma ci dia le
motivazioni di un atto così ab-
norme. Ma soprattutto, voglia-
mocheloroci faccianocompren-
dere perché è successo questo»,
annuncia intanto il numero uno
dell’Associazione dei famigliari
dellevittimedelDueagosto,Pao-
lo Bolognesi. Proprio per la stra-
ge, Mambro era stata condanna-
ta insieme al compagno Giusva

Fioravanti come esecutrice mate-
riale.Almomento,però,pervole-
re della stessa ex Nar (così spiega
il legale Michele Leonardi) l’ordi-
nanza che dispone la libertà vigi-
lata non sarà resa pubblica. Oc-
corre quindi ancora una volta af-
fidarsi alle parole dell’avvocato
che, martedì, motivava la scelta

delle toghe con il «percorso di
ravvedimento»intrapresonell’ar-
co «degli ultimi dieci anni». E
«con l’avvicinamento a molti fa-
migliari delle vittime» del terrori-
smo nero, fra cui anche Anna Di
VittorioeGianCarloCalidori,co-
nosciutisi dopo che la bomba
esplosa a Bologna il 2 agosto ave-
vaucciso il fratellodi lei,Mauro e
il miglio amico di lui, Sergio Sec-
ci.
Ma l’Associazione guidata da Bo-
lognesi non è la sola a criticare il
provvedimento che potrebbe
aprireall’exterrorista leportedel-
l’estinzione della pena: sei erga-
stoli e diverse decine di anni di
carcere, oltre che per la strage an-
che per omicidio, sequestro di

persona, rapina, banda armata.
Unanimi, ieri, i messaggi biparti-
sandi incredulitàalla notizia, e le
richieste di chiarimenti al tribu-
nale romano. «Nel rispetto del-
l’autonomia della magistratura e
dellecompetenzestabiliteper leg-
ge, chiediamo al ministro della
Giustiziaquali sianolemotivazio-

ni che giustificano la decisione
del Tribunale di Roma di conce-
dere la condizionale a Mambro»,
chiedono in un’interrogazione
al ministro Alfano la capogrup-
po in commissione Giustizia alla
Camera, Donatella Ferranti e il
ministrodelgovernoombraLan-
franco Tenaglia. Attestati di soli-
darietà, a Bologna, sono arrivati
anche da Sinistra democratica e
daicivici legati aGiorgioGuazza-
loca. Unica voce fuori dal coro, a
livello nazionale, quella della vi-
cepresidente del Senato Emma
Bonino: la«veravergogna», dice,
nonè laconcessionedellacondi-
zionaleaMambro,ma«lasenten-
zadicondannachemiseunapie-
tra tombale sulla verità».

Beppino Englaro non vuole forzare
i tempi. I legali: «Decisione ineccepibile»

L’11 novembre la decisione della Cassazione

E la Consulta libera Eluana dalla politica
La Corte Costituzionale: inammissibili i ricorsi di Camera e Senato contro la sospensione dell’alimentazione

Beppino Englaro ci mostra le foto della figlia Eluana Foto Lapresse

Altra sconfitta per Roberto Formigoni sulla 194.Il Consiglio di
Stato ha respinto il ricorso presentato dalla Regione Lombardia
contro la precedente ordinanza del Tar sulla legge 194, sull’inter-
ruzione di gravidanza. Ne dà notizia la Cgil Lombardia. «A mag-
gio - si ricorda inunanota - il Tar regionaleaveva infatti accolto le
ragionidiungruppodimediciedellaCGILLombardiacheaveva-
no chiesto di censurare le Linee Guida imposte dalla Regione ai
medici e alle donne». Nel gennaio scorso la regione Lombardia
avevaadottatonuove lineeguidasulla194. Inpratica, l’abortote-
rapeuticonon era più consentito oltre le 22 settimane e tre giorni
dalla data del concepimento. L’atto abbassava così di 11 giorni il
limite di 24 settimane. L’indicazione era stata avanzata da un co-
mitato scientifico e di fatto si adeguava al codice di autoregola-
mentazione in vigore nella clinica milanese Mangiagalli dal
2004. Il Tar aveva dichiarato che la Regione non poteva stabilire
vincoli, frapporre ostacoli, condizionare la libera scelta delle don-
ne e che i medici erano tenuti al rispetto della legge (la 194, ap-
punto) e del codice deontologico. Il Tar aveva anche giudicato
fondate le ragioni di urgenza e sospeso gli effetti della disposizio-
ne regionale, rinviando alla discussione di merito (presumibil-
menteentrola finedell’anno) lemotivazionie ilgiudiziosulprov-
vedimento. «L’ordinanza del Consiglio di Stato - sottolinea la
Cgil - impone alla Regione di ritirare quei provvedimenti».

Intanto la Corte d’Appello di Milano ha congelato
la richiesta di sospendere l’esecutività della sentenza

che autorizzava a interrompere l’alimentazione

IN ITALIA

Addio a Giovannini, il giornalista che guardava al futuro
Una vita a «La Stampa», poi presidente Fieg e dell’Ansa. Paladino dell’editoria elettronica

LEGGE 194
La Cgil sconfigge ancora Formigoni

DIRITTI DI VITA E DI MORTE

Forte irritazione nel Pdl
«Una scelta pilatesca»
ha dichiarato Gaetano
Quagliarello, uno dei
promotori del ricorso

Ancora polemiche
sui benefici concessi
alla ex Nar
condannata
all’ergastolo

Ferranti e Tenaglia
del Pd: il ministro
Alfano chiarisca
le motivazioni
dei giudici
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Scuola, contro la Gelmini
sarà sciopero generale

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Approvato dall'aula, il decreto Gel-
mini «sul maestro unico» è invece
bocciato dal mondo della scuola
che si prepara a scendere in piazza
rispondendo all'appello dei sinda-
cati. Ieri sera Cgil, Cisl, Uil, Snals e
Gilda hanno deciso lo sciopero ge-
nerale. Per conoscere la data della
mobilitazione bisognerà però aspet-
tare l'esito del tentativo di concilia-
zione previsto oggi al Miur. Un ap-
puntamento, quello messo in can-
tiere dai sindacati di categoria, al
quale si arriva dopo una marcia di
avvicinamento cominciata già da
settimane e costellata da sit-in da-
vanti al ministero, iniziative spon-
tanee di protesta, occupazioni,
«notti bianche», dal Nord al Sud
della penisola.
Domani un assaggio del malcon-
tento arriverà ancora dagli studenti
che manifesteranno in decine di
città. «L'approvazione del voto di fi-
ducia alla Camera sul decreto Gel-
mini - spiega l'Unione degli studen-
ti - rappresenta un ulteriore atto an-
tidemocratico di un governo che
elude le tante manifestazioni di dis-
senso e con violenza prova ad affer-
mare il proprio autoritarismo. Per
questo domani porteremo in piaz-
za tutta un'altra musica, alle 70 ma-
nifestazioni da noi organizzate».
«Cimobilitiamo - spiega un'altra as-
sociazione studentesca, la Rete de-
gli studenti - contro i tagli di 8 mi-
liardi di euro alla scuola pubblica,
che è la vera riforma messa in cam-
po dal governo Gelmini-Tremon-
ti-Berlusconi. Contro un governo
che conta balle, per rivelare la veri-

tà all'opinione pubblica».
Dai ragazzi la contestazione passe-
rà quindi nelle mani del sindacali-
smo di base: i Cobas guidati da Pie-
ro Bernocchi, tra i primi, hanno
proclamato uno sciopero, in calen-
dario per il 17 ottobre. Insomma, il
fronte della protesta è ampio e non
si ferma certo alla scuola. Anche le
università sono in subbuglio per i
tagli previsti in Finanziaria.
L'ateneo di Firenze è in prima li-
nea: dopo l'occupazione delle aule
del polo scientifico di Sesto Fioren-
tino e della facoltà di agraria, ieri si
è passati al volantinaggio e agli stri-
scioni srotolati dai ponti Santa Tri-
nità e Carraia contro tagli e privatiz-
zazione; e domani si farà lezione
per strada. Anche a Pisa ieri assem-
blea in piazza: circa 3.000 persone
fra ricercatori, impiegati ammini-
strativi e tecnici precari, più studen-
ti e professori, si sono ritrovati in
piazza dei Cavalieri per discutere
dei provvedimenti presi dal gover-
no, a partire dal precariato. Prote-
ste anche nella Capitale, dove, do-
po una settimana di agitazione, so-
no scesi di nuovo in piazza i precari
degli enti pubblici di ricerca, per
protestare, sotto il ministero dell'
Istruzione, contro l'emendamento
che sopprime di fatto le stabilizza-
zioni.
Intanto, ieri la Camera si è dedicata
all'esame dei 242 ordini del giorno,
per la maggior parte presentati dall'
opposizione, al decreto legge Gel-
mini. Oggi pomeriggio è previsto il
voto finale sul provvedimento che
dovrà, poi, passare al Senato.

Berlusputin

■ di Maristella Iervasi / Roma

Moltihanno ironizzato sul
black-out televisivo indetto

giovedìda Berlusconi, proprietario
di 5 tv su 6, e subitodisatteso
domenica dal suo riporto persona-
le, Schifani, che bivaccava a Dome-
nica In (Rai1); dallaministra della
Pubblica Distruzione, Maria Stella
Gelmini, che pascolava a Buona
Domenica (Canale5); edal mini-
stroAntifannulloni, Renatino
Brunetta, che squittiva nella stessa
Domenica In (in ossequio alla par
condicio). Ancora un piccolo
sforzoe il Consiglio dei ministri
potrà riunirsi direttamente a Rai1,
non a caso diretta da un ex
deputato di Forza Italia. Ma c’è
pocoda ironizzare. Il Cainano
non ha mai detto che lui e i suoi
avrebbero disertato le tv.Ha detto

che non parteciperanno più a
dibattiti dove rischiano di essere
«insultati».Tradotto: non parteci-
perannoa dibattiti con persone
che la pensino diversamente da
loro eminaccino di contraddirli,
cioè non parteciperanno più a
dibattiti. Nemmeno a quelli finti
del sempre servizievole Emilio
Vespa,che«confeziona addosso»
monologhi camuffati da dibattiti.
AlTappone s’è accorto che il suo
governo e il suo personale politico
fanno così ribrezzo che preservare
solo se stesso dai confronti non
basta più: meglio mettere in salvo
anche la truppa. L’ha capito la

settimana scorsa, quando ha visto
Gasparri eVerdini a Porta a Porta
contro Di Pietro eRosy Bindi.
Sebbene amorevolmente assistiti
dall’insetto, che anziché arbitrare
il match picchiava Di Pietro, il
capodei senatori Pdl e il
coordinatore forzista sono usciti
con le ossa rotte. Non certoper
colpa loro, ma di chi ha avuto la
bella idea di mandarceli, visto che
riuscirebberoa perdere anche
contro un paracarro e un
termosifone spento. Era dai tempi
incui mandavano Giovanardi che
non si assisteva a una simile
catastrofe. Comprensibile che Al

Tappone, che almeno di queste
cose s’intende, abbia suonato la
ritirata. Interessante che l’abbia
fatto proprio quando s’è parlato
dei suoi processi sospesi
(momentaneamente, si spera):
l’ennesimariprova del fatto che
l’opposizione più efficace è quella
di chi vuole una legge ugualeper
tutti (infatti, nei giornidel
blocca-processi, del lodo Alfano e
di piazza Navona, il premier crollò
nei sondaggi di 10-12 punti). E
che in tv bisogna mandare solo
gente preparata. Quella sera Di
Pietro,nonostante l’encomiabile
marcatura a uomo di Vespa, è

riuscito a spiegare che Berlusconi
non è stato quasi maiassolto, ma
s’èabolito i reati e prescritto i
processi per legge, poiha premiato
chi pagava le tangenti alla Guardia
di Finanza con un seggio al
Parlamento. Così per un istante,
malgrado l’impegno del
conduttore, un barlume di verità
s’è infiltrata in un programma che
era riuscito a scansarla fin dalla
nascita. Il Cainano è uscito pazzo e
s’è lagnato con Emilio Vespa per
non aver oscurato quelle poche
frasi: doveva tagliarle, parlarci
sopracome un Vito ouno
Schifani dei tempi d’oro,
mangiarsi la cassetta della
registrazione. Invece l’insetto ha
perso l’attimo, poi ha mandato in
ondaquel raro scampolo di verità.

Che Berlusputin, per celebrare
degnamente l’anniversario di
AnnaPolitkovskaja, chiama
«insulti».Naturalmente l’embargo
non vale per le interviste
scendiletto di Monica Setta, che
riesce a far sembrare uno statista
persinoSchifani, né per i siparietti
traGiletti e la Brunetta deiRicchi e
Poveri (ma soprattutto dei ricchi),
néper il salottino di Paola Perego,
che incampagna elettorale
martellava sui delitti e gli sbarchi
di clandestini ordinati dalgoverno
Prodi, mentre ora fa lo shampoo e
la manicure alla ministra Gelmini
che piace tanto al padrone. Là
dove non si fa una domanda
nemmeno per sbaglio, là dove è
tutto precotto, i berluscloni
posson continuare ad andare. A

Porta a Porta, che pure è una
succursale di Palazzo Grazioli, non
più.Almeno finchè non sarà
bandita l’opposizione che si
oppone, tipo Di Pietro e Bindi.
Qualche anno fa la Rai vietò ai
politici di infestare i programmi di
intrattenimento. Chissà che fine
ha fatto quella regola. Fosse
ripristinatae rispettata, e la
cosiddetta Autorità per le
Comunicazioni la estendesse alle
tv private, i politici dovrebbero
rinunciare a posteperte e
provedelcuoco e pupeesecchioni
e, per esistere ancora, rassegnarsi a
rispondere nei programmi
giornalistici.Almeno in quei
pochi che fanno domande. È bene
pensarci, prima che Berlusputin
ordini i suoi a boicottare il Tg4.

La decisione dei sindacati, ma la data
della mobilitazione si conoscerà solo oggi

dopo il tentativo di conciliazione previsto al Miur

IN ITALIA

La protesta non si ferma: domani previste
70 manifestazioni in tutta Italia

«La fiducia alla riforma, atto anti-democratico»

«OGNI ANNO scolastico

vengo assunto in settembre

e licenziato in giugno. Non

ne posso più. Il mio stipen-

dio, pur avendo una cattedra

a 18 ore come tutti gli in-

segnanti a tempo indeterminato
non cresce di un euro. Resta fer-
mo a 1200 al mese. È un’ingiusti-
zia di parità lavorativa. Uno scan-
dalo». Così l’estate scorsa, Pino La
Satta, 35 anni, da 7 anni docente
precario di diritto, economia e
conunaspecializzazioneanchein
sostegnopressoun istitutoprofes-
sionale a Campobasso, ha avviato
unricorso.Hacoltoalbalzo laver-
tenza sulla conciliazione lavorati-
va lanciata in tutta Italia dalla
Flc-Cgil. E spera di poter procede-

re davanti al giudice del lavoro
per costituire un precedente, in
forza di una sentenza della Corte
di Giustizia Europea pronunciata
sulcasodiuna lavoratricespagno-
la precaria di 12 anni che al mo-
mento dell’assunzione ha chiesto
il riconoscimento dell’anzianità
pregressa.
«Ho fatto i calcoli - sottolinea il
professoreprecario-hopersofino-
ra 4mila euro lordi. Mentre ci so-
noaltridocentichehannogli scat-
ti pur essendo precari come me.
Sono intoccabili, perfino dai tagli
della Gelmini». Il riferimento è
agli insegnanti di religione, che
vengono pagati dallo Stato e no-
minatidalVicariatosuorganicire-
gionali. Oltre 25mila prof di fede
cattolica privilegiati da sempre:
siachesianosupplentiprecari che
di ruolo. Uno caso che pone la
questione della violazione del

principiodiuguaglianzaesulqua-
le la Commissione Europea ha
aperto un dossier. Bruxelles, dopo
l’esposto del deputato radicale
Maurizio Turco, pretende adesso
spiegazioni dal governo Berlusco-
ni. Ma come stanno le cosè?
La Gelmini per volontà di Tre-
monti ha deciso che la scuola de-
ve dimagrire di 87.400 posti do-
centi, di cui 30mila solo nelle ele-
mentari. Ma la mannaia creativa -
e l’ha dichiarato il ministro stesso
a Porta a Porta - non riguarda gli
insegnanti di religione. Che resta-
no sempre dei privilegiati. I loro
stipendi crescono del 2% circa
ogni 2 anni sia da semplici sup-
plenti che di ruolo. Mentre tutti
agli altri insegnantiacui si applica
il contratto devono sottostare a
tempi più lunghi per l’avanza-
mento di carriera: 6-7 anni, i cosi-
detti gradoni. Mentre i precari di
matematica o italiano restano al
palo.

Il tutto è frutto della revisione dei
Patti Lateranensi sottoscritti nel
1984 dal presidente Bettino Craxi
e dal cardinal Agostino Casaroli.

A cui seguì una legge, la n.186 del
18 luglio 2003: «Norme sullo sta-
to giuridico degli insegnanti di re-
ligionecattolicanegli istituti edel-

le scuole di ogni ordine e grado».
E l’accordo Miur-Cei del 23 otto-
bre 2003, tra l’allora ministro del-
l’IstruzioneLetiziaMorattie il car-

dinalCamilloRuini.Primadiallo-
ra gli insegnanti di religione era-
nosì sceltidalleCurieepagatidal-
loStato ma non potevano entrare
di ruolo. Ogni anno dovevano es-
sere riconfermati con il placet del
vescovo ma rischiavano di restare
precari a vita, fermi al primo livel-
lo stipendiale. Da qui la scelta di
maggiori tutele rispetto agli altri
insegnanti: dopo 4 anni consecu-
tividi lavoro a scuola, il dirittode-
gli scattibiennali.Conla leggedel
2003siprospettaperòla lorostabi-
lizzazione. Ma quel privilegio
non viene cancellato. Vige tut-
t’ora. Le prime assunzioni con
Moratti, bel 2005-2006: 9.229 in-
segnanti su complessivi 24.412
precari. Le assunzioni successive,
come d’intesa con la Chiesa, av-
vengono gradualmente di 3mila
unità nel 2005-2006 e nel
2007-2008, coprendo fino 70%:
15mila posti docente in totale; il
30% è supplente.

I prof di religione pagati meglio e sempre più numerosi
Per loro non ci sono tagli. E i precari nominati dal Vicariato prendono anche lo scatto biennale di anzianità

ORA D’ARIA

TAGLI ALL’ISTRUZIONE

Continuano le occupazioni
anche negli atenei
A Firenze volantinaggio
contro i tagli
e le privatizzazioni

A Pisa tremila
ricercatori, studenti
e precari in piazza
A Roma agitazione
degli enti di ricerca

Una manifestazione contro la riforma della scuola del Ministro Gelmini Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

MARCO TRAVAGLIO
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Milano capitale della mafia
ma il Palazzo non la vede

■ di Gianni Barbacetto / Milano / Segue dalla prima

Comunque, a Milano e fuori, hanno
già stretto buoni rapporti con gli uomi-
ni dei partiti.
«Milano è la vera capitale della ’Ndran-
gheta», assicura uno che se ne intende,
il magistrato calabrese Vincenzo Macrì,
della Direzione nazionale antimafia.
MaancheCosanostraeCamorrasidan-
no fare sotto la Madonnina. E la politi-
ca? Non crede, non vede, non sente.
Quandoparla,nega che lamafiaci sia, a
Milano. Ha rifiutato, finora, di creare
una commissione di controllo sugli ap-
palti dell’Expo. Eppure le grandi mano-
vre criminali sono già cominciate.
Nesa qualcosaVincenzoGiudice, Forza
Italia, consigliere comunale di Milano,
presidente della Zincar, società parteci-
pata dal Comune, che è stato avvicina-
to da Giovanni Cinque, esponente di
spicco della cosca calabrese degli Arena.
Incontri, riunioni, brindisi, cene eletto-
rali, incui sonostati coinvolti anchePa-
olo Galli, Forza Italia, presidente del-
l’Aler, l’aziendaper l’ediliziapopolaredi
Varese. E Massimiliano Carioni, Forza
Italia, assessore all’edilizia di Somma
Lombardo, che il 14 aprile 2008 è eletto
alla Provincia di Varese con oltre 4 mila
voti: un successo che fa guadagnare a
Carioni il posto di capogruppo del Pdl
nell’assemblea provinciale. Ma è Cin-
que, il boss, che se ne assume (immoti-
vatamente?) il merito, dopo aver mobi-
litato incampagnaelettorale lacomuni-
tà calabrese.
Ne sa qualcosa anche Loris Cereda, For-
za Italia, sindaco di Buccinasco (detta
Platì 2), che non trova niente di strano
nell’ammettere che riceveva in munici-
pio, il figliodelbossDomenicoBarbaro.
Lui,detto l’Australiano,avevacomincia-
to la carriera negli anni 70 con i seque-
stri di persona e il traffico di droga. I
suoi figli, Salvatore eRosario, sono tren-
tenniefficientiedinamici, si sonoripuli-
tiunpo’,hannostudiato, sonodiventa-
ti imprenditori, fanno affari, vincono
appalti. Settore preferito: edilizia, movi-
mento terra. Ma hanno alle spalle la ’n-
drina del padre. Cercano di non usare
piùlearmi,maletengonosemprepron-
te (come dimostrano alcuni bazooka
trovati a Buccinasco). Non fanno spara-
re i killer, ma li allevano e li allenano,
nelcasodebbanoservire.SalvatoreeRo-
sario, la secondagenerazione, sonoarre-
stati a Milano il 10 luglio 2008. Eppure
il sindaco Cereda non prova alcun im-
barazzo.
NesaqualcosaancheAlessandroColuc-
ci, Forza Italia, consigliere regionale del-
la Lombardia. «Abbiamo un amico in
Regione»,dicevanoriferendosia luidue
mafiosi (intercettati) della cosca di Afri-
co,guidatadalvecchiopatriarcaGiusep-
pe Morabito detto il Tiradritto. A guida-
regliaffari,però,èormai il rampollodel-
la famiglia, Salvatore Morabito, classe
1968, affari all’Ortomercato e night
club(«ForaKing»)apertodentrogli edi-
fici della Sogemi, la società comunale
che gestisce i mercati generali di Mila-
no. È lui in persona a partecipare a una
cena elettorale in onore dell’«amico»
Colucci, grigliata mista e frittura, al Gia-
nat, ristorante di pesce. Appena in tem-
po: nel maggio 2007 viene arrestato nel

corsodiun’operazioneantimafia,undi-
ci lesocietàcoinvolte,220ichilidicoca-
ina sequestrati.
NesaqualcosaancheEmilioSantomau-
ro, An poi passato all’Udc, due volte
consiglierecomunaleaMilano,expresi-
dente della commissione urbanistica di

Palazzo Marino ed ex presidente della
Sogemi:oggièsottoprocessoconl’accu-
sa di aver fatto da prestanome a uomini
delclanGuida,camorristi conottimiaf-
fari a Milano. Indagato per tentata cor-
ruzione nella stessa inchiesta è France-
sco De Luca, Forza Italia poi passato alla

Dc di Rotondi, oggi deputato della Re-
pubblica: a lui un’avvocatessa milanese
ha chiesto di darsi da fare per «aggiusta-
re» inCassazione unprocesso ai Guida.
Ne sa qualcosa, naturalmente, anche
Marcello Dell’Utri, inventore di Forza
Italia e senatore Pdl eletto a Milano. La

condanna in primo grado a 9 anni per
concorsoesternoinassociazionemafio-
sa si riferisce ai suoi rapporti con Cosa
nostra,pressocuiera, secondolasenten-
za, ambasciatore per conto di «un noto
imprenditore milanese». Ma ora una
nuova inchiesta indaga anche sui suoi

rapporti con la ’Ndrangheta: un altro
imprenditore,AldoMiccichè, trasferito-
si in Venezuela dopo aver collezionato
in Italia condanne a 25 anni per truffa e
bancarotta, lo aveva messo in contatto
con la famiglia Piromalli, che chiedeva
aiuto per alleggerire il regime carcerario
alpatriarcadellacosca,Giuseppe, incel-
ladaanni.Allavigiliadelleelezioni,Mic-
cichèpromettevaaDell’Utri unbelpac-
chettodivoti,machiedevaancheilcon-
ferimento di una funzione consolare,
con rilascio di passaporto diplomatico,
al figliodelboss,AntonioPiromalli, clas-
se 1972, imprenditore nel settore orto-
frutticoloconsededell’aziendaall’Orto-
mercato di Milano. Sentiva il fiato degli
investigatori sulcollo,Antonio. Infatti è
arrestatoaMilanoil23 luglio,di ritorno
da un viaggio d’affari a New York. È ac-
cusatodiessereunodeiprotagonistidel-
la faida tra i Piromalli e i Molè, in guerra
per il controllodegli appaltinelportodi
Gioia Tauro e dell’autostrada Saler-
no-Reggio.
Qualcuno si è allarmato per questa lun-
ga serie di relazioni pericolose tra uomi-
ni della politica e uomini delle cosche?
No. A Milano l’emergenza è quella dei
rom. O dei furti e scippi (che pure le sta-
tistiche indicanoincalo).LamafiaaMi-
lano non esiste, come diceva già negli
anni Ottanta il sindaco Paolo Pillitteri.
Che importa che la cronaca, nerissima,
della regione più ricca d’Italia metta in
fila scene degne di Gomorra?
ABesnate, neipressidiVarese,a luglio il
capo dell’ufficio tecnico del Comune è
stato accoltellato davanti al municipio
e si è trascinato, ferito, fin dentro l’uffi-
cio dell’anagrafe, lasciando una scia di
sangue sulle scale. Una settimana pri-
ma, una bottiglia molotov aveva incen-
diato l’autodeldirigentedell’ufficiotec-
nico di un Comune vicino, Lonate Poz-
zolo.Negli anniscorsi,propriotraLona-
teeFerno,paesonisospesi traboschi, su-
perstradeecentricommerciali, sonosta-
te ammazzate quattro persone di origi-
necalabrese.GiuseppeRusso,28anni,è
stato freddato mentre stava giocando a
videopoker inun bar:unkiller con il ca-
sco in testa, appena sceso da una moto,
gli ha scaricato addosso quattro colpi di
pistola. Alfonso Muraro è stato invece
crivellato di colpi mentre passeggiava
nellaviaprincipaledelsuopaeseaffolla-
ta di gente. Francesco Muraro, suo pa-
rente,unpaiod’anniprimaerastatouc-
cisoepoibruciato insiemealla suaauto.
L’ultimocadavereèstatotrovatolamat-
tina di sabato 27 settembre in un prato
di San Giorgio su Legnano, a nordovest
diMilano:CataldoAloisio,34anni,ave-
vaunforodipistolachedallaboccaarri-
vava alla nuca. A 200 metri dal cadave-
re, la nebbiolina di primo autunno la-
sciava intravedere il cimitero del paese,
in cui riposa finalmente in pace, ben-
ché con la faccia spappolata, Carmelo
Novella, che il 15 luglio scorso era stato
ammazzatoinunbardiSanVittoreOlo-
na con tre colpi di pistola in pieno viso.
Milano, Lombardia, Nord Italia. È solo
cronaca nera? No, Gomorra è già qua.
Ma i politici, gli imprenditori, la busi-
nesscommunity,gli intellettuali, i citta-
dini non se ne sono ancora accorti.

Gli appalti attorno all’Expo fanno gola
alla criminalità organizzata

Le grandi manovre sono già cominciate

IN ITALIA

Eppure il Comune finora si è rifiutato
di creare una commissione che garantisca

un attento controllo pubblico

E ORA scattano le manette, ma,
come si dice, cosa fatta capo ha.
A Palermo, in quattro, tutti consi-
glieri comunali, effettivi o aspi-

ranti tali, finiscono in cella perché trova-
ti con le mani nel proverbiale barattolo
della marmellata. Voti di lista falsi. Voti
di preferenza falsi. Verbali falsi. A suo
tempo, Leoluca Orlando, il grande scon-
fitto nella competizione amministrativa
diPalermo(maggio2007)chehariporta-
to sul trono Diego Cammarata, lo aveva
detto, ripetuto e persino denunciato al
Tar: quei bravi ragazzi di Forza Italia ave-
vano rubato voti a man bassa, facendo
carte false, stravolgendo l’autentico pro-
nunciamento dei palermitani dentro le
cabine elettorali. Siccome però il divario

fra l’ex esponente della primavera di Pa-
lermoe il figliocciodiBerlusconieMicci-
chè era stato vistosamente a vantaggio
del secondo, tutti avevano avuto buon
gioconel ripetereaOrlando, lastrofadel-
lacanzonedeiTheRokes: «bisognasaper
perdere, bisogna saper perdere... non
sempresipuòvincerecomevuoiequan-
do vuoi... e allora cosa vuoi?» Oggi, la
musica è cambiata.
Lento pede, come s’addice alla giustizia
italica, laverità stavenendoagalla.Meri-
to del cambiamento di spartito musica-
le,un’inchiesta (a firmadel sostitutoMa-
ria Forti) che la Digos della Questura di
Palermo aveva innescato con un suo au-
tonomo rapporto presentato in Procura.
I poliziotti, almeno in questo caso, non
avevano avuto bisogno di pentiti o testi-
moni a volto coperto per avvertire puzza

di bruciato sin dalle primissime ore dello
spoglio delle schede. Così, ieri mattina,
hanno notificato i provvedimenti di cu-
stodiacautelareaquattrocampionidella
politica intesa come servizio: Gaspare
Corso,43anni,candidatoalconsiglioco-
munale; Silvana Lo Franco, 32 anni, co-
gnatadiCorso; VitoPotenzano,58 anni,
candidato inunconsigliocircoscriziona-
le; Francesco Paolo Teresi, di 58, an-
ch’egli candidato in una circoscrizione.
In ballo ci sono - ma adesso sarebbe dav-
vero illuminante scandagliare l’intero
triangolodelleBermudechehainghiotti-
to con ogni probabilità decine di miglia-
ia di voti del centro sinistra - «appena»
450voti.Vaanchericordatochenelmar-
zo di quest’anno, per identica vicenda
(per decisione del gip Maria Pino) erano
finiti in carcere, sempre a Palermo, due
presidentidi seggio: GaetanoGiorgianni
e Giovanni Profeta, accusati d’aver favo-

rito proprio Corso, Teresi e Potenzano,
tutti - appassionatamente - «Azzurri per
Palermo».Nel frattempo,voci informate
dicono che Giorgianni starebbe collabo-
rando. A proposito del Triangolo delle
Bermude, del quale si diceva prima: era
uno spasso a Palermo, a urne aperte,
ascoltare nei tavolini dei bar a ora del-
l’aperitivo candidati trombati del Popo-
lodelle libertà (nessunaformazionepoli-
tica esclusa) denunciare agli amici di
non aver trovato neanche il proprio vo-
to nel seggio in cui avevano votato, oltre
la scomparsa dei voti delle mogli... delle
fidanzate... dei figli... Qualcuno adesso -
lo fa il commissario regionale dell’Italia
deivalori FabioGiambrone -chiede l’an-
nullamento delle elezioni. Si vedrà. Ma è
giàpronta lacanzoncina -questavoltadi
Mina - per Diego Cammarata: «sei come
un bambino capriccioso la vuoi vinta
sempre tu...» . saverio.lodato@virgilio.it

Ragusa: due bimbe tunisine
annegano in una piscina dismessa

Per partecipare invia un SMS al

48587
Un Centro pediatrico in Darfur.
La nostra idea di pace.

Per maggiori informazioni 02-881881 — www.emergency.it

Invia un SMS al 48587 e darai un contributo alla costruzione del Centro
pediatrico che Emergency realizzerà a Nyala, in Darfur (Sudan).

Dal 3 al 22 ottobre puoi donare 1 euro a Emergency se invii un SMS dal tuo 
telefonino personale, per i clienti TIM, VODAFONE, WIND, 3.
2 euro se chiami da rete fissa TELECOM ITALIA.

EMERGENCY

Brogli elettorali a Palermo, quattro arresti
Amministrative 2007, scoperte 450 schede falsificate a favore di candidati comunali

Garlasco, chiuse le indagini. Si va
verso il rinvio a giudizio per Stasi

L’INCHIESTA

■ Erano figlie di due braccianti agricoli
tunisini, le due bambine di nove e dodi-
ci anni annegate ieri sera a Marina di Ra-
gusa, nei pressi di una casa fra le contra-
deFontanaNuovaeCastellana,nonlon-
tanodalla stradaprovinciale89checon-
duceaDonnalucata.Leduebambineso-
noannegate inunapiscinadismessaadi-
bita da qualche tempo alla raccolta del-
l’acqua per l’irrigazione di pertinenza
dell’azienda agricola per la quale lavora-
vano i genitori delle bimbe. Un’acqua
stagnante, limacciosa, che ha reso diffi-
coltoso anche il recupero dei corpi da
parte dei vigili del fuoco giunti poco do-
po sul posto. I genitori, assenti al mo-
mento della disgrazia, da diversi anni la-
voravano in quelle campagne e viveva-
no poco distante da quella pozza d’ac-

qua in una casa presa in affitto. Secondo
una prima ricostruzione, le due bimbe
erano rimaste in casa da sole con i loro
fratelli (tre, di età compresa tra 8 e11 an-
ni). Si presume che per gioco si fossero
avvicinate alla vasca finendo per caderci
dentro.Non si escludecheuna delle due
possaessere scivolataperprimaechel’al-
tra sia finita nell’invaso mentre tentava
di soccorrerla. A dare l’allarme sono stati
gli altri tre fratellini presenti sulla scena.
La mamma delle piccole vittime, quan-
doèarrivatasulposto,haavutounman-
camento. Poi avrebbe tentato di tuffarsi
nellavascadovesi trovavanoancora ica-
daveridellebimbe,unodeiquali affiora-
va sopra la superficie dell’acqua. Questo
sarà ilprimoadessererecuperato.Per l’al-
tro si dovrà invece svuotare la vasca.

Una panoramica del cantiere dell’Expo nell’area delle Varesine a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

■ di Saverio Lodato / Palermo

I contatti di Giovanni
Cinque, esponente
della cosca degli
Arena, con un consigliere
comunale di Forza Italia

’Ndrangheta, una nuova
inchiesta sui rapporti
tra Marcello Dell’Utri
e il bancarottiere
Aldo Micciché

■ Siavviaaconclusioneilcasodell’omici-
diodi Garlasco.È accusato diomicidio vo-
lontario con l'aggravante di aver adopera-
to sevizie e aver agito con crudeltà verso la
vittima. L'avviso di chiusura indagini sul
delittodiChiaraPoggipunta ilditocontro
Alberto Stasi, ex fidanzato della vittima e
unico indagato per l'omicidio avvenuto a
Garlasco, in provincia di Pavia, il 13 ago-
sto 2007. L'atto della Procura di Vigevano
sottolinea l'efferatezza dell'omicidio per il
numero e l'entità delle ferite inferte sul vi-
so e sulla testa della vittima. Nemmeno
una parola, invece, per spiegare il presun-
to movente o fornire un'indicazione dell'
arma utilizzata per uccidere Chiara. Solo
ungenericoriferimentoaun«oggettocon-
tundente» che, a tutt'oggi, manca all'ap-
pello.Lachiusura indaginiprecede,dinor-

ma, la richiesta di rinvio a giudizio da par-
tedellaProcura.Unarichiestachepotràar-
rivare dopo che saranno esauriti i tempi
tecnici previsti dalla legge per consentire
alle parti di presentare memorie e docu-
menti o chiedere nuovi interrogatori.
«È la giusta evoluzione procedurale deter-
minata dall'attività degli inquirenti che,
daoltreunanno,vedecomeunicoindaga-
to il signor Stasi» dice l'avvocato Gianluigi
Tizzoni, legaledellafamigliaPoggi.«Aque-
stopuntociaspettiamounvagliopondera-
to che tenga in debito conto anche dei di-
ritti delle persone offese» ha aggiunto Tiz-
zoni. Il legale ha poi detto che «nei prossi-
migiorni depositeremoanche la relazione
del nostro consulente, il dott. Capra, qua-
le nostro contributo all'accertamento del-
la verità».
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PIANETA
La crisi economica 
domina il dibattito 
televisivo tra i
candidati								

A sorpresa
il repubblicano

ha proposto
di rinegoziare i mutui

Battagliapersa. JohnMcCainè
arrivato al secondo confronto
televisivo con Barack Obama
con l’obiettivo di ribaltare il
trend sfavorevole dei sondag-
gi. Dopo un’ora e mezzo di
botta e risposta in cui i candi-
dati hanno fatto occasional-
mente scintille, c’è vasto con-
senso che l’operazione non sia
riuscita. L’ultimo sondaggio
dell’istituto Gallup indica che
Obama è in vantaggio di 11
punti con il 52% delle pre-
ferenze contro il 41% attribui-
to a McCain. Si tratto dello
scarto maggiore mai registrato
dall’inizio della campagna
elettorale. Dibattito in forma
d’assemblea, con i candidati al
centro che si rivolgo al pubbli-
co come gli avvocati ai mem-
bri della giuria nei film ameri-
cani. Trasmesso a reti unificate
dalla Belmont University di
Nashville in Tennessee.
Moderatore Tom Brokaw,
giornalista della Nbc. Alcune
domande sono formulate
direttamente dal pubblico o
scelte tra quelle pervenute via
Internet. Ne sono arrivate de-
cine di migliaia. Il tema domi-
nante è la crisi economica.
McCain parte svantaggiato
perché sino a un paio di setti-
mane fa proclamava: «I fonda-
mentali dell’economia Usa
restano solidi». E ha votato en-
tusiasta tutte le finanziare di
George W. Bush. Per l’occa-
sione sembra aver appena ri-
passato l’Arte della guerra, il
trattato di strategia militare at-
tribuitoalgeneralecineseSun-
zi. Dove si raccomanda: «Se sei
inattivo mostra movimento.
Se sei attivo mostrati immobi-
le». Lancia una proposta per
aiutare le famiglie che non ce
la fanno a pagare il mutuo di
casacomeavesseappenapreso
la decisione. Infatti neppure la
sua campagna ne è a cono-
scenza e occorreranno ore per-
ché venga diffuso un comuni-
cato stampa con qualche det-
taglio. È la fotocopia di una
previsione che i democratici
avevano chiesto di inserire nel
pacchetto da 700 miliardi per
stabilizzare il sistema finan-
ziario. I repubblicani al Con-
gresso avevano fatto muro.
Quando è stato domandato di
indicare un possibile segreta-
rio al Tesoro nella loro ammi-
nistrazione, entrambi hanno
risposto: Warren Buffet.
L’uomo più ricco del mondo,
presidente di Bershire Hatha-
way, soprannominato l’oraco-

lo di Omaha. Sostenitore di
Obama in queste elezioni. Mc-
Cain ha citato anche Meg
Whitman, ex amministratore
delegatodieBay,masembrava
interessato soprattutto a far sa-
pere che esiste un sito d’aste
online. Sino al mese scorso
ignorava l’uso della posta elet-
tronica. Obama è stato molto
bravoadassociareMcCainalle
politiche fallimentari dell’am-
ministrazione Bush. McCain
ha cercato d’insinuare dubbi
su tutto quello che Obama ha
fatto in vita sua. Ma è stato
puntualmente contraddetto -
fatti alla mano – dal candidato
democratico. Nel complesso il
pubblico ha individuato in
Obama il candidato come le
migliori qualità di leader: 54%
contro il 43% per McCain. An-
cora più netto il distacco sotto
il profilo della chiarezza con
cui sono stati esposti argo-
menti e punti di vista: Obama
al 60%, McCain al 30 per cen-
to. E per la prima volta
dall’inizio della campagna
elettorale lamaggioranzadegli
interpellati è convinta che
Obama saprebbe gestire meg-
lio anche la situazione in Iraq.
Il cavallo di battaglia del
veterano McCain che mai
dimentica di ricordare d’aver
indossatounadivisaediessere
stato decorato al valor milita-
re. Solo sulla lotta al terrori-
smo McCain continua a dare
maggior affidamento: 51%
contro il 46% di Obama.
«C’era un disegno di legge
sull’energia in discussione al
Senato. Sembrava un pacco
dono: miliardi di dollari per
l’industria petrolifera. Sponso-
rizzato da Bush e da Cheney –
racconta McCain in uno dei
passaggi più infelici della sera-
ta - Sapete chi l’ha votato?
Questo qui!». Tra i gruppi d’as-
colto c’è chi ha strabuzzato gli
occhi. Dopo più d’un quarto
di secolo a Capitol Hill, Mc-
Cain dovrebbe sapere che la
forma interlocutoria è«il sena-
tore Obama» o «il distinto col-
lega». Questo qui va bene se si
deve indicare un ladro ai gen-
darmi. Impossibile sapere se si
sia trattato di un lapsus o di
un’uscita intenzionale. Fatto
sta che McCain precipita in
una colonna che gli strateghi
elettorali Usa tengono in gran-
de considerazione: la gradevo-
lezza del personaggio. Obama
alla fine risulta simpatico al
65%degli interpellati,McCain
al 28 per cento.

“ / New York

Il problema dei dibattiti presidenziali
è lamancanzadiunverocontraddit-
torio. ll format incoraggia i candidati
a rispondere con le frasi più efficaci
dei loro comizi elettorali. È facile dire
quellochesivuole.Manonperques-
to diventa vero. Ecco alcune delle af-
fermazionidiJohnMcCainchesono
risultatefalseoprivedifondamento.
Obama al Senato ha votato
94 volte per aumentare le
tasse o per impedire che
fossero diminuite. Secondo il
gruppo indipendente Factcheck.org,
la maggior parte delle votazioni ri-
guardavano mozioni o misure non
vincolanti e quelle che effettivamen-
te comportavano maggiori oneri fi-
scali erano applicabili solo ai redditi
superiorialmilionedidollaril’anno.
Obama è il secondo politico

nella storia per l’entità dei
contributi ricevuti da
Fannie Mae e Freddie
Mac.
I dati messi a disposizione dal Center
for Responsive Politics indicano che
Obama ha ricevuto finanziamenti
elettoralidalleduesocietàdimutuifi-
nite in crisi per un totale di 126.349
dollari.Enonseneèmaioccupatoal
Congresso.RickDavis,managerdella
campagna di McCain, è stato pagato
dalle stesse società quasi due milioni
di dollari perché come lobbista rap-
presentasseilorointeressi.
Il modo migliore per risolvere
il problema delle emissioni
che causano l’effetto serra?
Centrali nucleari . Un’analisi
condotta da due dei massimi esperti
delsettore,iprofessoriStephenPacala
e Robert Socolow della Princeton
University, indica la costruzione di

880 centrali nucleari entro il
2050, esattamente il doppio di
quante operino adesso in tutto il
mondo, servirebbe a ridurre le
emissioni di una piccola frazione
percentualerispettoagliobiettivi.
Obama ha sostenuto
sprechi di denaro pubblico
per un miliardo di dollari.
Compresi 3 milioni per un
proiettore nel planetarium
di Chicago, il suo collegio
elettorale.
L’Adler Planetarium, costruito nel
1930, è il primo planetario realizzato
nell’emisferooccidentale.Èunadelle
più importanti istituzioni didattiche
per la divulgazione scientifica negli
Stati Uniti. Il sistema di proiezione
cheriproducelavoltacelestedopo40
anni di onorato servizio non era più
riparabile.
Obama con i suoi compagni

di partito corrotti si è
opposto alla
regolamentazione che
avrebbe impedito di
accendere mutui a chi non
selipotevapermettere. Ilri-
ferimentoèalFederalHousingRegu-
latoryReformAct,introdottoalSena-
to nel 2005 quando i repubblicani
avevano la maggioranza. I democra-
tici si opposero. Il disegno di legge fu
ritirato perché non piaceva alla Casa
Bianca. Obama non ebbe pertanto
mododivotarenéafavorenécontro.
Al Senato non ho mai
incontrato nessun liberal
spendi e spandi come lui.
Obama ha proposto un
incremento della spesa
pubblica di 860 miliardi di
dollari. La National Taxpayers
Union, un gruppo vicino alle destre
che conduce una crociata contro le

tasse, ha attribuito a 31 senatori
un giudizio peggiore rispetto a
Obama.McCainrisultatraquesti.
IlgruppoindipendenteCommit-
tee foraResponsibleFederalBud-
get ha definite «ingannevoli» le
affermazionidiMcCainsugli860
miliardidispesa.
Se si consente di
riprendere le trivellazioni
petrolifere lungo le coste
degli Stati Uniti il prezzo
del greggio diminuirà. Il pe-
trolio è una commodity scambiata
sui mercati internazionali. Un
aumento interno della produzione
Usa avrebbe un impatto risibile sul
costo al barile. Anche se si iniziassero
immediatamente a costruire nuove
piattaforme,occorrerebberodiecian-
niprimadiestrarreunasolagocciadi
petrolio.

ro.re

«Stiamo vivendo la
peggior crisi
finanziaria dalla
Grande depressione.
È il verdetto finale sul
fallimento di 8 anni di
politica economica
promossa da Bush e
sostenuta da McCain.
La classe media ha
bisogno di misure di
salvataggio (...)
dobbiamo tagliare le
tasse e non
avvantaggiare i
lobbisti».

«Ho un piano per
fronteggiare la crisi e
ha a che fare con
l’indipendenza
energetica. Dobbiamo
fermare il flusso di
700 miliardi di dollari
che diamo a Paesi che
neppure ci amano
molto. Da presidente
ordinerò al Tesoro di
rinegoziare i mutui
immobiliari a rischio
per aiutare i
proprietari delle case
afareipagamenti».

“ di Roberto Rezzo / New York

«Non ho ancora
capito perchè abbiamo
invaso l’Iraq quando i
responsabili dell’11
settembre erano
altrove. Bush e McCain
hanno commesso un
grave errore. La guerra
ci è già costata 700
miliardi di dollari (...) I
terroristi sono oggi più
forti che nel 2001. Se il
governo pakistano non
potrà o non vorrà
catturare Bin Laden,
dovremoagirenoi».

«Obama non capisce
la politica estera come
ha dimostrato con
l’invasione russa della
Georgia o con la sua
idea di attaccare il
Pakistan. Se in Iraq
avessimo fatto come
diceva Obama le nostre
truppe sarebbero
tornate sconfitte,
invece io le riporterò
vincenti. L’America è la
più grande forza per il
bene nella storia del
mondo».

«Non è soltanto una
fida importante, ma è
anche un’opportunità.
Se noi riusciamo a
creare una nuova
economia energetica,
possiamo creare 5
milioni di posti di
lavoro. A differenza di
McCain credo che il
nucleare debba essere
solo una parte della
nostra politica
energetica. McCain ha
votato 23 volte contro
leenergiealternative».

«Sono stato
fortemente in
disaccordo con Bush su
questo tema. La
soluzione? Il nucleare.
Sono stato su navi della
Marina a propulsione
nucleare. È energia
sicura, pulita e crea
centinaia di migliaia di
posti di lavoro.
Possiamo riprocessare
il combustile nucleare.
E possiamo sviluppare
tecnologie verdi e
energiealternative».

Obama vince il secondo match tv con McCain
Il leader democratico ha convinto il 53%. Il suo avversario ha mancato il sorpasso
Per la prima volta dall’inizio della campagna Barack strappa 11 punti di distacco

Tutte le false accuse del veterano John a Barack
Dalle tasse al nucleare le sue frasi ad effetto monitorate da gruppi di ricerca

Obama

Crisi economica

McCain Obama

Iraq

McCain Obama

Cambiamenti climatici

McCain

Barack Obama e  John McCain durante l'incontro televisivo (Foto di Matthew Cavanaugh/Ansa-Epa)
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“ di Umberto De Giovannangeli

È UN SOGNO da oltre 130 miliardi di dollari. Un

sogno che nasce nel deserto. Il suo nome è Madi-

nat al-Hareer, la Città della Seta. Mentre l’Occiden-

te trema per lo tsunami finanziario che dagli Usa ha

investito l’Europa,

un’oasi sta per trasfor-

marsi in una Città da so-

gno. La nuova Atlantide.

La Città della Seta. Una città che
riecheggia storie del passato, at-
tualizza suggestioni letterarie, in
una proiezione avveniristica. La
città ospiterà un aeroporto, aree
per conferenze, aree industriali,
palestre, centri didattici, hotel,
centri di bellezza e giardini pub-
blici. Nel deserto. Ai confini tra il
Kuwait e l’Iraq. La costruzione è
cominciata ed il completamento
è programmato per il 2023 con
un costo totale di 132 miliardi di
dollari. La Città della Seta, una
volta completata, potrà ospitare
750mila persone. «Volevamo
realizzare qualcosa di unico ma
non dal punto di vista economi-

co», spiega Samir Al Faraji, presi-
dente del Centro di Studi Strate-
gici di Kuwait City. «Non è tanto
il petrolio o il denaro la chiave
per aprire all’Occidente - aggiun-
ge Al Faraji - ma la nostra sfera
d’influenza culturale per pro-
muovere una via definitiva di
pace tra le nostre civiltà. Solo al-
lora il denaro e il petrolio avran-
no un senso compiuto». Nel de-
serto tradizione e modernità s’in-
contrano.Si fondono.Proiettano
suggestioni ancestrali nel futuro.
L’emblema di questa fusione è

l’Al Jabar Tower, l’edificio più al-
to del mondo, che misurerà ben
1852 metri. Mille metri, con un
chiaro riferimento alle Mille e
una notte...Città della Seta. Città
del dialogo. Ci sarà posto per una
moschea, una chiesa e una sina-
goga, a simboleggiare l’unità spi-
rituale delle tre grandi religioni
monoteiste. E ancora: un villag-
gio olimpico, un’università, una
sopraelevata a 8 corsie lunga 35
chilometri, un ponte di 27 alto
quasi 200 metri. In cantiere an-
che l’idea di costruire un’ambi-
ziosa rete ferroviaria che colle-
gherebbe il Medio Oriente con la
Cina, passando per Baghdad e al-
tre città della via per l’oriente.
Sulle orme di Marco Polo. La
potenza dei petrodollari al servi-
zio di una idea che tiene insieme
tradizione e ipermodernità, lusso
e cultura. Passato e futuro. Il Mi-
lione di Marco Polo. Le Mille e
una notte...Un ponte tra due
mondi, il simbolo di due civiltà
che si incontrano sulla «via della
seta». Questo intende essere
Madinat al-Hareer. Una città per
la cultura, una moderna Atlanti-
de. Un modellino del progetto è
stato presentato a Londra: al cen-
tro della metropoli un enorme
grattacielo alto oltre mille metri;
poigrandi laghieparchi inconta-
minati, abitazioni per oltre

700.000 persone, una grande sta-
zione con l’ambizione di diven-
tare un essenziale snodo ferro-
viario collegato a Damasco, Ba-
ghdad, l’Iran, la Cina. Tra le im-
prese coinvolte nel progetto an-
che il prestigioso studio di ar-
chitetti londinesi Eric R. Khune
& Associates. Ispirata alla via del-
la seta, riporterà in vita la grande
arteria commerciale che per lun-
ghi secoli ha unito l’oriente e
l’occidente, creando una grande
zona di libero scambio che colle-
gherà l’Asia centrale all’Europa.
La città sarà edificata su un’area
di 250 chilometri quadrati nella
penisola di Subiya,nei pressi del-
la Kuwait Bay, a ridosso con il
confine iracheno. Una so-

praelevata con 8 corsie, dal costo
di 1,5 miliardi di dollari. e lunga
35 chilometri la collegherà a Ku-
wait City riducendo così la di-
stanza da percorrere su strada di
circa 120 chilometri. L’elemento
principale è costituito da un pon-
te di 27 chilometri con campata
principale di 150-200 metri. È

prevista anche la costruzione di
due isole artificiali per sostenere
il ponte e di due rampe di accesso
di 5 e 3 chilometri. La città sarà
suddivisa in quattro zone a tema:
la città del commercio, la città
del divertimento, la città
dell’ecologia e la città dell’istru-
zione. Una città simbolo di due
mondi che si rincontrano. È
questo l’ambizioso progetto di
«Silk City». Il progetto rientra nel
programma del governo ku-
waitiano che ha intenzione di
trasformare l’Emirato in un gran-
de centro commerciale e finan-
ziario. Ma per farlo, ecco l’ele-
mento di novità, si punta sulla
cultura. Si investe sul passato per-
disegnare un futuro che non si li-

miti a coniugare agio, lusso, i più
avveniristici comfort. Silk City è
qualcosa di diverso dalla realizza-
zione di una sorta di Disneyland
nel deserto mediorientale. È una
scommessa culturale, urbanisti-
ca. Politica.
La «Via della Seta», da Silk City
dovrebbe raggiunger, su ferrovia,
Baghdad. La Baghdad devastata
dalla guerra, che cerca di risolle-
varsi e trovare una sua nuova
normalità. Silk City è un «ponte»
di dialogo laddove ancora vivo-
no le ferite di una teoria, quella
del «Conflitto di civiltà», che ha
provocato morte, lutti, devasta-
zione. La Città della Seta è un in-
vestimento sul futuro. Un futuro
di pace.
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CON DUE GIORNI di an-

ticipo sulla scadenza pre-

vista dal piano di pace eu-

ropeo, Mosca ha concluso

ieri il ritiro delle sue forze

dalla zona di sicurezza in-

torno alle due regioni separati-
ste dell’Ossezia del sud e
dell’Abkhazia.Unripiegamen-
to confermato da Tbilisi e salu-
tato con favore anche da Was-
hington. Per darne l’annun-
cio, il leader del Cremlino
Dimitri Medvedev ha scelto il
palcoscenico internazionale
della conferenza sulla politica
mondiale a Evian, in Francia.
Il presidente di turno della Ue,
Nicolas Sarkozy lo ha ringra-
ziato per aver tenuto fede
all’impegno del ritiro, che se-

condo gli accordi doveva av-
venire entro il 10 ottobre. Se-
condo il capo dell’Eliseo a
questo punto si «apre la pro-
spettiva» di una ripresa dei ne-
goziatiper rinnovare l’accordo
di partnership strategica tra
Mosca e Bruxelles. Sarkozy ha
parlato di una partnership
«ambiziosa» che porti a
«un’areaumanaedeconomica
comune». «L’Europa vuole
una Russia forte», ha assicura-
to il presidente francese, osser-
vando come la crisi finanziaria
renda essenziale un legame
forte.
Del nuovo accordo si tornerà a
discutere al vertice Ue-Russia
in programma a novembre a
Nizza. Quanto alla crisi del
Caucaso, Sarkozy, che l’8 set-
tembre scorso aveva firmato
con Medvedev il piano di pace
a nome della Ue, è già pronto a

riunire intorno a un tavolo
«tutti gli attori coinvolti» invi-
tati a partecipare alla confe-
renza di Ginevra, che comin-
cerà il 15 ottobre, anche se so-
lo a livello di esperti. Stando a
fonti diplomatiche, Parigi sta-
rebbe studiando una formula
chepermettaairappresentanti

delle due regioni separatiste di
essere a Ginevra, senza sedere
formalmente al tavolo, per
evitare di avallare un’indipen-
denza riconosciuta per ora so-
lo dalla Russia e dal Nicaragua,
ma respinta dall’Occidente. E
anche per evitare eccessive fri-
zioni conTbilisi, assolutamen-

te contraria alla partecipa-
zione alla Conferenza di rap-
presentanti sud-osseti e abka-
zi.
Con il ritiro dei militari russi e
lo smantellamento di tutti i
checkpoint, le zone di sicurez-
za passano definitivamente
sotto il controllo degli osserva-
tori europei. «Ci fidiamo di
loro», ha detto ieri il presiden-
te russo Medvedev. Toccherà
ora alla Ue rispondere in caso
di «provocazioni» georgiane e
renderne conto, come ha am-
monito ieri Serghei Prikho-
dko, consigliere diplomatico
di Medvedev. Mosca man-
tiene invece una forte presen-
za militare all’interno delle
due regioni separatiste, por-
tando a 7200 uomini il suo
contingente, più che raddop-
piato rispetto al periodo pre-
cedente alla guerra dell’agosto
scorso. Nei giorni scorsi, sono
stati firmati i trattatti di

cooperazionebilaterale,anche
militare, tra la Russia e le due
autoproclamate repubbliche
indipendenti. Il ministro degli
Esteri russo Serghiei Lavrov è
tornato anche a sollecitare un
«embargo urgente sulla vendi-
ta di armi in Georgia per assi-
curare la stabilità».Tskhinvali,
la «capitale» dell’ Ossezia del
sud, ha chiesto intanto nego-
ziati diretti con l’Organizza-
zione per la sicurezza e la
cooperazione in Europa: se
l’Osce vorrà continuare a ope-
rare al suo interno, ha detto il

«ministro degli Esteri» ad inte-
rim Murat Geoiev, dovrà cam-
biare il nome attuale - mis-
sione in Georgia - e stabilire i
contatti tramite la Russia.
A due mesi dal conflitto, Mos-
ca sembra incassare i dividen-
di della guerra lampo in rispo-
sta all’attacco georgiano: rico-
noscimento delle due repub-
bliche, trattati bilaterali, un
probabile rinvio della
pre-adesione di Tbilisi alla Na-
to. Del tutto relativo anche
l’isolamento diplomatico se-
guito a quello che è stato defi-
nito un uso sproporzionato
della forza da parte russa, con
la prospettiva di riprendere i
negoziati con Bruxelles e di
partecipare da protagonista a
quel G8 da cui gli Usa minac-
ciavano di cacciarla. Il prezzo
pagato è la fuga dei capitali
stranieri, che pure è sembrata
solo l’accelerazione della crisi
finanziaria globale.

“ di Virginia Lori

“ di Gabriel Bertinetto

L’Ucraina tornerà presto alle
urne. La decisione di sciogliere
il Parlamento anticipatamente
è stata annunciata ieri sera dal
presidente Viktor Yushenko in
un messaggio diffuso dalla te-
levisione di Stato. Il messaggio
era stato registrato poco prima
aRoma,dove lostessoYushen-
ko era giunto in visita di Stato.
PrimadipartiredaKiev, il capo
di stato aveva tentato per
un’ultima volta di risolvere la
crisi politica che andava avanti
da oltre un mese, convocando
i leader dei principali partiti.

Alla fine, la sua portavoce Irina
Vannikova aveva dichiarato
che «tutti i partecipanti alle
consultazioni si sono pronun-
ciati per elezioni anticipate» e
che sarebbe stata subito avvia-
ta laproceduradi scioglimento
della Rada. In realtà la portavo-
ce aveva anticipato di poche
ore quello che stava per acca-
dere. Subito dopo lo stesso Yu-
shenko aveva affermato di
volere prender ancora un po’
di tempo e lasciare ai parla-
mentari la possibilità di «ela-
borare proposte sul modo in
cui uscire dalla crisi» visto che
sia la premier Iulia Timoshen-

ko sia il filorusso Viktor Ianu-
kovich, capo della più grande
forza d’opposizione, il Partito
delle Regioni, si erano pronun-
ciati contro il ritorno alle urne.
Evidentemente però gli ultimi
tentativi in extremis di ricom-
porre la crisi che il 2 settembre
scorso aveva portato alla fine
dell’alleanza «arancione» fra
YushenkoeTimoshenko,sono
risultati vani. E a fine giornata
è arrivato l’annuncio che or-
mai tutti davano per scontato.
Sinoal2 settembre ilBloccoTi-
moshenko e Nostra Ucraina, il
partito guidato da Yushenko,
erano alleati. La coalizione riu-

niva le due principali forze del-
la cosiddetta rivoluzione aran-
cione, che nel 2004 avviò in
Ucraina un processo di demo-
cratizzazione e avvicinamento
all’Europa. Ma quel giorno i
deputati del Blocco Timoshen-
ko unirono i propri voti a quel-
li del Partito delle Regioni per
ridurre i poteri del capo di Sta-
to. Timoshenko abbandonava
Yushenko e inaugurava una
inedita alleanza proprio con
l’uomo di cui era stata la più
fiera avversaria in passato.
A Roma Yushenko è stato rice-
vuto dal suo omologo Giorgio
Napolitano per un colloquio,

che una nota del Quirinale de-
finisce cordiale. Con riferi-
mento alla situazione in Geor-
gia, il Capo delloStato ha ricor-
dato come le conclusioni del
Consiglio Europeo straordina-
rio dello scorso settembre ab-
biano posto le premesse per
comporre la crisi, salvaguar-
dando al contempo il carattere
strategico del rapporto con la
Russia. Successivamente Yu-
shenko ha incontrato anche il
presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi, il ministro degli
Esteri Franco Frattini e i presi-
denti dei due rami del parla-
mento Schifani e Fini.

NEW YORK La Serbia ha vinto il
primo round alle Nazioni Unite,
nella disputa internazionale sul
nodo del Kosovo, l’ex provincia a
maggioranzaalbaneseproclamata-
si indipendente . L’Assemblea
Generale dell’Onu ha votato una
risoluzione che autorizza Belgrado
a chiedere un parere legale sull’in-
dipendenza alla Corte Interna-
zionale di Giustizia (Cig) a L’Aja,
rallentando di fatto il processo di
separazione della ex provincia.
Con 77 voti a favore, 6 contrari e
ben 74 astensioni è stato approva-
tountestodipocherighechieden-
do alla Corte di rispondere alla do-
manda: «La dichiarazione unilate-

rale di indipendenza da parte delle
istituzioni provvisorie del governo
del Kosovo è in accordo col diritto
internazionale?» I Paesi dell’Ue si
sono presentati al Palazzo di Vetro
senza una posizione comune.
L’ambasciatore della Gran Breta-
gna all’Onu, John Sawers, ha criti-
catoBelgradogiudicando la richie-
sta «più politica che legale» con
l’obiettivo di «rallentare il ricono-
scimento del Kosovo». Cipro, Gre-
cia,Romania,SlovacchiaeSpagna,
tutti con problemi di minoranze,
hanno appoggiato la richiesta ser-
ba. L’Italia come il resto dei paesi
Uesièastenuta.Nettaopposizione
daAlbaniaeStatiUniti.

Medvedev: «Ci fidiamo degli osservatori Ue». Sarkozy: sì ai negoziati per una «partnership ambiziosa» con la Russia

Gli arancioni ancora divisi, Ucraina di nuovo alle urne

Kuwait, nasce
nel deserto
la città della seta
Costerà 130 miliardi di dollari
Sarà abitata da 750 mila persone

Georgia, Mosca si ritira in anticipo dalle fasce di sicurezza

Senza esito a Kiev l’incontro fra i leader politici per cercare di uscire dalla crisi. Yushenko scioglie il Parlamento

I lavori sono stati
avviati. Sarà edificata
la Torre più alta
al mondo: oltre
1000 metri

Sulla rotta  di Marco
Polo, la Via
della Seta unirà
due mondi
e due culture

Il 15 ottobre a Ginevra
anche abkhazi
e sud-osseti
alla conferenza
sul Caucaso

KOSOVO

Sì dell’Onu alla Serbia: possibile
ricorso all’Aja sull’indipendenza

Il ritiro dei soldati russi (Foto di Vladimir Popov/Ap)

La città di Subiya in una rappresentazione grafica



APPUNTAMENTI «Stiamo facendo tutto

quello che bisogna fare: ritardando i paga-

menti, inducendo gli italiani a volare Alitalia.

Tranquillizziamo tutti, lavoriamo nell’interes-

se della continuità

del servizio». Augu-

sto Fantozzi, commis-

sario straordinario

della compagnia di bandiera ri-
sponde così a chi chiede cosa si
può fare per accelerare il passag-
gio Cai-Alitalia.
Più che accelerare, però, i tempi
si stanno dilatando. È saltata in-
fatti l’assemblea del 14 ottobre
con la quale Cai avrebbe dovuto
trasformarsi da srl in società per
azioni, varare l’aumento di capi-
tale finoa1,5miliardieapprova-
re l’offertavincolanted’acquisto
di Alitalia Fly.
Tra gli ostacoli principali, il ri-
schio che la Commissione Ue
contesti come aiuto di Stato il
mancato rimborso del prestito
ponte da 300 milioni dell’aprile
scorso. Sull’argomento ieri è in-
tervenuto uno dei soci della
compagnia guidata da Roberto
Colaninno, Gian Maria
Gros-Pietro: «Non hotimori sul-
la decisione dell’Unione Euro-
pea»hadettoilpresidentediAu-
tostrade Spa. Fatto sta che, con
una lettera, la settimana scorsa
la Commissione ha fatto sapere
chenonèdaescluderecheinuo-
vi soci privati di Alitalia possano
esserechiamatia risarcire ildebi-
to.Loro, inuoviazionisti, aveva-
no stabilito con il piano Fenice
di Intesa Sanpaolo, concordato
col governo, che della compa-
gnia di bandiera avrebbero rile-
vato solo la parte buona. Le pas-
sività sarebbero dovute conflui-
re nella cosiddetta bad com-
pany in mano al commissario
straordinario Fantozzi. La que-
stione resta per ora aperta. L’ex
ministro intanto sta valutando
la manifestazione d’interesse

per Volare e Alitalia Express pre-
sentata dalla compagnia low
cost My Air. «Non sappiamo
che cosa ci sia adesso dentro Vo-
lareeAlitaliaExpress -ha dichia-
rato il presidente della compa-
gnia low cost Carlo Bernini a Il
Mattino di Padova - ma ci inte-
ressano gli slot, il mercato e ov-
viamente, nel caso l’offerta an-
dasse buon fine, saremmo inte-
ressati ad assumere piloti e ho-
stess».
Altriproblemisembranoaggiun-
gersi a quelli che già impegnano
ilcommissarionominatodalgo-
verno. Ieri il Codacons ha pre-
sentato ricorso al Tar contro
«l’ammissione della società Ali-
talia alla procedura di ammini-
strazione straordinaria» e la no-
mina«diuncommissariostraor-
dinario». Con il ricorso, secon-
do l’agenzia Radiocor, l’associa-

zione dei consumatori chiede
l’annullamento delle decisioni
del governo. Insieme al Coda-
cons ricorrono l’associazione
utenti servizi finanziari e banca-
ri e l’associazione utenti del tra-
sporto marittimo, ferroviario e

aereo.Sonochiamati incausaan-
cheConsob,autoritàgarantedel-
la concorrenza e del mercato, il
commissario straordinario, la
Cai, oltre alla presidenza del
Consiglio dei ministri. Fantozzi,
che ieri ha incontrato le nove si-

glesindcali coinvoltenell’opera-
zione, all’'inizio della prossima
settimanadovrebbevederei rela-
tori alla Camera sul decreto leg-
ge per Alitalia. Il decreto scade il
27ottobreedèatteso inaulaalla
Camera il 20.

Alitalia, Cai prende tempo in attesa dell’alleato
Rinviata l’assemblea per la trasformazione in spa. Il commissario Fantozzi rassicura i sindacati

■ L’Antitrust è «allo stremo»
per il taglio dei fondi previsto in
Finanziaria. Lo ha denunciato il
presidente dell’Autorità Anto-
nio Catricalà spiegando che lo
stanziamento pubblico viene ri-
dotto in Finanziaria da 22 a 14
milioni di euro. «Capisco di da-
re fastidio- ha detto Catricalà - ,
ma aspettate un attimo, quan-
do sono meno forte, non ora
che ho aperte le inchieste sulle
banche e sui grandi monopoli-
sti e la gente se ne accorge».
Intervenendo al convegno sulle
Authority organizzato da Con-
sumers’Forum,Catricalàhaevi-
denziato il ruolo essenziale del-
l’Autorità Antitrust nella tutela
dei consumatori, sottolineando

l’aumento dell’attività del ga-
rante: «La nuova normativa sul-
le pratiche commerciali scorret-
tehaallargatoinmodoconside-
revole ilnostrocampod’azione.
Da quando è entrata in vigore,
cioè nel settembre 2007, abbia-
mochiuso163casiestiamopor-
tando a conclusione altri 121
procedimenti. Complessiva-
mente abbiamo comminato
sanzioniper 21 milioni e mezzo
di euro. Nel 2007, con la vec-
chia leggesullapubblicità ingan-
nevole, le sanzioni erano state
pari a 5,1 milioni».
L’incremento dunque è stato si-
gnificativo, ma a fronte di que-
sta crescita gli stanziamenti so-
no stati tagliati. «Dal nostro call

centersonoarrivate8milaprati-
che vive: 4 mila sono state già
esaminate, ne restano da tratta-
realtre4mila,maconlostanzia-
mento passato da 22 a 14 milio-
ni dovrò mandare a casa tutti
quelli che lavorano nella tutela
deiconsumatori, chiudere il call
centerenonfar farepiùstraordi-

nari.Non si faranno piùmulte e
tagliando a me pochi milioni il
danno per l’erario sarà di 50 mi-
lioni di euro».
Catricalà ha quindi insistito sul
fatto che anche nei momenti di
crisi,comequelloattuale, lacon-
correnzae latuteladeiconsuma-
toridevonorimanerepuntidi ri-
ferimento essenziali e l’Anti-
trust «deve essere potenziato, o
quantomenoricevere i finanzia-
menti per pagare gli stipendi ai
funzionari.
Sedobbiamopotenziarequalco-
sa -haconcluso - sono leAutori-
tà, non le protezioni o i poteri
dei monopolisti. Bisogna man-
tenerealta laguardia,nonmi la-
sciate solo».

Il Movimento per la difesa del
cittadinohadefinito il tagliodei
fondiall’Antitrustcome«unare-
sa del Governo alle lobby delle
imprese»e sollecita l’esecutivo a
fare un «deciso passo indietro».
Secondo l’associazione dei con-
sumatori «si tratta di un grave
danno alla tutela dei consuma-
tori che fa pensare a una vera e
propria resa del Governo alle
lobbies delle imprese, in questi
annicostantementenell’occhio
dell’Antitrust. L’Autorità ha di-
mostratodirivestireunruoloes-
senziale nella tutela dei consu-
matori e di essere in grado di
contrastare efficacemente le
azioni lesive della concorrenza
delle aziende».

Cala il fatturato pubblicitario del mezzo
stampa: nel periodo gennaio-agosto
2008 - annuncia l'Osservatorio stampa di
Fcp, la Federazione delle concessionarie
di pubblicità - ha registrato un
andamento in flessione del 2% rispetto
allo stesso periodo del 2007. I quotidiani
in generale hanno registrato un calo di
fatturato del -2.4% e un incremento degli
spazi del +6.7%, con una conseguente
diminuzione del prezzo medio.

Il giudice per l'udienza preliminare del
Tribunale di Parma, Paola Artusi, ha
ammesso come parti civili nel processo
contro 12 manager di Citigroup i
risparmiatori che avevano investito in
obbligazioni del gruppo di Collecchio. Nel
corso dell'udienza di ieri il giudice ha
accolto le richieste degli avvocati di parte
civile, rigettando invece quelle dei legali
della banca Usa e dei suoi dipendenti
accusati di concorso in bancarotta.

Roberto Colaninno e Augusto Fantozzi Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

PUBBLICITÀ: IN CALO
IL FATTURATO SULLA STAMPA

AMMESSI COME PARTE CIVILE
GLI OBBLIGAZIONISTI PARMALAT

E-COMMERCE
La Ue propone nuove tutele per i consumatori

■ L'Italia scende ancora nella
classifica internazionale della
competitività e, al 49˚ posto, si
fa superare da Barbados e Gior-
dania (47 e 48˚ posto) per por-
tarsi a livello dell'India (50˚ po-
sto).
A certificare il nuovo declino
in termini di efficienza, gestio-
ne governativa e concorrenza
sui mercati, è la classifica an-
nuale del World Economic Fo-
rum che declassa l'Italia di tre
posizioni (era 49ma) in una li-
sta di 134 nazioni capeggiata
dagli Usa, cui spetta il primato
mondiale della competitività,
seguiti da Svizzera, Danimarca
e Svezia.
L'Italia, si leggenel rapportosti-
lato dagli economisti dell'orga-
nizzazione svizzera che riuni-
sce ogni anno il Forum di Da-
vos, «continua a mantenere
una buona posizione nel cam-
podell'evoluzionedelsuo 'busi-
ness', producendo beni di alta
qualità grazie anche alla forza
dei suoi distretti industriali».
Tuttavia, viene fatto notare nel
rapporto, «la performance
competitiva del Paese è ostaco-
lata dalle debolezze strutturali
della sua economia».
Tra ipuntidicedimento ilmer-
cato del lavoro, «tra i più rigidi
del mondo», sottolineano gli
esperti che assegnano all'Italia
il 129˚ posto in questo settore.
Area problematica anche quel-
la della finanza pubblica per
via di un alto livello di debito
(123˚ posto)chesiuniscea«un
inefficiente uso delle risorse
pubbliche da parte del gover-
no».
Infine i punti deboli «storici»
delpaesecomequellodellacor-
ruzione e del crimine organiz-
zato e la poca indipendenza
del sistema giudiziario, fattore
che «aumenta i costi aziendali
e mina la fiducia degli investi-
tori».

COMPETITIVITÀ

L’Italia superata
da Giordania
e Barbados

■ / Milano

■ di Marco Tedeschi / Milano

L’Italia allunga sulla Francia piazzando
nel 2008 altre otto specialità nell’elenco
europeo dei prodotti Dop e Igp. Ora
siamo a quota 173 e la Francia a 160.
Tra le «new entry» le acciughe salate
del Mar Ligure, la Casatella di Treviso,
la cipolla di Tropea e il pane di Matera

Acquistare on line ovunqueinEuropaunabito,una teleca-
mera o un semplice libro, in modo trasparente e con maggiori
garanzie. Lo ha proposto laCommissione europea con una di-
rettiva che, per la prima volta in 30 anni, riunisce ad armoniz-
za idirittideiconsumatoriper tutti i tipidiacquisticreandoan-
che un clima di concorrenza leale per le aziende.
Punto fondamentale della proposta, che ora passa all'esame
dei 27 stati membri, è di agevolare gli acquisti online.
L’obiettivo:permettereadunfinlandese,adesempio,diacqui-
stareuna macchina fotografica in Germania pagandola il 33%
inmenocon le stesse garanzie.Lo stesso potrebbe fare unfran-
cese acquistando via internet in Italia vestiti e prodotti elettro-
nici, con un risparmio rispettivo del 18,6% e il 9,5%.
I consumatori, poi, avranno il diritto al rimborso entro 7 gior-
ni per la perdita, il danneggiamento o la mancata consegna di
un prodotto. Fino ad oggi l'acquirente - una volta firmato il
contratto - assumevasu di sè il rischio. Masoprattutto,mai più
raccomandate con ricevuta di ritorno: basterà una mail o un
modulo da riempire online.
Inoltre il periodo di riflessione per chi decide di restituire un
prodotto acquistato a distanza, senza dover dare spiegazioni,
passa dagli attuali 10 a 14 giorni.

ECONOMIA & LAVORO

«L’Antitrust dà fastidio, per questo ci tagliano i fondi»
Duro atto d’accusa al governo del presidente Catricalà contro le riduzioni previste dalla Finanziaria

«Vanno potenziate
le Autorità
non le protezioini
o i poteri
dei monopolisti»

Tiscali ai minimi storici, poi recupera
In apertura di seduta perde quasi il 22%. La quota di Soru scende al 20%

■ «Unverofallimento:unincon-
tro pressochè inutile dal punto di
vista operativo e quasi provocato-
rio sotto il profilo politico». L'as-
sessore provinciale di Reggio Emi-
liaRobertaRivinonusamezzemi-
sureperesprimere lapropriadelu-
sione al termine dell'incontro al
Ministero delle Politiche agricole
richiestocon urgenza per fronteg-
giare la crisi del Parmigiano-Reg-
giano. Di fronte alla delegazione
guidatadall'assessoreregionaleTi-
berioRabboniecompostadaglias-
sessori della Province di Reggio,
Modena,ParmaeBologna,darap-
presentanti del Consorzio e delle
associazioni di categoria, il mini-
stro Luca Zaia non si è nemmeno
presentato. «C'erano il suo capo
di gabinetto e il suo staff, ma so-
prattutto c'era anche una analoga
delegazione del Grana Padano,
una presenza inopportuna non
solo perchè non concordata, ma
soprattutto perchè si tratta di due
prodotti,diduemercatiediduesi-
tuazioni decisamente diverse»,
commenta l'assessore provinciale
Rivi. «Il ministro Zaia e, dunque,
il Governo non hanno certamen-
tedimostrato l'attenzionenecessa-
riaa fronteggiare lacrisidellequo-
tazioni del Parmigiano-Reggiano
che,saràbenericordare,negliulti-
mi tempi per le nostre aziende
agricoleha significatouna perdita
di redditodioltre il 40%,anche in
conseguenza di un aumento dei
costidiproduzionedel20%»,con-
clude Roberta Rivi.
Al “tavolo unico” erano invece
d’accordo i produttori del grana
padano:«Imercati sonosovrappo-
nibili; qualsiasi provvedimento
varato per una delle due eccellen-
ze casearie, va fatto anche per l'al-
tra». È quanto chiesto dal presi-
dente del Consorzio per la tutela
del Grana Padano Nicola Baldri-
ghi nel ricordare che i due grandi
formaggi«insieme rappresentano
quasi la metà del settore lattie-
ro-caseario nazionale».

FORMAGGI

Crisi dei «grana»
Ministro assente
incontro a vuoto

Giornata tesa ieri in Borsa per i
titoli di Tiscali, su cui si è scate-
nata la speculazione. Solo sul fi-
nale di seduta sono sembrati
esaurirsi gli ordini in vendita
chehannoportato ititoli suimi-
nimistorici.Dopoilcrollo inav-
vio di seduta, con una perdita
del 21,95%, il titolo del gruppo
ha chiuso contenendo le perdi-
te all'2,98% a 0,69 euro. Boom
discambicon22,8milionidi ti-
toli scambiati pari al 3,71% del
capitale ordinario.
Secondo alcune indiscrezioni
di stampa dietro al crollo di Ti-

scali ci sarebbero le vendite di
Jp Morgan che starebbe collo-
cando sul mercato la quota del
6,6%,opartediessa, chelaban-
ca d'affari detiene in pegno da
RenatoSoru.Lasocietà inmatti-
nata aveva precisato in una no-
ta «di non avere ricevuto alcu-
nacomunicazioneufficialedall'
azionista» ricordando che i co-
venant, cioè le garanzie a cui fa
riferimento l'articolo «sarebbe-
ro quelli relativi ad un contrat-
to tra l'azionista e la banca».
Nel tardopomeriggio, surichie-
sta della Consob, Renato Soru

ha precisato di aver ridotto la
suapartecipazione in Tiscalidal
21,6 al 20 per cento circa.
«La riduzione, pari a circa l'1,5
per cento del capitale e non del
6,6 per cento come erronea-
menteriportato indataodierna
(ieri per chi legge, ndr) da alcu-
ni organi di stampa, è intera-
mentelegataalrimborsoparzia-
le del finanziamento erogato
daJPMorganper lasottoscrizio-
ne della propria quota dell'au-
mento di capitale in opzione
del gennaio scorso - spiega una
nota -. Come previsto dal con-
tratto, la banca ha infatti eserci-
tato la sua facoltà di vendita».

Secondo indiscrezioni di stam-
pa la banca d'affari americana,
chehainpegno leazioniTiscali
inseguitoalprestitodi37milio-
ni di euro concesso a Soru per
partecipare alla ricapitalizzazio-
ne, lo avrebbe escusso in segui-
to alla rottura dei covenants e
starebbe procedendo da alcuni
giorni alla vendita.
Tiscali,nelcuicapitaleèentrato
nelle scorse settimane con circa
il 6,9% Management & Capita-
li dopo la conversione del
bond, nei giorni scorsi ha con-
fermato di non avere necessità
di un rifinanziamento nel bre-
ve termine.
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ORESTE PIVETTA

DIFFICOLTÀ Crisi di mercato, cassa inte-

grazione e crollo in Borsa hanno tenuto a bat-

tesimo il varo dell’ipotesi di piattaforma per il

rinnovo dell’integrativo Fiat per il quadriennio

2009-2012. Ieri l’as-

semblea dei delegati

di Fiom, Fim, Uilm e

Fismic, riunita a Ro-

ma,ha approvato - con un voto
contrarioeunaastensione- l’or-
dine del giorno che convoca il
referendumper il28,29e30ot-
tobre ed apre di fatto la verten-
za (l’attuale integrativo scade il
prossimo 31 dicembre).
«Lasceltadipresentare lapiatta-
forma - sottolineano le rsu nel
documento - avviene nella pie-
na consapevolezza delle attuali
difficoltà del sistema economi-
co e finanziario e, in particola-
re, del gruppo Fiat con l’attiva-
zione della cassa integrazione

in molti siti industriali». Una si-
tuazione che - viene sottolinea-
to - determina una condizione
sociale e retributiva sempre più
pesante per i lavoratori. Ed è
proprio per questa ragione che,
in rappresentanza dei circa
85mila dipendenti, organizza-
zioni sindacali edelegatihanno
messoal centrodelle loro riven-
dicazioni i problemi dello svi-
luppo di tutti gli stabilimenti
italiani e le relative, necessarie,
sceltesulterrenodell’innovazio-
ne e della qualità del prodotto.
Ma cosa chiedono in concreto i
lavoratori? La piattaforma, che
si articola su dieci punti, chiede
anzitutto(anchese larivendica-
zione è in verità relegata in co-
da al documento) il consolida-
mento degli importi dell’attua-
le premio di risultato, renden-

donestrutturale laquotamensi-
le, ed un nuovo premio, basato
su«chiari indicatoridiredditivi-
tà, qualità e produttività» per
un importo complessivo a regi-
me di 2.100 euro. Naturalmen-
te aggiuntivo a quello attuale.
Tale importo, secondo le rsu,
dovrà essere riconosciuto, pro
quota, anche ai lavoratori as-
sunti con contratti atipici.
I sindacati chiedono poi - que-
sta volta in tema di orario - una
puntuale informazione sui vo-
lumi produttivi, dalla quale di-
pendono occupazione e turni,
unamaggioreelasticitàdell’ora-
rio giornaliero in ingresso ed
uscita, l’aumentodellepossibili-
tà di lavoro part time e un com-
penso economico per l’attività
prestata nei fine settimana.
Per quel che riguarda ilmercato

del lavoro, il sindacato chiede
la conferma del contratto di ap-
prendistato come veicolo privi-
legiatoper l’inserimentodeigio-
vanioltreall’estensionedegliac-
cordi, in vigore in alcuni stabili-
menti, per la stabilizzazione nel
posto di lavoro dei precari.
Glialtripunti riguardanol’orga-
nizzazione del lavoro, il ricono-
scimento delle professionalità,
l’applicazione della parificazio-
ne normativa operai-impiegati,
la salute e la sicurezza, la rifor-
ma del sistema di partecipazio-
ne dei lavoratori alle scelte del-

l’azienda.
Ma i lavoratori chiedono anche
- ed è condizione preliminare -
che la discussione sul nuovo
contratto venga inserita in un
quadro di aggiornamento del
piano industriale del gruppo le-
gatoallacrescente internaziona-
lizzazionedellaFiat (oltre lame-
tà degli addetti opera fuori dei
confini nazionali). Un piano
che per il sindacato non può
prescindere dal mantenimento
edallosviluppoditutte leattivi-
tà - e di tutti gli stabilimenti -
presenti nel nostro Paese.

Gianni Dragoni e Giorgio Meletti,
due bravi giornalisti (del primo in
particolare ricordiamo, visto che le
abbiamo lette solo poche settimane
fa, le belle, documentate e soprattut-
to «libere» analisi a proposito della
vicenda Alitalia sul Sole24ore) han-
no insieme lavorato ad un libro che
potrebbe essere destinato a comporre
la geografia delle caste in Italia, vere
o presunte. Geografia che ovviamen-
te potrebbe non finire mai. Dopo
quelladeipolitici, quelladei sindaca-
listi (compitino d’attualità, vista la
pervicacia con la quale il centrode-
stra cerca di smontare il sindacali-
smo italiano) e persino quella dei
giornalisti (in evidente dissesto, visto
che neppure un contratto riesce a rin-
novare), Dragoni e Meletti ci presen-
tano quella dei padroni, la prima ov-
viamente, la preminente, capace di
metter ordine tra tutte le altre, mal-
trattarle o indirizzarle (tranne quella
dei preti, nei secoli imperturbabile,
con rare eccezioni). Nuovi padroni,
perché non si tratta più solo dei vec-
chicapi industriachefuronofondato-

ri e proprietari, alla Breda o alla Fal-
ck, nuovi satrapi dell’impresa, nelle
vesti altrimenti di Creso che ogni co-
sa che s’infila in tasca trasforma in
oro: parliamo di “banchieri, mana-
ger, imprenditori” come recita il sot-
totitolo del libro che continua così:
“Comeequantoguadagnanoiprota-
gonisti del capitalismo all’italiana”.
Arriviamo al titolo: “La paga dei pa-
droni”(Chiarelettere,pagine280,eu-
ro 14,60).Una volta, qualche decen-
nio fa, si risaliva alle dichiarazioni
dei redditi e i giornali pubblicavano
cittàpercittà l’elencodeiprimicontri-
buenti: a Milano, ad esempio, in te-
sta si scopriva sempre il nome di un

noto e autentico cotoniere e filatore.
Niente, i suoi guadagni, in confronto
aquanto si legge adesso, sfogliando i
bilancidelle imprese italiane (dadie-
ci anni, grazie alla cosiddetta legge
Draghi, che obbliga le società quota-
te in Borsa a dichiarare i compensi
degli amministratori).
Si comincia, ed è il caso del giorno,
proprio ad apertura, con una cifra:
«Novemilioni e 426mila euro». Sì, è
lo stipendio 2007 di Alessandro Pro-
fumo, il grandeamministratoredele-
gato di Unicredit, la banca italiana
che più di tutte ha perso in questi
frangenti tempestosi e dolorosi, la
banca che più di ogni altra era cre-
sciutanegli anni passati (con una te-
oria di acquisizioni in mezzo mon-
do), ilmodello,unsimbolo.Anche lo
stipendio di Profumo: quei nove mi-
lioni e rotti che fanno all’incirca 25
milaeuroalgiorno,quantonellostes-
so 2007, i lavoratori italiani dipen-
denti hanno percepito in un anno.
Un giorno, un anno. Qui sta la diffe-
renza. Che poi le responsabilità sia-
no altre e ben diverse, questo si sa. O
si fa fintadi sapere,al punto chePro-
fumo s’è dovuto presentare ai suoi

azionistipentito, s’èdigerito i rimpro-
veri a capo chino, ha fatto autocriti-
ca,ha ricapitalizzato,è rimasto tran-
quillo al suo posto, “Eroe della pa-
tria”, come aveva proposto il presi-
dente emerito Cossiga.
Profumo non è solo. Ne abbiamo
scrittoanchenoi sull’Unitàdi stipen-
did’oro,adesempioleggendoilbilan-
cio di Telecom, a proposito dei vice-
presidenti Buora e Ruggiero (quello
indimenticabile che corre in Porsche
sull’autostrada a 320 chilometri al-
l’ora), liquidati con buonuscite che
vannodaidodici ai diciassettemilio-
ni,oppurescorrendo ilbilanciodiCa-
pitalia, 37 milioni per Matteo Arpe,
23 milioni per Geronzi (ricollocatosi
alla presidenza di Mediobanca).

Non sono più i tempi di una volta,
verrebbe sconsolatamente da dire, di
Cuccia,adesempio, chedopoaverco-
mandatoneldopoguerra il sistemafi-
nanziario italiano,pareabbia lascia-
toagli erediunappartamento.Ci sia-
moadeguati,comecommentavaPro-
fumo: siamo in una società globale,
anche i “salari” dei nostri manager
si sonoglobalizzati e si sonomessial-
la pari con quelli americani. Solo che
lì, se gli affari vanno male, qualcuno
paga.
Il libro di Dragoni e Meletti è una ri-
costruzione dettagliatissima dei no-
striparadisid’oroedei loroprivilegia-
ti frequentatori, al cospetto dei quali
ilpopulismononsaràunagranrival-
sa ma è inevitabile. Leggere la busta
paga di qualsiasi operaio mette tri-
stezza e giustifica indignazione di
fronte a quelle cascate di diamanti.
La giustizia sociale è andata a quel
paese, la moralità ha il senso del-
l’anacronismo, la responsabilità
non va d’accordo con le stock op-
tions.DragonieMelettihanno ilme-
ritodi ricordarceloedi lasciarci crede-
re che il comunismo sarà morto ma
che il capitalismo fa schifo.

È stata raggiunta l’ipo-
tesidiaccordoper il rinno-
vo del contratto integrati-
vo dei lavoratori di Con-
serve Italia, gruppo leader
del settore delle conserve
vegetali.
L’intesa, ha spiegato
Flai-Cgil, prevede un au-
mentosalarialedel40%ri-
spetto al precedente pre-
mio per obiettivi e sarà
erogato a tutti i lavoratori
dipendenti, sianoessi fissi
o stagionali.
L’intesa,ha sottolineato il
sindacato,«rispondeatut-
te le richiestepresentinel-
la piattaforma sindacale e
segna importanti risultati
sul fronte delle relazioni
industriali,della formazio-
ne, del riconoscimento
delle professionalità, del-
la sicurezza alimentare e
del lavoro, dei diritti indi-
viduali e delle pari oppor-
tunità».
Dal 1˚ gennaio 2010 infi-
ne verrà attivato il fondo
di assistenza integrativa.

La Engineering.it, che
fapartedelpiùgrandegrup-
po italiano nel settore della
comunicazioneeinformati-
ca destinata alle imprese e
alle pubbliche amministra-
zioni,haannunciato236li-
cenziamenti collettivi, dei
quali 51 nello stabilimento
di Torino (i dipendenti so-
no 2.300 in tutto, 415 nel
capoluogo piemontese).
I lavoratori della Enginee-
ring.it di Torino hanno de-
ciso di fare lo sciopero degli
straordinari,unvolantinag-
gio davanti alle sedi dei
maggiori clienti della Engi-
neering.it e un presidio da-
vanti alla sede della Rai.
«Chiediamo il ritiro della
mobilità - spiega Doriano
RavarinodellaFiomtorine-
se - perché si attivi un con-
fronto senza il ricatto del-
l’occupazione: condizione
questaperarrivareaunpia-
no di ristrutturazione con-
diviso,mentrequelloattua-
le è in buona parte da deci-
frare».

Fiat, via libera
alla piattaforma
per l’integrativo

Chiesti l’incremento del premio di risultato
e misure per la stabilizzazione dei precari

Alcuni lavoratori davanti allo stabilimento Fiat di Cassino Foto Ansa

Il documento - in tutto
dieci punti - approvato
con un voto contrario
A fine mese referendum
tra tutti i lavoratori

Si comincia
con i nove milioni
dell’ad di Unicredit
E poi le liquidazioni
di Arpe e Ruggiero

Un sistema
che ha costruito
una nuova casta
chiusa e autoprotetta:
quella dei manager

ECONOMIA & LAVORO

CONTRATTO
Ipotesi di accordo
per Conserve Italia

ENGINEERING.IT
Annunciati
236 licenziamenti

Sui «fannulloni» il Pd passa al
contrattacco. «L’impostazione
del ministro Brunetta - ha affer-
mato il ministro ombra, per la
Funzione pubblica, Linda Lan-
zillotta, nel corso di una confe-
renza stampa, presenti Tiziano
Treu, Cesare Damiano e Paolo
Nerozzi - è propagandistica e
ideologica». «Per una riforma
veradellaPubblicaamministra-
zione-haaggiunto-serve inter-
venire con il cesello e non con
la clava, altrimenti si fa un’ope-
razione di distruzione di valo-
re». Lanzillotta ha ribadito «no-
tevole delusione e forte dissen-
so per un testo che per molti
aspetti rappresentaunpericolo-
so ritorno al passato rispetto al-
le conquiste legate alla privatiz-
zazione del rapporto di lavoro
nel pubblico impiego».
La conferenza stampa è servita
anche ad illustrare la posizione
delPd, che nonè di «opposizio-
nepregiudiziale»matesaad«in-
calzare il governo», proponen-
do «una vera riforma». Intanto,
per il Pd, occorre dire basta ad
una «rappresentazione negati-
va, caricaturale e falsa di tutto il
settore, innescata dal capitolo
fannulloni».
L’obiettivo, indicato nelle pro-
poste di modifica, è quello di
un «sistema di valutazione
obiettivo e severo»e di una «ve-
ra rivoluzione della trasparen-
za»conlacreazionediun’Auto-
rità indipendente dall’esecuti-
vo. «Solo con una valutazione
seria - ha spiegato Treu - si può

applicare il principio di premia-
re i migliori e questo è possibile
attraverso un organismo indi-
pendente».
Si propone, inoltre, di mettere
un freno allo spoil system che,
per Lanzillotta, va limitato alle
posizionidivertice (capidiparti-
mento), di raccordo tra politica
e amministrazione , una cin-
quantina di persone in tutto, a
suo giudizio. Altre indicazioni
riguardano la semplificazione
delle procedure della contratta-
zione, attraverso una profonda
rivisitazione dell’Aran e una va-
lutazione trasparente per l’affi-
damentodi tuttigli incarichidi-
rigenziali.
Riguardo alle trattative in corso
sul rinnovo del contratto, il mi-
nistroombravaluta insufficien-
ti le risorse che Brunetta e Tre-
monti mettono a disposizione.
«Destinaresolo200milioni -ha
sostenuto - per la produttività
contraddice totalmente la retri-
buzione legata al merito; in Fi-
nanziaria, la norma che tende
aderogare il90%dei fondi lega-
tial salariobasesenzacontratta-
zione è molto grave, denota un
approccio unilaterale che non
vuoleilconfrontoconisindaca-
ti e fa presagire che le risorse sa-
ranno distribuite a pioggia». È
necessario, per il Pd, un inter-
vento molto robusto perché la
situazionesalarialenellaPubbli-
ca amministrazione «è insoste-
nibilesulpianoeconomicoeso-
ciale, visto che le buste paga sa-
ranno addirittura ridotte».

«Brunetta, basta
usare la clava»
Le proposte del Pd sulla riforma
della Pubblica amministrazione

Melamina,
la Cina è vicina
L’Europa ora si sente
a rischio. Ma in Italia
domina il silenzio.

Fatela pagare
alla banca
Tutte le difese utili
perché non vadano 
in fumo i risparmi.

Il settimanale dei consumatori •• Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Auto, sveliamo il grande bluff:

bassi consumi solo sulla carta

Dai dépliant alle prove su strada scopriamo
che le vetture “bevono” anche l’84% in più.

IL LIBRO Dragoni e Meletti raccontano storie di stipendi milionari, da Profumo a Geronzi, nel nuovo capitalismo all’italiana

La paga dei padroni, cioè l’oro di fine mese

■ di Angelo Faccinetto / Milano

■ di Nedo Canetti / Roma
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Cambi in euro

1,3731 dollari +0,010
138,4200 yen -1,090
0,7809 sterline +0,004
1,5541 fra. svi. +0,002
7,4543 cor. danese -0,008
24,5680 cor. ceca +0,088
15,6466 cor. estone +0,000
8,3975 cor. norvegese +0,017
9,6800 cor. svedese +0,021
2,0022 dol. australiano +0,124
1,5105 dol. canadese +0,011
2,2480 dol. neozelandese +0,104
251,9500 fior. ungherese +2,820
3,4545 zloty pol. +0,022

Bot a 3 mesi 99,75 2,12
Bot a 12 mesi 97,18 2,56

A
A2A 2813 1,45 1,46 -3,12 -53,04 19249 1,45 3,12 0,0970 4552,11

Acea 19123 9,88 9,73 -6,44 -30,45 1053 9,88 14,43 0,6200 2103,24

Acegas-Aps 9122 4,71 4,70 -3,31 -28,72 22 4,71 6,98 0,3000 259,01

Acotel 109051 56,32 55,52 -8,88 -32,29 12 53,11 88,78 0,4000 234,85

Acq. Potab. 2291 1,18 1,15 -9,51 -65,52 123 1,18 3,43 0,1000 42,59

Acsm 2091 1,08 1,09 -7,86 -41,08 37 1,08 1,85 0,0550 50,62

Actelios 8754 4,52 4,53 -5,74 -32,60 73 4,52 7,84 0,1500 305,98

Aedes 888 0,46 0,44 -12,99 -86,57 888 0,46 3,41 0,2500 46,65

Aeffe 1726 0,89 0,89 -9,97 -66,12 307 0,89 2,63 0,0200 95,72

Aem To 2527 1,30 1,31 -2,24 -49,14 1054 1,30 2,59 0,0850 962,49

Aerop. Firenze 32202 16,63 16,64 -5,37 -7,75 1 15,03 18,09 0,1800 150,26

Aicon 987 0,51 0,49 -11,66 -76,04 757 0,51 2,13 - 55,58

Alerion 940 0,49 0,49 -5,84 -30,98 746 0,49 0,76 0,0050 194,33

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 10398 5,37 5,21 -7,84 -39,00 4231 5,37 8,80 0,5000 4546,31

Amplifon 2558 1,32 1,35 -7,49 -62,15 2691 1,32 3,57 0,0400 262,11

Anima 2639 1,36 1,36 -1,94 -36,90 133 1,04 2,16 0,1400 143,12

Ansaldo Sts 16890 8,72 8,71 -1,90 0,84 362 7,17 10,94 0,2000 872,30

Arena 78 0,04 0,04 -6,90 -68,84 2440 0,04 0,15 0,0413 32,41

Ascopiave 2267 1,17 1,15 -11,64 -30,34 317 1,17 1,82 0,0600 274,50

Astaldi 6852 3,54 3,51 -10,26 -31,35 448 3,54 6,11 0,1000 348,33

Atlantia 25716 13,28 13,55 0,37 -48,22 3504 13,28 25,65 0,3700 7592,90

Auto To-Mi 12543 6,48 6,33 -6,54 -56,77 182 6,48 14,99 0,4000 570,06

Autogrill 12719 6,57 6,27 -9,77 -42,79 2503 6,57 11,57 0,3000 1671,15

Azimut H. 8551 4,42 4,39 -2,75 -50,32 1794 4,31 8,89 0,1500 630,65

B
B. Bilbao Viz. 21313 11,01 11,25 -6,27 -34,60 0 10,25 16,83 - -

B. Carige 3580 1,85 1,78 -10,84 -43,85 3938 1,85 3,29 0,0800 2985,60

B. Carige risp 3840 1,98 2,00 -4,44 -38,38 9 1,98 3,25 0,1000 347,55

B. Desio 8787 4,54 4,68 -2,44 -36,17 49 4,54 7,11 0,1050 530,95

B. Desio r nc 9170 4,74 4,51 -5,19 -32,34 1 4,64 7,00 0,1260 62,52

B. Finnat 1258 0,65 0,64 -5,24 -25,67 173 0,65 0,87 0,0200 235,76

B. Generali 6785 3,50 3,46 -8,90 -48,31 205 3,50 6,78 0,1800 390,04

B. Ifis 12015 6,21 6,24 -3,85 -30,71 9 6,21 10,52 0,3000 212,83

B. Intermobiliare 6008 3,10 3,20 -3,15 -56,37 120 3,10 7,11 0,4000 483,36

B. Italease 6570 3,39 3,29 -10,99 -64,23 2314 3,39 9,49 0,7800 571,40

B. Popolare 16646 8,60 8,86 3,01 -43,02 6254 8,60 15,09 0,6000 5506,22

B. Profilo 1216 0,63 0,63 -10,19 -67,25 185 0,63 1,92 0,0800 79,96

B. Santander 19438 10,04 10,51 -3,40 -31,17 0 10,04 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 21740 11,23 11,11 -6,22 -32,37 2 11,23 16,60 0,5600 74,10

B.P. Etruria e L. 9190 4,75 4,71 -6,42 -48,18 251 4,75 9,16 0,3000 357,00

B.P. Intra 27700 14,31 14,30 -1,02 26,95 8 9,54 14,90 0,1000 805,30

B.P. Milano 8622 4,45 4,39 -7,57 -51,47 7685 4,45 9,18 0,4000 1848,15

B.P. Spoleto 9660 4,99 5,00 -4,07 -46,16 1 4,99 9,27 0,3900 109,16

BasicNet 2169 1,12 1,12 -9,02 -46,28 507 1,12 2,29 0,0650 68,31

Bastogi 3325 1,72 1,62 -16,42 65,21 40 0,75 4,94 - 30,54

BB Biotech 91953 47,49 47,40 -4,47 -7,68 4 45,94 58,26 0,5439 -

Bco Popolare w10 309 0,16 0,17 1,66 -75,84 961 0,16 0,66 - -

Beghelli 977 0,50 0,52 -5,01 -56,15 597 0,50 1,18 0,0200 100,94

Benetton 10864 5,61 5,36 -7,54 -53,12 1180 5,61 11,97 0,4000 1025,01

Beni Stabili 1088 0,56 0,54 -8,57 -24,83 4751 0,56 0,78 0,0320 1076,26

Bialetti 817 0,42 0,43 -3,14 -74,43 0 0,42 1,65 - 31,63

Biesse 9809 5,07 5,11 -6,63 -60,95 153 5,07 14,78 0,4400 138,77

Boero 44341 22,90 22,90 - -10,55 0 21,20 29,50 0,4000 99,39

Bolzoni 3369 1,74 1,74 -6,27 -54,91 33 1,74 3,86 0,1200 45,23

Bon. Ferraresi 54177 27,98 28,00 -7,01 -21,23 8 27,98 39,44 0,1800 157,39

Brembo 11043 5,70 5,78 -5,00 -48,01 658 5,70 10,97 0,2800 380,87

Brioschi 423 0,22 0,21 -13,61 -54,98 1505 0,22 0,49 0,0038 172,18

Bulgari 9852 5,09 5,09 -2,75 -46,56 3780 5,09 9,52 0,3200 1527,89

Buongiorno Spa 1019 0,53 0,53 -7,74 -74,17 506 0,53 2,19 - 56,00

Buzzi Unicem 17742 9,16 9,06 -3,76 -51,16 916 9,16 19,21 0,4200 1515,09

Buzzi Unicem r nc 11360 5,87 5,85 -6,25 -53,09 220 5,87 12,96 0,4440 238,86

C
C. Artigiano 4068 2,10 2,08 -6,52 -28,68 70 2,10 3,05 0,2130 598,35

C. Bergam. 41552 21,46 21,30 -3,23 -26,20 6 20,83 30,72 0,9000 1324,66

C. Valtellinese 10063 5,20 5,19 -5,72 -42,62 467 5,20 9,09 0,3400 971,61

Cad It 9335 4,82 4,91 -2,78 -52,35 20 4,82 10,12 0,7000 43,29

Cairo Comm. 3754 1,94 1,91 -7,05 -54,69 167 1,94 4,32 4,0000 151,91

Caltagirone 5997 3,10 3,11 -8,46 -49,48 29 3,10 6,13 0,0800 372,01

Caltagirone Ed. 4899 2,53 2,48 -6,62 -43,17 42 2,53 4,45 0,2000 316,25

Cam-Fin. 800 0,41 0,42 -4,70 -68,03 464 0,41 1,33 0,1400 151,93

Campari 9732 5,03 5,03 0,64 -23,83 973 5,00 6,60 0,1100 1459,55

Cape Live 900 0,46 0,47 -5,38 -48,34 73 0,46 0,90 - 23,62

Carraro 5532 2,86 2,92 -8,88 -58,38 283 2,86 6,87 0,1650 119,99

Cattolica Ass. 54603 28,20 28,05 -3,87 -18,73 65 26,48 35,14 1,5500 1452,64

Cdc 2629 1,36 1,34 -6,95 -61,78 12 1,36 3,89 0,5600 16,65

Cell Therapeutics 720 0,37 0,36 -9,20 -97,28 729 0,37 13,67 - -

Cembre 6314 3,26 3,40 -2,32 -48,20 25 3,26 6,52 0,2600 55,44

Cementir Hold 5152 2,66 2,66 -1,41 -55,87 518 2,66 6,37 0,1200 423,42

Cent. Latte To 3766 1,95 2,02 -2,98 -49,59 16 1,95 3,86 0,0500 19,45

Chl 380 0,20 0,20 -8,76 -63,86 940 0,20 0,54 - 27,44

Ciccolella 1528 0,79 0,76 -11,47 -73,20 85 0,79 3,02 0,0516 142,49

Cir 1841 0,95 0,91 -13,03 -62,57 4935 0,95 2,54 0,0500 752,17

Class 1314 0,68 0,69 -5,48 -52,04 203 0,68 1,43 0,0100 69,61

Cobra 4101 2,12 2,16 -7,37 -66,79 67 2,12 6,38 - 44,54

Cofide 800 0,41 0,42 -10,05 -61,94 1544 0,41 1,09 0,0150 297,25

Cr Valtel w09 2060 1,06 1,13 -5,21 -37,63 30 1,05 1,71 - -

Credem 10239 5,29 5,47 -0,76 -44,22 463 5,29 9,48 0,3600 1494,04

Crespi 1118 0,58 0,58 -9,70 -40,58 9 0,58 0,97 0,0350 34,65

Csp 1735 0,90 0,89 -7,04 -51,48 52 0,90 1,85 0,0600 29,80

D
D'Amico 2871 1,48 1,49 -4,87 -46,38 459 1,48 2,77 0,2334 222,38

Dada 14814 7,65 7,57 -9,19 -53,27 43 7,65 16,37 - 124,02

Damiani 2449 1,26 1,27 -2,53 -65,92 75 1,26 3,71 - 104,49

Danieli 21760 11,24 11,43 -4,83 -46,71 242 11,24 27,36 0,0800 459,40

Danieli r nc 14396 7,43 7,11 -9,42 -53,10 279 7,43 17,38 0,1007 300,56

Data Service 2881 1,49 1,47 -7,43 -66,79 39 1,48 4,48 0,5200 14,91

Datalogic 11312 5,84 5,86 -1,01 -2,31 33 5,49 6,27 0,0700 341,44

De' Longhi 3274 1,69 1,71 -5,41 -55,17 67 1,69 3,85 0,0600 252,80

Dea Capital 2554 1,32 1,32 -7,41 -37,99 420 1,32 2,13 - 404,42

Diasorin 25017 12,92 13,17 -0,41 -1,24 173 10,96 15,10 0,1000 710,60

Digital Bros 5371 2,77 2,69 -9,21 -46,08 28 2,77 5,28 0,0800 39,14

Digital M. Techn. 24926 12,87 13,30 -4,37 -63,00 12 12,87 34,79 - 145,53

Dmail Gr. 8903 4,60 4,71 -5,74 -50,87 13 4,60 11,08 0,1000 35,17

Ducati 3150 1,63 1,63 -0,97 9,41 204 1,02 1,85 - 543,34

E
Ed. Espresso 2418 1,25 1,21 -10,54 -58,27 3030 1,25 2,99 0,1700 511,13

Edison 2068 1,07 1,05 -5,42 -50,12 8242 1,07 2,21 0,0500 5533,42

Edison r 2260 1,17 1,17 -2,82 -41,97 67 1,17 2,03 0,0800 129,06

Eems 2453 1,27 1,24 -9,77 -68,30 233 1,27 4,00 - 53,85

El.En 34084 17,60 17,52 -8,32 -34,02 15 17,60 27,32 1,1000 84,92

Elica 2571 1,33 1,34 -6,54 -61,14 63 1,33 3,42 0,0482 84,09

Emak 7226 3,73 3,70 -5,05 -28,16 12 3,73 5,26 0,2200 103,20

Enel 10675 5,51 5,49 -3,74 -31,90 78264 5,43 8,20 0,4900 34101,92

Engineering I.I. 29648 15,31 15,07 -5,50 -43,97 4 15,31 27,33 0,5200 191,40

Eni 30889 15,95 15,27 -9,71 -36,24 54475 15,95 26,94 0,6500 63897,49

Enia 9710 5,01 4,85 -10,17 -56,99 192 5,01 11,66 0,2000 540,97

Erg 17357 8,96 9,32 -4,41 -31,46 1786 8,96 15,68 0,4000 1347,47

Erg Renew 2324 1,20 1,19 -9,06 -59,66 99 1,20 2,98 0,0207 113,85

Ergo Previdenza 8425 4,35 4,35 -0,18 9,21 460 2,97 4,46 0,1740 391,59

Ergy Capital 848 0,44 0,45 -8,77 - 149 0,44 1,77 - 32,11

Ergy Capital w11 222 0,11 0,12 -5,56 - 104 0,10 0,54 - -

Esprinet 4773 2,46 2,50 -6,89 -70,26 244 2,46 8,29 0,1550 129,18

Eurofly 793 0,41 0,41 -7,70 -80,09 131 0,41 2,06 - 11,66

Eurotech 5032 2,60 2,57 -11,25 -47,89 361 2,60 5,55 - 92,31

Eutelia 735 0,38 0,38 -8,07 -88,86 160 0,38 3,41 - 24,83

Everel Group 279 0,14 0,14 -8,21 -63,54 168 0,14 0,40 0,0516 14,06

Exprivia 1350 0,70 0,69 -7,89 -62,94 323 0,70 1,97 - 35,36

F
FastWeb 27820 14,37 13,98 -9,23 -42,39 188 14,37 25,67 3,7700 1142,37

Fiat 13635 7,04 6,93 -5,75 -60,22 59615 7,04 17,70 0,4000 7691,61

Fiat priv 6576 3,40 3,58 -3,01 -76,76 3274 3,40 14,61 0,4000 350,78

Fiat r nc 7106 3,67 3,63 -8,85 -75,00 1617 3,67 14,68 0,5550 293,28

Fidia 6159 3,18 3,11 -13,58 -59,86 37 3,18 9,32 0,1400 16,30

Fiera Milano 9120 4,71 4,63 -10,28 -0,78 70 3,77 10,22 0,3000 159,63

Fil. Pollone 737 0,38 0,37 -1,36 -48,24 36 0,38 0,76 0,0500 4,05

Finarte C.Aste 445 0,23 0,23 -2,55 -57,32 32 0,23 0,54 0,0362 11,50

Finmeccanica 28119 14,52 14,81 1,60 -33,45 4541 14,47 22,35 0,4100 6175,03

FMR Art'é 9832 5,08 5,09 -7,56 -36,56 2 5,08 8,00 0,2500 18,18

Fondiaria-Sai 26906 13,90 14,13 -0,05 -50,42 442 13,90 29,69 1,1000 1729,81

Fondiaria-Sai r nc 17696 9,14 8,97 -6,49 -52,76 167 9,14 19,88 1,1520 388,97

FullSix 3731 1,93 1,97 -3,57 -68,65 8 1,93 6,15 - 21,55

G
Gabetti Prop. S. 2521 1,30 1,29 -3,36 -42,57 14 0,97 2,27 0,0700 68,35

Gasplus 11472 5,92 5,89 -5,05 -14,60 10 5,92 8,17 0,2400 266,09

Gefran 5964 3,08 3,13 -5,62 -40,59 17 3,08 5,18 0,2500 44,35

Gemina 815 0,42 0,41 -18,22 -64,69 11752 0,42 1,20 0,1000 618,39

Gemina r nc 1549 0,80 0,80 - -27,93 0 0,60 1,11 0,0500 3,01

Generali 40855 21,10 21,66 -0,05 -31,23 10058 20,87 31,43 0,9000 29753,40

Geox 11155 5,76 5,66 -5,29 -57,65 2106 5,76 13,60 0,2400 1493,04

Gewiss 6140 3,17 3,15 -7,24 -34,35 51 3,17 4,83 0,1000 380,52

Grandi Viaggi 1559 0,81 0,81 -5,07 -47,12 92 0,81 1,52 0,0300 36,24

Granitifiandre 9190 4,75 4,50 -13,72 -45,04 31 4,75 8,64 0,1500 174,95

Gruppo Coin 3919 2,02 2,02 -6,09 -63,23 56 2,02 5,50 - 267,45

H
Hera 3139 1,62 1,63 -1,39 -46,66 3360 1,62 3,04 0,0800 1674,07

I
I. Lombarda 320 0,17 0,17 0,06 29,44 362 0,10 0,17 - 678,61

Ifi priv 12245 6,32 6,27 -4,47 -72,49 955 6,32 22,99 0,6300 485,69

Ifil 4986 2,58 2,51 -7,25 -59,40 3443 2,58 6,34 0,1000 2674,43

Ifil r nc 3621 1,87 1,86 -6,71 -68,00 64 1,87 5,84 0,1207 69,91

Ima 25137 12,98 12,90 -4,02 -7,95 17 12,20 15,07 0,8500 442,69

Imm. Grande Dis. 2459 1,27 1,22 -12,93 -38,65 1109 1,27 2,52 0,0560 392,75

Immsi 1382 0,71 0,72 -5,29 -44,96 888 0,57 1,30 0,0300 245,01

Impregilo 4262 2,20 2,11 -12,13 -52,11 9836 2,20 4,60 0,0300 885,81

Impregilo r nc 12448 6,43 6,82 1,04 -31,90 2 6,43 9,68 0,0404 10,39

Indesit Comp. 12222 6,31 6,24 -4,03 -40,85 797 6,31 10,67 0,5090 717,24

Indesit r nc 11101 5,73 5,60 -1,84 -57,02 0 5,71 13,34 0,5270 2,93

Intek 889 0,46 0,48 -2,92 -34,40 275 0,46 0,71 0,0250 159,63

Intek r nc 1545 0,80 0,83 - -21,75 0 0,78 1,09 0,0724 12,11

Interpump 7106 3,67 3,72 -2,87 -47,66 546 3,67 7,01 0,2000 282,04

Intesa Sanp. r nc 4785 2,47 2,44 -10,28 -49,37 9554 2,47 4,88 0,3910 2304,18

Intesa Sanpaolo 6378 3,29 3,30 -5,85 -37,68 127645 3,29 5,29 0,3800 39031,70

Inv e Sviluppo Med 1839 0,95 0,95 - - 0 0,94 1,15 - 48,18

Invest e Svil w09 19 0,01 0,01 2,80 -71,83 1 0,01 0,04 - -

Invest. e Svil. 186 0,10 0,09 -9,55 -45,09 1330 0,10 0,19 0,0362 23,29

Ipi Spa 4144 2,14 2,14 - -42,49 0 1,74 4,83 0,5000 87,28

Irce 3441 1,78 1,78 -9,10 -32,54 25 1,78 2,82 0,0500 49,98

Isagro 5056 2,61 2,81 -4,10 -47,21 105 2,10 6,28 0,3000 45,82

It Holding 452 0,23 0,23 -14,10 -78,15 2699 0,23 1,09 0,0258 57,44

It Way 7888 4,07 3,99 -10,41 -44,28 10 4,07 7,36 0,1300 18,00

Italcementi 14824 7,66 7,51 -3,38 -47,01 2316 7,66 14,45 0,3600 1356,01

Italcementi r nc 11283 5,83 6,11 -0,59 -45,82 250 5,83 10,75 0,3900 614,35

Italmobiliare 59037 30,49 30,36 -5,48 -51,37 20 30,49 67,33 1,6000 676,35

Italmobiliare r nc 53344 27,55 28,61 -4,79 -42,83 20 25,60 48,19 1,6780 450,25

J
Juventus FC 1275 0,66 0,70 -3,60 -31,90 487 0,66 1,11 0,0120 132,76

K
K.R.Energy 584 0,30 0,32 -1,56 -20,45 240 0,23 0,39 - 265,20

Kme Group 1156 0,60 0,61 -1,86 -59,65 287 0,60 1,48 0,0400 140,56

Kme Group rsp 1705 0,88 0,90 -5,71 -41,64 21 0,88 1,51 0,1086 16,80

KME Group w09 163 0,08 0,10 - -68,05 0 0,08 0,26 - -

L
La Doria 1936 1,00 1,01 -5,60 -39,81 6 1,00 1,70 0,0444 30,99

Landi Renzo 5476 2,83 2,83 -5,67 22,48 486 2,28 4,88 0,0550 318,15

Lavorwash 3195 1,65 1,65 -1,61 -3,68 7 1,31 1,85 0,0200 22,00

Lazio 681 0,35 0,35 -11,58 20,93 139 0,25 0,48 - 23,84

Lottomatica 31732 16,39 16,18 -4,74 -33,25 1108 16,39 25,01 0,8250 2493,71

Luxottica 27681 14,30 14,42 -2,61 -33,10 3277 13,60 21,37 0,4900 6619,72

M
Maffei 3578 1,85 1,95 4,51 -29,20 7 1,85 2,78 0,1000 55,44

Maire Tecnimont 3485 1,80 1,77 -9,46 -49,76 2660 1,80 4,62 0,0700 580,50

Management e C 928 0,48 0,46 -16,51 -35,26 783 0,48 0,78 - 224,53

Marcolin 2358 1,22 1,21 -0,49 -34,62 196 1,20 1,86 0,0290 75,69

Mariella Burani 25398 13,12 13,38 0,27 -29,88 58 13,12 18,71 0,1600 392,30

Marr 8522 4,40 4,50 -2,24 -37,95 38 4,40 7,32 0,4000 292,78

Mediacontech 5741 2,96 2,94 -5,56 -63,70 4 2,96 8,17 0,6000 27,52

Mediaset 7770 4,01 3,94 -2,43 -41,12 20200 3,97 6,82 0,4300 4740,27

Mediobanca 16878 8,72 8,67 -4,34 -38,03 5679 8,72 14,07 0,6500 7148,43

Mediolanum 5685 2,94 2,96 -0,03 -45,84 2363 2,43 5,42 0,1150 2143,56

Mediterr. Acque 4744 2,45 2,36 -11,54 -42,41 24 2,45 4,25 0,0600 187,88

Meliorbanca 5449 2,81 2,81 -2,80 -20,75 94 2,46 3,57 0,1300 355,30

Mid Ind Cap w10 871 0,45 0,45 - -54,36 0 0,45 0,99 - -

Mid Industry Cap 34853 18,00 18,00 - -18,18 0 16,31 22,00 0,2284 68,40

Milano Ass 5216 2,69 2,64 -11,51 -49,16 1043 2,69 5,30 0,3400 1218,69

Milano Ass r nc 5232 2,70 2,66 -9,67 -48,52 81 2,70 5,25 0,3600 83,06

Mirato 12477 6,44 6,32 -4,24 -22,83 5 6,44 8,40 0,4800 110,84

Mittel 6097 3,15 3,19 -3,97 -39,07 128 3,15 5,17 0,1500 222,02

MolMed 2990 1,54 1,51 -7,57 - 35 1,54 2,15 - 161,30

Mondadori 5346 2,76 2,69 -9,86 -50,74 1471 2,76 5,79 0,3500 716,29

Mondo TV 7718 3,99 3,92 -6,98 -65,35 8 3,99 11,51 0,3500 17,55

Monrif 1026 0,53 0,53 -3,37 -41,23 73 0,43 0,90 0,0240 79,48

Monte Paschi Si 3100 1,60 1,68 0,60 -46,04 20904 1,60 2,97 0,2100 8794,27

Montefibre 542 0,28 0,27 -14,04 -52,19 245 0,28 0,63 0,0300 36,40

Montefibre r nc 575 0,30 0,31 -6,34 -47,52 60 0,30 0,61 0,0440 7,72

MutuiOnline 6572 3,39 3,40 -5,24 -21,33 19 3,15 4,78 0,0917 134,10

N
Nav. Montanari 5993 3,10 3,10 0,23 15,01 133 2,05 3,10 0,1100 380,25

Negri Bossi 1150 0,59 0,59 -0,69 -26,85 290 0,38 0,82 0,0400 26,17

Negri Bossi w10 96 0,05 0,05 4,17 -80,50 36 0,05 0,28 - -

Nice 5081 2,62 2,66 -3,77 -29,00 16 2,28 3,70 0,0682 304,38

O
Olidata 774 0,40 0,41 -4,23 -60,35 78 0,40 1,06 0,0440 13,59

Omnia Network 913 0,47 0,44 -19,53 -77,37 71 0,47 2,10 - 12,23

P
Panariagroup I.C. 5158 2,66 2,45 -9,46 -39,56 8 2,66 4,41 0,1500 120,83

Parmalat 2757 1,42 1,40 -5,67 -43,78 41993 1,42 2,53 0,0770 2374,93

Parmalat w15 1480 0,76 0,77 -3,89 -53,97 42 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 17907 9,25 9,05 -9,18 -33,56 92 9,25 14,92 0,3000 255,24

Piaggio 2763 1,43 1,42 -4,56 -38,76 1307 1,02 2,33 0,0600 565,15

Pininfarina 9033 4,67 4,66 -4,90 -65,81 17 4,67 14,80 0,3400 43,46

Pirelli & C r nc 604 0,31 0,31 -7,16 -48,86 738 0,31 0,62 0,0728 42,03

Pirelli & C R.E. 12055 6,23 6,07 -12,15 -75,72 493 6,23 27,43 2,0600 265,21

Pirelli & C. 585 0,30 0,31 -2,45 -48,50 56457 0,30 0,59 0,0160 1581,98

Poligr. Ed. 897 0,46 0,47 -5,47 -58,36 69 0,46 1,11 0,2634 61,18

Poligrafica S.F. 18302 9,45 9,11 -15,27 -42,41 12 9,45 17,86 0,3615 11,29

Poltrona Frau 1874 0,97 0,98 -3,07 -54,96 160 0,97 2,15 0,0200 135,52

Premafin 2343 1,21 1,23 -1,21 -37,95 217 1,12 1,95 0,0150 496,51

Premuda 2182 1,13 1,14 -8,48 -30,22 39 1,13 1,62 0,0600 158,64

Prima Ind. 23090 11,93 12,27 -2,18 -56,74 16 11,93 30,24 0,6500 76,32

Prysmian 20184 10,42 11,50 6,98 -36,11 3226 10,42 18,60 0,4170 1882,01

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 610 0,32 0,32 -2,48 -39,45 2 0,32 0,52 0,0517 16,38

RCS Mediag. r nc 1761 0,91 0,93 -7,23 -59,28 52 0,91 2,23 0,1300 26,70

RCS Mediagroup 2320 1,20 1,16 -8,87 -59,38 890 1,20 2,95 0,1100 877,74

RDB 4657 2,40 2,32 -8,11 -23,43 42 1,98 3,14 0,1000 110,30

Recordati 7439 3,84 3,85 -3,34 -38,32 677 3,84 6,31 0,2150 800,28

Reno De Medici 409 0,21 0,21 -6,98 -63,08 222 0,21 0,58 0,0165 79,77

Reply 30316 15,66 15,95 -7,01 -26,77 2 15,66 23,94 0,3500 142,16

Retelit 595 0,31 0,32 -6,00 -68,99 521 0,31 1,16 - 49,00

Retelit w 08-11 289 0,15 0,16 7,90 - 19 - 0,31 - -

Ricchetti 2476 1,28 1,30 0,38 -24,00 6 1,28 1,73 0,0300 68,49

Risanamento 780 0,40 0,39 -15,55 -88,91 1125 0,40 3,63 0,1030 110,53

Roma A.S. 1155 0,60 0,61 -1,82 -6,62 324 0,56 1,48 - 79,04

S
Sabaf 33354 17,23 17,26 -4,07 -23,13 8 15,99 22,62 0,7000 198,68

Sadi Serv.Ind. 2052 1,06 1,02 -9,21 -47,13 48 1,06 2,00 0,0125 98,26

Saes G. 17293 8,93 8,93 -11,12 -56,00 73 8,93 21,04 1,0000 136,39

Saes G. r nc 16495 8,52 8,63 -6,40 -51,31 27 8,52 17,51 1,0000 63,56

Safilo Group 1239 0,64 0,61 -9,19 -72,66 2960 0,64 2,34 0,0850 182,68

Saipem 28382 14,66 14,22 -7,39 -46,09 8951 14,66 30,44 0,4400 6468,01

Saipem r 42579 21,99 21,99 - -22,82 0 21,99 30,05 0,4700 3,29

Saras 4848 2,50 2,42 -9,78 -37,90 2639 2,50 4,09 0,1700 2381,30

Sat 16902 8,73 8,55 -9,76 -30,22 2 8,73 12,51 0,1000 86,07

Save 11453 5,92 5,65 -8,89 -45,06 4 5,92 12,05 0,4300 327,34

Schiapparelli 70 0,04 0,04 -9,25 -22,39 2090 0,04 0,05 0,0155 22,20

Seat P. G. 111 0,06 0,06 -1,69 -78,69 227070 0,06 0,27 0,0070 471,20

Seat P. G. r 113 0,06 0,06 -2,26 -77,97 1123 0,06 0,27 0,0015 7,96

Sias 8796 4,54 4,46 -5,90 -55,89 428 4,54 10,30 0,3250 1033,53

Snai 4705 2,43 2,40 -7,13 -53,06 260 2,43 5,18 0,0387 283,88

Snam Rete Gas 8063 4,16 4,23 -1,31 -3,52 17975 3,94 4,64 0,2100 8146,64

Snia 494 0,26 0,25 -9,92 -64,00 631 0,26 0,71 0,0487 36,15

Snia w10 23 0,01 0,01 -8,33 -66,09 1107 0,01 0,03 - -

Socotherm 3793 1,96 1,97 -9,05 -69,58 247 1,96 6,44 0,0500 75,52

Sogefi 3495 1,81 1,76 -11,96 -57,93 275 1,81 4,68 1,4000 209,65

Sol 6709 3,46 3,50 -1,52 -30,32 79 3,46 5,05 0,0810 314,28

Sole 24 Ore 5526 2,85 2,84 -3,50 -49,37 76 2,85 5,64 0,1208 123,67

Sopaf 350 0,18 0,18 -9,54 -59,84 458 0,18 0,51 0,0620 76,36

Sorin 1111 0,57 0,58 -7,87 -57,07 569 0,57 1,36 - 270,02

Stefanel 809 0,42 0,41 -11,69 -63,27 617 0,32 1,14 0,0400 67,89

Stefanel r 6196 3,20 3,20 - -27,69 0 3,20 4,43 0,0750 0,32

STMicroelectr. 12903 6,66 6,56 -5,15 -31,62 10467 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 27019 13,95 13,78 -11,21 -33,36 1 13,95 24,46 1,1694 24,73

Telecom I. Media 160 0,08 0,08 -5,97 -64,94 2104 0,08 0,24 0,1643 272,20

Telecom Ita Med. r nc 168 0,09 0,09 -5,56 -60,55 16 0,08 0,22 0,1679 4,77

Telecom Italia 1676 0,87 0,85 -8,89 -58,83 232580 0,87 2,14 0,0800 11583,75

Telecom Italia r 1098 0,57 0,58 -4,90 -64,75 97793 0,57 1,61 0,0910 3416,21

Tenaris 20463 10,57 10,27 -10,82 -30,09 11427 10,57 23,62 0,2500 -

Terna 4686 2,42 2,42 -1,86 -13,23 17098 2,42 2,93 0,1510 4842,20

Tiscali 1304 0,67 0,70 -2,98 -63,14 22885 0,67 2,64 - 415,12

Tod's 62929 32,50 31,74 -6,89 -32,45 152 30,11 48,11 1,2500 990,63

Trevi 17390 8,98 8,87 -4,68 -26,00 474 8,65 17,45 0,1000 574,78

Trevisan Comet. 2180 1,13 1,14 -8,13 -65,51 281 1,13 3,33 0,0700 31,76

Txt e-solutions 9929 5,13 5,07 -12,96 -60,50 23 5,13 15,96 0,4000 13,45

U
UBI Banca 25690 13,27 13,37 -3,09 -29,05 3569 13,27 18,70 0,9500 8480,19

Uni Land 1303 0,67 0,65 -10,86 -81,31 195 0,67 3,80 0,0010 85,11

Unicredito 4980 2,57 2,44 -12,58 -54,11 293976 2,57 5,70 0,2600 34328,15

Unicredito r 5946 3,07 3,14 -4,38 -47,28 93 3,07 5,88 0,2750 66,66

Unipol 2384 1,23 1,28 -3,61 -38,95 5916 1,23 2,02 0,4161 1821,74

Unipol priv 1755 0,91 0,93 -4,82 -49,82 7529 0,91 1,81 0,4213 826,31

V
V.d. Ventaglio 487 0,25 0,25 -9,02 -49,72 394 0,25 0,51 0,0700 32,05

Vianini I. 4202 2,17 2,17 -6,28 -35,01 4 2,17 3,38 0,0400 65,33

Vianini L. 10524 5,43 5,40 -9,44 -51,30 14 5,43 11,16 0,1300 238,04

Vittoria 16536 8,54 8,80 -2,23 -28,97 14 8,54 14,21 0,1700 280,52

W
w Inv e Svil Med 11 77 0,04 0,04 -0,25 - 3 0,03 0,25 - -

Warr Intek 11 148 0,08 0,08 13,13 -37,57 3 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 6916 3,57 3,57 -3,87 -23,64 72 3,57 5,02 0,2180 285,76

Zucchi 2904 1,50 1,50 - -54,55 0 1,40 3,30 0,0300 36,57

Zucchi r nc 4841 2,50 2,50 - -28,57 0 2,50 3,84 0,0300 8,57

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Il gruppo Mapei che, con un
fatturato di 1,7 miliardi di euro,
53 aziende consociate, 53
stabilimenti produttivi operanti
in 24 paesi nei cinque
continenti e 6mila dipendenti, è
leader mondiale negli adesivi
per l’edilizia ha acquisito il
gruppo Polyglass, realtà ai vertici
nella produzione di membrane
impermeabilizzanti e sistemi
isolanti per edilizia (fatturato:
120 milioni). «L’operazione è in
linea con la nostra strategia -
commenta Giorgio Squinzi,
amministratore unico del

gruppo Mapei - che privilegia
una crescita organica nei
mercati, ma non disdegna di
fare acquisizioni interessanti
quando se ne presenta
l'occasione, come in questo
caso; attraverso la Polyglass
potremo completare in modo
significativo la gamma delle
nostre proposte al cliente nel
settore delle
impermeabilizzazioni». Il
gruppo Mapei, dotato di 53
laboratori di controllo qualità e
di 8 laboratori centrali, riserva
ogni anno circa il 5% del
fatturato e il 12% dei suoi
addetti alla Ricerca e Sviluppo.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Un'altra giornata nera per la
Borsa valori. L'indice Mibtel ha
chiuso con un ribasso del
5,72%, a 16.793 punti, mentre
l'S&P/Mib ha perso il 5,71% e
l'All Stars il 5,64%. Con la
seduta di ieri ammonta al
14,3% il ribasso da inizio
settimana. In campo bancario,
nuova debacle per Unicredit
(-12,58%). Ha perso terreno
anche Intesa (-5,85%), mentre
Bpm ha perso il 7,57%.
Controcorrente Banco
Popolare (+3,01%) e tenuta per
Monte Paschi (+0,6%). Tra gli

assicurativi ha ceduto Alleanza
(-7,84%), Generali sulla parità.
In calo gli energetici, petroliferi
in testa, con Eni -9,71%,
Saipem -7,39%, Saras -9,78%, e
Tenaris -10,82%. Un po’
meglio Enel (-3,74%).
Telecom ha chiuso con un
-8,89%, ai nuovi minimi. Male
anche Fastweb (-9,23%).
Positivi Prysmian (+6,98%),
Finmeccanica (+1,60%) e
Atlantia (+0,37%). Netto
ribasso per Autogrill (-9,77%),
Impregilo (-12,13%), e i media,
(Espresso -10,54%, Mondadori
-9,86%, Rcs -8,87%). Fiat ha
accusato un -5,75%.

Eni e lo stato indipendente di
Papua Nuova Guinea hanno
firmato un accordo di
collaborazione per lo sviluppo
sostenibile delle risorse di
idrocarburi. Eni, tramite un
ufficio di rappresentanza che
aprirà al più presto nell'isola,
darà inizio a un dettagliato
programma di esplorazione e
acquisizione di dati che
consentirà di definire il
potenziale delle aree inesplorate
o non coperte da licenza nel
Paese. I dati e i risultati degli
studi saranno proprietà di Papua

Nuova Guinea, e Eni otterrà la
prima opzione per identificare
aree di interesse. L'accordo
stabilisce inoltre l'interesse di Eni
a stringere accordi con le
comunità locali per esplorare
congiuntamente le opportunità
di sviluppo di nuovi progetti oil
& gas che possono essere
realizzati in tempi rapidi.
Secondo l'accordo saranno
anche studiati e realizzati
progetti sociali nel campo delle
infrastrutture e della generazione
di elettricità e sarà assicurato da
Eni supporto tecnologico al
Paese nello sviluppo e utilizzo di
energie alternative.

Corre solo Prysmian

Interpump ha
acquisito Cover, con
sede a Gazzo Veronese,
società produttrice di
una vasta gamma di
cilindri oleodinamici. Il
fatturato previsto per
l'esercizio 2008 è
stimato nell'intorno dei
15 milioni di euro con un
ebitda previsto di circa
3 milioni di euro. Il
gruppo acquisirà il 51%
delle quote entro il 31
dicembre 2008. Il
pagamento avverrà per
cassa. Il restante 49%
sarà acquisito entro il 30
giugno 2009 mediante
concambio con quote
della subholding del
polo cilindri (Interpump
Hydraulics
International).

Il gruppo
britannico Sainsbury
(grande distribuzione)
ha registrato nel
secondo trimestre a fine
settembre dell'esercizio
2008/09 un aumento
dell'8,4% non
destagionalizzato del
fatturato (+5,3%
escluse le vendite di
carburanti). Su base
depurata le vendite
sono salite del 7,5%
(+4,3% esclusi i
carburanti).

Il Gruppo
GranitiFiandre di
Castellarano (Reggio
Emilia) ha acquisito
un'importante
commessa per
Wal-Mart (grande
distribuzione
organizzata) per un
valore di oltre 12,3
milioni di dollari.
StonePeak, la
controllata americana
del Gruppo
Granitifiandre, fornirà
materiale per la
pavimentazione dei
nuovi stores in tutti gli
Stati Uniti per
complessivi circa
450.000 metri quadrati
di rivestimenti, pari a
quasi il 10% della
capacità produttiva
dell'intero stabilimento
di Crossville
(Tennessee).

La compagnia
aerea Iberia ha
incrementato la sua
quota nel capitale di
British Airways
portandola al 7,3% dal
precedente 6,1%,
secondo quanto
comunicato oggi. Iberia
ha in programma la
fusione con la
compagnia britannica.

Cariparma ha
rinnovato anche per il
2009 l'accordo di
sponsorizzazione sulle
attività dell'Unione
giovani dottori
commercialisti di
Parma, Reggio e
Modena avviato dal
2005. Il focus sarà
sull'aggiornamento e la
formazione
professionale. Il 21
ottobre inizierà alle Fiere
di Reggio un ciclo di
otto incontri. È prevista
una convenzione sui
servizi bancari di
Cariparma ad hoc per i
commercialisti.

Acquista Polyglass
Mapei

Accordo con Papua
Eni
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La partita di Stefano: Borgonovo, tutto in una notte
La serata con viola e Milan per l’ex attaccante: «Grazie Firenze, che stronza la Sla». Baggio: «Un eroe moderno»

RIDE, può ancora farlo. Pensa: se ritornasse

il giorno della festa. Era il 15 gennaio di 19 an-

ni fa. Stefano Borgonovo era immarcabile,

adesso è immobile. Sbucò - lui era centravan-

ti della genia dei Pao-

lo Rossi e non avverti-

va: sbucava - in mez-

zo a tre maglie bian-

conere. Baggio stava su quella
fettinaricamataaiquattroango-
li del campo. Aveva le mani sui
fianchi, allungò i respiri per re-
cuperareunpo’di forzeelogora-
re i difensori avversari. Guarda-
va il mucchio dentro l’area di ri-
gore. Ilcalciod’angoloalnovan-
tesimo minuto è un’emozione
da stadio, quelle di stasera sono
questioni di vita.
Lui - dunque - sbucò. E segnò:
Fiorentina-Juventus 2-1, e corse
sotto la curva. Corse sollevando
un pugno in avanti. È ancora
sotto quella curva. La fissa con
dueocchi immensi,capacidi fa-
re tutto: di vedere, di parlare, di
ascoltare.
Era la «B2», l’altro modo, l’altro
mondo. C’erano gli olandesi al
Milan, c’erano i tedeschi all’In-
ter, c’erano due ragazzi di belle
speranzeaFirenze,BaggioeBor-
gonovo. L’assist e il gol. Insie-
me:«i’calcio»,diconoqui.Ciso-
noancora,anche se il campoha

divaricato i desti-
ni, l’uno fuori-
classe, l’altro solo
ottimo mestie-
rante. La vita li
ha riportati insie-
me,ancoraunas-
sist, tutto il talen-

to del mondo dietro una carroz-
zella,«Borgonovoèuneroemo-
derno», dice Roberto, «raccon-
tando il suo dolore può salvare
molte persone». Ancora un gol,
guardate questa malattia, non è
una vergogna, ecco la mia vita
«stronza», come Stefano chia-
ma laSclerosi laterale amiotrofi-
ca, conosciuta per l’acronimo
Sla,chesembrauntocco,unper-
fido affondodentro l’anima. In-
vece è una malattia degenerati-
va del sistema nervoso che di-
strugge i neuroni che governa-
no i muscoli. Diventano atrofi-
ci: si spengono. Uno alla volta.
Blocca la digestione e la respira-
zione, schiavizza di tubi. Lascia
intatta lamente: si resta lucidi fi-
no al soffocamento mortale. La
Sla è una stronza, è un veleno
che si lascia bere fino in fondo,
finoall’ultimosorso.È incurabi-
le.
Se risalisse il fiume alla foresta: è
una canzone popolare abruzze-
se. Non può l’acqua tornare alla
montagna. Ma Stefano si culla e
si fa forte con questa bugia. Ci
sonobugiecheservonopervive-
re. Quando, una mattina grigia
di Lombardia di un giorno ba-
stardo, non riusciva a impugna-
re gli oggetti, che gli scivolava-
no di mano. Era furbo, in cam-
po. E capì in fretta. Le parole co-
minciarono a inciampare in

bocca. Una domenica pomerig-
gios’acquattòdietroFerri,difen-
sore di un Inter imbattibile, e si
nascose alla vista di Bergomi,
che così passò il pallone indie-
tro, a Zenga, mossa pavida ma
certa. Lui sbucò ancora una vol-
ta, anticipò il portiere della Na-
zionale,4-3,ogni tifosoha il suo
quattro-a-tre da ricordare.

«Qui in Brianza diciamo: a chi
tocca, tocca. La domanda non è
perché a noi, ma l’inverso: per-
ché non a noi? Molta gente sof-
fre, non siamo diversi, lottiamo
anche per loro». La moglie
Chantal racconta una storia tra-
gica e fiera, d’altri tempi. Si co-
nobbero da ragazzini, lei aveva
15 anni, lui 17. Ventisette anni

dopo ci sono anche quattro fi-
gli: «Quandocapimmocosasta-
vaaccadendo mi suggerironodi
prendereun’infermiera:no,gra-
zie, ci penso io. Lo lavo, lo rado,
lo pettino, lo vesto».
Stefano pesa 48 chili. Gli occhi
scrivono parole d’amore per Fi-
renze, che è qui, 27mila perso-
ne, l’incasso per la Fondazione,

chesosterrà la ricerca.C’èanche
l’amore per il calcio, che è amo-
re per la vita: il calcio è il mestie-
re cheStefano scelse di fare, tan-
ti anni fa. Non può rinnegarlo,
«il calcio non c’entra niente»,
ma sono 40 i casi accertati su un
campione di 30mila calciatori.
L’incidenza nella popolazione
«normale» della Sla è 6 malati

su centomila abitanti: chi ha
giocato a calcio si ammala 25
volte più degli altri. «C’è omer-
tà, conosco calciatori ammalati
che non si rivelano. Io ho pau-
ra»,diceOrlando,cheeraunbel
dieci. Il primo a morire fu Ar-
mando Segato, nel 1973. Da al-
lorasi studiamasonopaginedif-
ficili da capire: i pesticidi usati
per l’erbadagioco, i reiteraticol-
pi di testa, le numerose, abusa-
te, infiltrazioni antidolorifiche
direttamentenelmuscolo, som-
ministrateaicalciatoricomefos-
se il Vivin C. Forse è tutto insie-
me,forseèaltro.Stefanovuoles-
serci il giorno che si scoprirà co-
s’è stato a mettergli la stronza in
corpo. La Sla si cura solo con il
Rilutek, palliativo che rallenta il
decorso, che sposta la morte più
in là. «Sto sperimentando il Li-
tio, costa molto», dice Stefano.
In campo, si gioca. Ci sono due
occhi che guardano. Baggio se-
gna un rigore che sedici anni fa
non volle tirare. Baresi è sempre
Baresi. Ilcalcioèstrano.Èunase-
rata di presenze importanti, Ro-
naldinho, anche. Arrigo Sacchi,
laNazionale in tribuna (Monto-
livo, grazie: ha deciso di tassare
il suo stipendio dell’1% per do-
narlo alla ricerca). È una partita
di presenze e di assenze. Di fan-
tasmichegiranointorno,Signo-
rini e Gritti, Lombardi e Min-
ghelli. E troppi altri, uno squa-
drone. È una notte accesa sulle
tenebre,di centravanti e didon-
ne, di madri e di figlie, che ma-
driechefiglie.Gullitpiange, tut-
ti piangono, perché non s’è mai
vista l’acquatornareallamonta-
gna.

LA STORIA

«Io come lui, appassionati di pallone e coi muscoli spenti»
Luca e gli altri: cinquemila malati in attesa di un miracolo

Più di una moglie. Piùdi una madre. Chan-
talBorgonovoèunadonnaforte.Losguardo fie-
rochemai siabbassadi fronteaicronisti, raccon-
ta cosa significa quando la Sla entra d’improvvi-
so in una famiglia. «Per sei mesi la figlia più pic-
cola non s’è più avvicinata a Stefano. E in casa
nostranonèentratonessunoperdueanni».Poi,
un giorno, suo marito ha deciso che era arrivato
il momento di raccontare. «È stato un anno sen-
za poter comunicare quasi niente. Da due mesi,
invece, grazie a un computer che ci è stato dato
dal servizio sanitario nazionale, può telefonare,
scrivere e-mail. In qualche modo la sua vita è ri-

cominciata». Così come quella della sua fami-
glia. Gente a trovarli, in continuazione. I figli
che«hannosuperato ilmomentopiùbrutto,an-
che se di questa cosa tra noi non parliamo». Ma,
soprattutto, il coraggio che diventa speranza.
«L’incasso di questa partita permetterà alla Fon-
dazione Borgonovo di nascere. Collaborerà alla
lottacontroquestamalattia, finanziandolaricer-
caclinica e l’assistenzadomiciliare eospedaliera.
Stefanononvoleva raccontare la suastoria tanto
per fare. Voleva avere un obiettivo. La Fondazio-
ne lo è». Ed è ad essa e alla ricerca che Chantal
chiede risposte. «Ho pensato spesso che la causa

potesse essere il doping. Ma mio marito ha sem-
pre sostenuto e sostiene che non ci sia relazione
con la Sla e mi ha convinto. Per questo dico che
per fare chiarezza bisogna collaborare tutti assie-
me e fare di tutto per sostenere la ricerca e arriva-
reauna cura».Borgonovo, adesso, sta sperimen-
tando una terapia al litio «che lo fa sentire me-
glio» e continua a seguire il calcio. «Lo ama, lo
hasempreamatoesempre lo amerà.Forsepiùdi
me...» fa con un sorriso Chantal. Che poi torna
seria e svela secca e fiera: «Il più grande desiderio
di mio marito? Tutto quello che vuole è veder
crescere i propri figli».  Francesco Sangermano

■ di Luca Pulino

M
i chiamo Luca Pulino, vi-
voaCapranica,ho37an-
niedaquasi7sonomala-

todiSla,unaterribilemalattianeu-
rodegenerativa a prognosi infau-
sta che ha letteralmente stravolto
lamiavitaequelladeimieigenito-
ri, chesiprendonocuradime.Og-
gi non riesco più a parlare, sono
quasi completamente paralizzato,
facciousodiunventilatoreperaiu-
tarmi a respirare e mi nutro attra-
verso un sondino direttamente
collegato allo stomaco. Con l’aiu-
to di un paio di amici ho così crea-
to un sito, “www.leportedellaspe-
ranza.it”, che ora gestisco tutto da
solo con un piede, grazie ad un di-
spositivoaraggi infrarossi. Periodi-
camente, organizzo insieme ai
miei amici delle lotterie a premi o
delle bancarelle per raccogliere
fondiesensibilizzare lepersoneat-
traverso depliant informativi che
spieganochecos’è lamalattiae so-
prattutto cosa significa vivere con
la Sla e prendersi cura di un mala-
to di Sla! Attualmente mi sto im-
barcando in un importante pro-
getto che ho chiamato progetto
«Slaleoni» che consiste nel censi-
mentodi tutti imalati che,diretta-

mente o indirettamente, conosco.
Loscopoèdicreareunaretedisoli-
darietà tra malati di una stessa re-
gione. Qualche sera fa ho visto in
tvildrammachestavivendoStefa-
no Borgonovo, siamo entrati in
contatto e ci sentiamo spesso. Da
ex-calciatore dilettantistico quale
ero ionel viterbese (il calcio è stato
da sempre la mia passione), non
ho potuto fare a meno di rivivere
il mio dramma anche, perché la
malattia ha esordito nel suo stesso
modo:difficoltànelparlare,prima
di avere problemi agli arti superio-
ri e inferiori. Non è bello da dire,
ma il fatto cheun così famoso gio-
catoreèstatocolpitodallaSla,può
dare un nuovo impulso nella rac-
coltadi fondi per la ricerca, perché
se Stefano è «sceso in campo» nel-
le sue condizioni, ora anche il

mondo del calcio deve scendere
in campo. I fondi che il governo
stanzia per la ricerca sulla Sla sono
scarsi e senza fondi i ricercatori ita-
liani possono fare ben poco. No-
nostante i pochi mezzi a disposi-
zione, loro hanno fatto delle im-
portanti scoperte e chissà cosa fa-
rebbero se avessero più risorse.
L’argomento della ricerca è un te-
ma assai caro per tutti i malati, ma
in modo particolare per i malati di
Sla perché attualmente non esiste
nessuna terapia che possa blocca-
reo frenare la malattia.E lagrande
speranza dei malati di Sla sono le
cellule staminali. Il governo non
deve lasciare i nostri ricercatori so-
li, perché abbandonando loro,
condanna a morte noi. E non tut-

ti, tra i cinquemila malati, siamo
calciatori.
Cos’è laSla?Èmattinaevi sieteap-
pena svegliati. Siete felicemente
sdraiatinelvostro lettoma èoradi
alzarvi. Immaginate ora che tutti i
vostri muscoli, nonostante i vostri
sforzi, rimangano paralizzati. Non
riuscite più a muovere le braccia,

le mani e i piedi, provate allora a
gridare per chiedere aiuto, ma nel
momento di farlo vi accorgete che
quello che esce dalla vostra bocca
è solo un flebile suono gutturale
che non ha nulla a che vedere con
la«parola».Questaè lasclerosi late-
rale amiotrofica. Dal giorno della
diagnosi, avvenuta nel febbraio
2002, sono riuscito a mantenermi
autosufficiente per circa un anno
e mezzo, dopodiché, pian piano,
ho dovuto arrendermi. Oggi sono
un uomo con le stesse esigenze di
un bambino di pochi mesi. E co-
me un bambino di pochi mesi,
per vivere, ho bisogno totalmente
dell’aiuto degli altri. La Sla è passa-
ta sulla mia vita con la stessa po-
tenza di un uragano, devastando-

la completamente e modificando
di non poco la vita di coloro che si
prendono cura di me: i miei geni-
tori. Spesso colui che accudisce il
malato di Sla deve completamen-
teannullare lapropriavita,edèco-
strettoaprenderedecisioni impor-
tanticomequelladi lasciare il lavo-
ro, perché il malato di Sla ha biso-
gno di un’assistenza continua.
Ogni giornata rappresenta una
nuova sfida perché le cose da fare
sono veramente tante, ecco per-
ché non mancano i momenti di
forte tensione generati spesso da
un senso di impotenza di fronte a
questa devastante malattia. Man-
giare e bere diventano ben presto
un problema perché spesso la de-
glutizione è fortemente compro-
messa dalla malattia. Respirare di-
venta un problema e lo si può fare

solograzieadausilimeccanici.An-
checomunicareconglialtridiven-
ta un problema, i più fortunati
mantengono la capacità di parla-
re,mentreglialtri sidevonoaccon-
tentare di comunicare con gli oc-
chi,magariutilizzandoqualchedi-
spositivo informatico a scansione
oculare.Eanchedormineèunpro-
blema. La Sla ha devastato il mio
corpo.Verbicomecorrere,cammi-
nare, abbracciare, stringere già da
tempononsiconiuganopiù inun
tempo presente. Oggi, pur essen-
do alto 175cm, osservo il mondo
da un’altezza di un metro, quan-
do sono sdraiato sul mio letto, e
da poco più di un metro quando
sono seduto sulla carrozzina. Le
miegiornateper forzadicosescan-
dite dalla malattia: la fisioterapia
al mattino e circa 4 ore di ventila-
zionenoninvasivadurante ilgior-
no. Cerco di vivere facendo di ne-
cessità virtù, ma mi rimane diffici-
le non farmi condizionare dalla
malattia.Le limitazioni sono trop-
pe e tutte insieme. A volte rifletto
sul fatto che se riuscissi a «parlare»
senza difficoltà, tutto sarebbe me-
no complicato. Senza gli altri sarei
nulla! Senza gli altri sarei nulla!

L’amichevole per il bomber
che col Codino faceva
la «B2»: 27mila spettatori
e in campo tanti campioni
degli anni Novanta

Stefano col computer
chiede all’ex compagno
di tirare un rigore: pesa
48 chili, era immarcabile
e ora è immobile

FUTURO
La moglie Chantal: «Una fondazione a suo nome per trovare una cura contro questa malattia»

«Io il razzismo non lo sento affatto ma se
qualcuno dovesse insultarmi mi metterei a
ridere, anche perchè di più non si può fare».
Così Fabiano Santacroce, origini brasiliane
ma cresciuto in Brianza, neo azzurro con
Lippi. «Di razzismo ho sofferto un pò da
ragazzo, quando giocavo nei campionati
giovanili, c'era qualche compagno stupido -
sottolinea il 22enne difensore del Napoli -
però ho sempre cercato di non dargli troppa
importanza. Il carattere non mi manca».

«Siamo in possesso di seri indizi su casi di
autotrasfusioni». L'annuncio è giunto da
Pierre Bordry, responsabile dell'Agenzia
francese per la lotta al doping che si è
occupata dei controlli all'ultimo Tour de
France. Sono una trentina i ciclisti finiti nel
mirino dell'Agenzia a causa dei valori
anomali mostrati dai prelievi eseguiti prima
della partenza. Il lavoro dell'Agenzia si
concentrerà in particolare sulla ricerca di
tracce del Cera (l'Epo di ultima generazione).

Stefano Borgonovo, spinto da Roberto Baggio, salutato dai suoi compagni prima dell’amichevole Fiorentina-Milan Foto di Carlo Ferraro/Ansa

■ di Marco Bucciantini / Firenze

Cos’è la Sla? Immaginate
di svegliarvi una mattina
e non riuscite a muovere
braccia, mani e piedi, e in
bocca solo suoni gutturali

RAZZISMO
SANTACROCE: «SORRIDO A CHI INSULTA»

Un infortunio muscolare insidioso, con
probabile guarigione soltanto per i quarti
di finale; un farmaco forse efficace ma
probabilmente vietato; uno staff medico
incerto che si è rivolto al chirurgo Saillant:
questo il retroscena dell’infortunio di Vieira
agli Europei dello scorso giugno in Austria

CICLISMO
TOUR, SOSPETTI PER TRENTA AUTOTRASFUSIONI

LO SPORT
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sceneggiatore di Miracolo a Sant'Anna

“ di Francesco Bruni *

Scrivo in replica alla nota Ansa da voi ri-
presa in merito alla mia collaborazione
con Spike Lee per Miracolo a Sant’Anna . Mi
sento obbligato a questa precisazione, per-
ché da quelle poche righe risulta ingiusta-
mente una mia odiosa presa di distanza
dal film, che è assolutamente immotivata.
La nota Ansa è una confusa e incongrua
sintesi di alcune mie dichiarazioni rilascia-
te in tre diverse occasioni (una conferenza
stampa, la premiazione, un’intervista) du-
rante la mia permanenza ad Agrigento per
l’Efebo d’oro. Le ripeterò qui, con la certez-
za che vengano riportate esattamente: -
nel tradurre in italiano/toscano-
/garfagnino i dialoghi che tali (italiani) do-
vevano risultare nel film non ho potuto
fare a meno di notare, nel testo, qualche
difetto: dettagli di costume (arredamento,
abiti, lessico), anacronismi, qualche in-
congruenza drammaturgica e qualche ine-
sattezza storica. Il produttore, Cicutto, ha
riferito queste mie perplessità a Lee, il
quale ha subito chiesto di incontrarmi.
Nel corso di tre riunioni di qualche ora cia-
scuna, gli ho esposto i miei dubbi e le mie
proposte di correzione, che il regista ha
per la maggior parte accettato, modifican-
do in più punti la sceneggiatura. Lee dun-
que non solo si è scrupolosamente premu-
rato di ascoltare i miei consigli, ma li ha
anche accolti. In merito all’opportunità di
non menzionare Sant’Anna, il consiglio fu
da me rivolto al produttore, e non a Spike
Lee. Ritengo che la scelta di mantenere
quel nome sia giustificata dal fatto che es-
so compare nel titolo del romanzo, il cui
autore è popolare negli Stati Uniti. - le no-
tazioni sul personaggio di Renata si riferi-
vanoovviamenteaquantoemergevadalla
sceneggiatura, e non certo all’interpreta-
zione di Valentina Cervi, che all’epoca
non era stata ancora scelta per il ruolo - in-
fine, la scena del reperto archeologico e
della sua attribuzione è un aneddoto che
mi è stato chiesto di raccontare durante la
premiazione, e che io ho riferito senza at-
tribuirvi altra valenza se non quella di se-
gnalare con divertimento una differenza
di approccio fra me e i miei colleghi ita-
liani, con i nostri scrupoli di verosimi-
glianza, e gli americani, che invece mirano
alla sintesi narrativa.

C

Quei censori troppo zelanti Festival di Roma
Esordio da 10mila biglietti

Lo sceneggiatore:
io sto con Spike Lee
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IN SCENA
	 								 							 

SGUARDI     LascrittriceRosetta

Loy ha visto il film di Spike Lee

sulla strage nazista di Sant’Anna

di Stazzema. Ed è rimasta scon-

certata: perché il regista trasfor-

ma la tragedia in un racconto

pieno di stereotipi e con un finale

da spot pubblicitario

“ di Rosetta Loy / Segue dalla prima

E
nel farlo descrive noi italiani nella maniera più
trita e convenzionale: esseri un po’ banditi e un
po’ idioti fascisti, quando non veri mascalzoni,
con le loro donne perennemente indaffarate in
cucinaa prepararglida mangiare ( chissà dove lo
trovavano tutto quel cibo nel 1944). Per non
parlare della giovane protagonista che sembra

uscita dal più vieto dei prototipi del dopoguerra
che mostrava le nostre fanciulle preda del fasci-
nodelle truppeamericane,prontea trasformarsi
in«segnorine»discinteconl’elmettoU.S.Ainte-
sta (finendo così, mi dispiace per Spike Lee, per
fare sua volta del razzismo nel confronto di noi
italiani). L’unico a salvarsi è un bambino (ma i
bambini, si sa, sono una specie a parte) un deli-
zioso maschietto che traversa il film morendo e
resuscitandopiùvolte.
Un inciso: come mai i tedeschi parlano in tede-
sco alzando una barriera di incomunicabilità
conlapopolazionelocalementre i soldatiameri-
cani parlano disinvoltamente con tutti i garfa-

gnini lasciandoci incerti se siano i bravi soldati
statunitensiaparlare l’italianooibecericontadi-
niaparlareunfluentlyenglish?
In realtà, quello che veramente mi ha indignato
vedendo Miracolo a Sant’Anna è stato aver preso
a pretesto per questa improbabile storia la strage
di Sant’Anna di Stazzema dove furono ammaz-
zati in maniera orrenda fra i 530 e i 560 civili ( il
numero esatto nessuno lo saprà mai perché il
calore del fuoco appiccato dai soldati della SS
Panzer Granadier Division con i lanciafiamme,
alimentati dalla benzina che si erano portati
appresso, impastaranoicorpi insiemeallescarpe
e ai vestiti, alle travi dei tetti che crollavano sotto
la furia delle fiamme). Averla presa, questa stra-
ge, pescandola dal mazzo per renderla un plot
incomprensibile con un finale granghignolesco
fra lo scoppiare di pallottole e schizzi di sangue e
brandellidi carne.
Questo no. È scemo, oltre che empio. Forse, pri-
ma di girare un film sull’Italia del 1944 Spike Lee
avrebbe dovuto aver guardato con più atten-
zione Paisà e Roma città aperta . Documentarsi
sulle attività partigiane in Garfagnana e in parti-
colare sul comportamento del II battaglione del-

la XVI SS.Panzer-Granadier-Division, ragazzi in
buona parte con meno di vent’anni, alcuni
appena diciottenni, che alla fine di quella spa-
ventosa giornata, mentre gli incendi arroventa-
vano l’aria, si lavarono alla fontana del paese del
sangue che li aveva imbrattati; e sulla via del ri-
torno furono sentiti cantare intorno al fuoco ac-
ceso per scaldare il rancio. Ma soprattutto avreb-
be dovuto Spike Lee leggere il libro Tra storia e
memoria edito da Carocci nel giugno 2003 su
quel maledetto 12 agosto 1944. Su una carnefici-
na talmente orribile e ingiustificata da aver tolto
per anni la parola ai pochissimi superstiti; e che
solo a distanza di oltre mezzo secolo l’autore,
Marco Palla, è riuscito a far parlare, e raccontare,
rendendo finalmente possibile ricomporre nella
sua assurda geografia una strage che aveva visto
fra le sue oltre cinquecento vittime sopratutto
donnevecchiebambini.Eccounbranodal libro.
Basta una visita ai luoghi dell’eccidio per trovare al-
meno una giustificazione per questo «di più» di inco-
municabilità: Sant’Anna di Stazzema, in realtà, non
è altro che una manciata di case distribuite qua e là
un anfiteatro collinare che guarda il mare, a una al-
tezza variante dai 600 agli 800 metri. Non c’è paese
in senso stretto,nonunapiazza, se si esclude lo spiaz-
zodavantiallachiesa,vicinoallaqualesi trovavaan-

che la scuola e la bottega degli alimentari, detta la
«botteghina»; e nonostante la splendida vista sul
mare le dia un respiro e un’apertura notevoli.
Sant’Anna è in realtà uno di quei luoghi ‘fuori dal
mondo» che non sono infrequenti in Toscana, nelle
Apuane o in Garfagnana. Una seconda causa che ha
acuito il senso di «incomunicabilità» dell’esperienza
vissuta dagli abitanti di Sant’Anna, di per sé così
estrema, va ricercata nella mancata giustizia: nessu-
no è stato chiamato a rispondere in tribunale, tranne
il generale Simon, che però è stato liberato dopo pochi
anni di carcere, e Walter Reder, che è stato assolto –
sia pure per insufficienza di prove - dall’accusa di
avere comandato diretto la strage…

GLI AUTORI  Il copione di «Prima Linea» resta uguale

“ «Il copione resterà quello attuale: un copione
forte, responsabile, equilibrato». Sandro Petraglia,
IvanCotroneoeFidel Signorile ci tengonoapreci-
sare che la loro sceneggiatura di Prima linea non
sarà cambiata. Il «rinvio tecnico» imposto dalla
commissione ministeriale per i finanziamenti alla
pellicolasembrapiuttostodovutoaduneccessodi
zelo da parte dei commissari. «Quando si tratta di
terrorismo fate attenzione», aveva detto il mini-
stro Bondi, invocando una «commissione etica».
E così gli zelanti commissari vogliono vedere per
iscritto anche i pur minimi cambiamenti della
sceneggiatura su Sergio Segio, ex leader di Prima
Linea , nonostante gli sceneggiatori li avessero già
comunicati avoce.Comesi è sempre fatto finqui.
«Si tratta di piccolissimi dettagli - spiega lo sceneg-
giatorePetraglia - .Nessuncambiamentoci è stato Gabriella Gallozzi

richiesto da nessuno. Tantomeno dai familiari
dellevittimecheneancheavevanoletto lasceneg-
giatura. Ci hanno solo chiesto perché non fac-
ciamo dei film sulle vittime... Io lo volevo fare sul
commissarioCalabresimanonhoottenutoidirit-
ti del libro». Del resto aggiunge Petraglia: «il
cinemaitalianononhamaiflirtatocolterrorismo.
Piuttosto è un tema che ha trattato poco». Pure il
più recente Buongiorno notte di Bellocchio certo
nonsipuòaccusarediaverpreso lepartidelleBr.E
persino l’ex terrorista Segio ribatte che nel suo li-
bro - da cui è tratto il film di Renato De Maria - la
condanna del terrorismo è evidente. In certi
momenti,comequellichestiamovivendo, i«sud-
diti»sifannopiùrealistidelre.

Nero è l’albero dei ricordi, azzurra è
l’aria è il romanzo, edito
nel 2004 da Einaudi, in
cui Rosetta Loy,
raccontando la vita di
una famiglia dal 1941
agli anni Sessanta e,
intorno, la storia
collettiva, affronta tra
l’altro la vicenda del

massacro di Sant’Anna di Stazzema.
Scrittrice particolarmente impegnata nel
recupero della memoria storica, nata a
Roma da padre piemontese e madre
romana, Rosetta Loy nel 1974 ha esordito
con La bicicletta , premio Viareggio opera
prima. Il suo romanzo più noto è Le strade
di polvere , uscito nel 1988. Altri suoi titoli
sono La porta dell’acqua, } L’estate di Le
Touquet, All’insaputa della notte, Sogni
d’inverno, La parola ebreo, Ahi, Paloma.

Quando il regista
descrive le nostre
«segnorine» discinte
con l’elmetto Usa fa
del razzismo
verso noi italiani

La JOVANOTTI, FOSSATI, BENNATO & AMICI
UN CD TUTTO ITALIANO PER AMNESTY

Indigna la chiusura
della tragedia tra
gli schizzi del sangue
Il regista si doveva
documentare meglio
sulla Resistenza

Rosetta Loy, la scrittrice
della memoria storica

I suoi libri

I DEEP PURPLE IN TOUR IN RUSSIA
IL PRESIDENTE MEDEVEDEV LI AMA

Amnesty International celebrerà i 60 anni della Dichiarazione universale dei
diritti umani pubblicando una raccolta su cd (uscirà il 31 ottobre) che
raccoglie canzoni firmate da 17 artisti italiani. L’album, intitolato «17x60»
(Cni music), raccoglie brani, tra gli altri, di Fossati, Jovanotti, Silvestri, Testa,
Bersani, Eugenio Bennato, Modena City Ramblers, Fabi, Ruggiero.

L’operazione, la prima del genere realizzata in Italia dalla
Fondazione Amnesty International, ha l’intento di
«diffondere la cultura dei diritti umani attraverso linguaggi
ed emozioni propri della musica: fortemente
comunicativi,piacevoli,leggerimaimpegnati».

CINEMA  Iniziata la prevendita

“ Ieri, nel primo giorno di prevendita, il Festival
Internazionale del Film di Roma al botteghino ha
fattodiecimila biglietti venduti in poche ore, circa
tremila inpiùdelloscorsoanno. Ibigliettiper l’an-
teprima di 15 minuti di Twilight di Catherine
Hardwicke sono terminati, prevista una replica il
31 ottobre alle 17 presso la Salacinema Lotto (non
saràpresente ilcast).Moltorichiesti i filmitalianie
gli incontri conAlPacino,DavidCronenberg,Mi-
chael Cimino, Toni Servillo e Carlo Verdone, Oli-
vier Assayas e Viggo Mortensen». La prevendita
continua presso la Biglietteria Centrale dell’Audi-
torium Parco della Musica, nei punti vendita LIS -
Lottomatica Italia Servizi (elenco su
www.listicket.it) e su www.romacinemafest.org e
http://www.listicket.it/festival fino al giorno pre-
cedente l’evento.

IDeepPurple,gruoppohardrockdegli anni70moltoamata
dalpresidente russoDmitriMedevedev, saranno inRussiadal
19al28ottobreperunatournéediduemesi che livedrà
suonareanche inUcraina,GermaniaeSvizzera.Nehadato
notiziaRossiskaiaGazeta,quotidianoufficialedelgoverno
russo.Medvedev, collezionacd,dischi invinilee svariate
registrazionideiDeepPurple.Chesi sonogiàesibiti inRussia,
anchealGranPalazzodelCremlino.«Mi raccomando-ha
dichiaratounmembrodellaband- fateci sempre trovare in
camerinounabottigliadivodkaeun’altradiwhiskyscozzese».

LA REPLICA  

Spike fa scempio di Stazzema

ausa

•
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Marco Paolini a Trieste (foto di Marco Silvani)

Orchestra
in sciopero
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D
urante il nazismo è accaduto
cheoltrequattrocentomilaesse-
ri umani siano stati «terminati»
perché considerati «campioni
non riusciti», non fun-
zionavano, per vari motivi, in
relazioneaunaseriediparamet-
ridecisidalregime,nondoveva-
no riprodursi perché avrebbero
infettato la razza. Disabili e so-
prattutto sofferenti psichici,
matti;primaipiccoli, ibambini,
poi gli adulti, in un primo tem-
po sterilizzati, in seguito, e con
grande efficienza, eliminati. È
una storia poco nota che pone
le basi anche tecnologiche della
Shoah, allena i suoi mastini, i
suoi operatori, una storia orren-
dacheportaaconclusionepara-
dossale,magrazieaunsalto«in-
dustriale» e a una determina-
zionepercertiversi inspiegabile,
un processo di marginalizza-
zione del diverso, del matto che
sta dentro la storia della cultura
occidentale a cominciare da an-
goli non periferici della sua or-
gogliosa «scienza». Marco Paoli-
ni,chehaavutolabuonaideadi
portare sul palco di un teatro
questa pagina di storia, ha chiu-
so la lettura con un rammarico:
dice che non vorrebbe conti-
nuare a fare questo in teatro,
perché ha sensazione di dare
unachancenondel tuttopositi-
va al pubblico, quella di sentirsi
assolto, di restare dov’è, e cioè
spettatore, inattivo e passivo.
Forse ha ragione e forse no, in
fondo il teatro ha sempre fatto
proprio questo contando sulla
sua capacità di toccare e di met-
tereanchese sottilmente incrisi
le coscienze, da Aristofane a
Molière a Brecht. Però si può ca-
pirlo: perché deve toccare al tea-
tro di fare il giornalista? Ciò che
ha letto non è metafora, è sem-
plicemente un fatto enorme ac-
caduto a tutti noi, lo si sappia o
meno, e in genere non lo si sa..
Anche se il pubblico dell’altra
sera era un pubblico particolare,
«formato» dal teatro, dalla sala
dell’ex Ospedale psichiatrico
San Giovanni di Trieste, piccolo
«tempio» della più importante
riformaitalianadelDopoguerra,
quella che ha comportato
l’abolizionedeimanicomieil ri-
scatto della dignità anche civile

dei sofferenti psichici. In quella
sala,ora restaurata, FrancoBasa-
glia – padre e pilota di quella
fantastica epopea di liberazione
– un giorno fu picchiato da
esponenti di Autonomia che lo
contestavano.Inquellasalapas-
sava il mondo quando, durante
i reseau annuali si faceva il pun-
to globale sulle esperienze che
stavano aprendo una nuova
possibilitàdiapproccio,laprima
vera, alla sofferenza psichica.

Una riforma che avrebbe messo
in discussione il potere di uno
stato di recludere un malato e
anche quello della classe medi-
ca,deglipsichiatri inparticolare,
che spesso hanno accusato Ba-
saglia di aver fatto politica inve-
cechescienza.MarcoPaolinista
sul palco, ha un leggio davanti,
sfoglia un testo al quale hanno
lavoratoGiovanniDeMartis e il
fratello di Marco, Mario Paolini.
Un testo nudo e crudo, duro co-

me granito che rotola addosso a
chi sta a sentire; c’è gente acco-
vacciata anche sul palco, alle
spalle di Marco, una scena d’al-
tri tempi, non si usa più. Ma an-
che la linfa del racconto, la cul-
tura dello sguardo che lo con-
densa forsenonsiusapiù, inun
tempo, il nostro, in cui la paura
del diverso, il rifiuto del diverso
pretendono il governo della
realtà, al pari della voglia di
ghettizzare, di circoscrivere, di

rinchiudere. Paolini dice: bravi
quei medici…Vero: bravissimi
quegli «scienziati» che coral-
mente consegnarono nelle
manidei«terminator»centinaia
di migliaia di bimbi e adulti sot-
toscrivendonel’irrecuperabilità,
la netta fuoriuscita dai paramet-
ri decisi dal sistema nazista. Per-
ché, ricordaMarco, senza il con-
tributo sistematico della gran
parte di quei medici l’opera-
zione T4 – così si chiamava –

non sarebbe riuscita. Una «de-
viazione» o che altro? E tenere
incatenati ai letti e tormentare
conscosseelettricheimalatipsi-
chici era una «deviazione» sfug-
gita di mano agli psichiatri
«buoni»chetuttaviasenestava-
no zitti zitti? Mannò, che non
era una deviazione, ammet-
tiamolo: era la brava, disciplina-
ta «scienza», tutto qui, desidero-
sa di mettere il suo sapere a di-
sposizione di un processo di mi-
glioramentodellaspecieavviato
casualmente da Adolf Hitler.
Purtroppo,nondicevanoniente
né ai bimbi né ai down, né a
nessun altro, per cui nessuno di
queste infinite vittime ebbe il
piacere di partecipare cosciente-
mente, con la sua eliminazione,
al miglioramento della qualità
della specie. E chi era questa
Pauline, la signora che dà il tito-
loalla«verahistoria» raccontata

da Marco? Una brava donna,
pietosa: la sua specialità erano le
iniezioni letali, ne ha ammazza-
ti più lei che il colera. L’hanno
giudicataecondannata,sericor-
diamo bene, a tre anni, poi libe-
racomeunfringuello; in fondo,
stavafacendosolodelbene,con
un eccesso di zelo? Si replica og-
gi a Milano, al Pini, ore 21. Mar-
co prega: non scrivere che è una
cosa che si può portare in giro.
Fatto.

TEATRO     Nell’ex

ospedale psichiatrico

di Trieste l’attore ha

proposto la lettura sui

400milahandicappati

fisici e mentali stermi-

nati dai nazisti. Ma,

ha ricordato, con la

complicità di medici e

scienziati

“ diToniJop inviatoa
Trieste

C omeècambiataCosaNo-
stradopol’arrestodelboss
deibossBernardoProven-

zano? E su cosa ha puntato Salva-
toreLoPiccolo,successoredi«Bin-
nu u tratturi», nei pochi mesi in
cui ha assunto il comando delle
cosche? Le mani su Palermo , film
documentario co-prodotto da Rai
FictioneMagnolia,cercadirispon-
dere a queste domande attraverso
una ricostruzione delle indagini
che sono sfociate, il 5 novembre
2007,nell’arrestodelbossSalvato-
reLoPiccoloedelfiglioSandro.
Uncollagediimmaginidireperto-
rio,scenegirate,intercettazioniori-
ginali e filmati inediti. Nato da
un’idea del produttore Claudio
Canepari e del giornalista Salvo
Palazzolo,il«docu-film»ripercorre
ildifficile lavorodiunasquadradi
poliziottiche,all’indomanidell’ar-
restodiProvenzano, simette sulle
traccedeinuovicapidellamafiasi-
ciliana. Gli autori presentano, per

la prima
voltaintele-
visione, ivi-
deo girati
dagli stessi
agenti nel
corso delle
indagini.
Fra questi,
c’è anche il
filmato ori-
ginale del
covo di
Giardiniel-

lo, il giornodell’arrestodeiLoPic-
colo, quando il trentenne Sandro
rivolgendosi al padre in manette
gli disse: «Ti amo, papà». Il lavoro
delle forze dell’ordine procede tra
successi, piccoli fallimenti e colpi
discena.Comequellodel2agosto
2007,quandosieraormaiconvin-
tidi essereadunpassodalla fami-
gliaLoPiccoloma,irrompendoin
unavillettanellaperiferiadiPaler-
mo, fu trovato «solo» il mafioso

FrancescoFranzese,«gestore»delle
estorsioninellazonadiSanLoren-
zo. Una delusione, per i poliziotti,
chesperavanoinarrestieccellenti.
E invece sarà proprio grazie ai do-
cumenti e ai «pizzini» sequestrati
nella casa del piccolo criminale,
uomo di fiducia del padrino, che
saràpossibileraggiungerelaCupo-
lamafiosa.
Il film prosegue una serie comin-
ciata con«Scaccoal re»e«Doppio
gioco , andati in onda nei giorni
scorsi. Presentando la pellicola, in
onda domani alle 21 su Raitre, gli
autori hanno raccontato il loro
«viaggio» nei luoghi della mafia,
dove hanno girato alcune scene
che ricostruiscono i fatti, in parti-
colarenelquartiereNocedelcapo-
luogo siciliano, «in mezzo ai pa-
rentideilatitantiarrestatichecigri-
davano “non avete capito niente,
quinoisiamotuttimafiosi”».
A dimostrazione del fatto che di
documenticomeLemanisuPaler-
moc’èancoramolto,moltobisog-
no.

C hi sale su un palcoscenico,
qualechesia,ovunqueegli
sia, sa di mettere a nudo se

stesso. E infatti veder danzare la
compagnia vietnamita Together
Highernonsuscita innoi spettato-
ri solo l’inevitabile giudizio artisti-
co ed estetico, ma anche e soprat-
tutto un afflato squisitamente
umano rivolto a sapere (e condivi-
dere) la storiacheci scorredavanti.
Siamo al Teatro Goldoni di Firen-
ze, dove il festival Costante Cam-
biamento di Teresa Zurzolo ci
regala per la sua dodicesima edi-
zione una panoramica sulla danza
contemporanea vietnamita. Dopo
la prima europea del passo a due
Personne di Hoang Quach Phoung
eNguyenPhucHai, abbiamovisto
l’ensemble Together Higher, com-
posto da una decina di danzatori
di cui sei sordi, che portano sulla
propria pelle i segni ereditari della
mutazione genetica causata dalle
bombe di diossina sganciate dagli

americani nella guerra del Viet-
nam. Fondata nel 2002, questa
compagnia che in patria ha un
posto di rilievo nel panorama an-
cora scarno della nuova danza,
racconta nel suo Stories of us «una
storia universale, la storia di ognu-
no di noi» come ha spiegato il co-
reografoefondatoredelgruppoLe
VuLongallaprimafiorentina.Sul-
la scenadisegnatada lucialneone
chiusadatorrette-guardioleincuii
danzatori possono nascondersi ed
osservare gli altri le figure tagliano
leggere lo spazio, muovendosi al
suono di una colonna sonora che
varia dall’elettronica vietnamita
alla canzone tradizionale con i
suoi strumenti che riportano al
passato. Vestiti di colori pastello,
alti, bassi, magri e meno magri, i
danzatori si relazionano e si sfug-
gono in un’astratta coreografia
cheperòregalagrandimomentidi
intuibileconcretezza.Comequan-
do,allafinedellavoromantenuto-

si deliberatamente apolitico, la
compagnia si stringe in una marcia
militare, sempre più netta sempre
più violenta. Ma è solo un incubo,
un flash back, un monito di quel
che non deve più accadere: e il
gruppo si scioglie in una commo-
vente disco dance per un finale li-
beratorio che ci porta al migliore
teatro danza tra Pina Bausch e Pip-
po Delbono. Si accendono i neon,
chiudiamo gli occhi accecati da
una luce che spaventa, sospende,
forseuccide.Comeunabombache
non ti aspetti e rende tutto diverso.
Certoacerba,ancoraincercadiuna
propria identità che ponga fine
all’altalenare tra echi tradizionalisti
e scimmiottature europee, la danza
contemporaneavietnamitacattura
per la freschezza, che riesce a tras-
mettere un messaggio di dramma-
tica portata senza cadere nella
retorica. Ringraziano il pubblico
muovendo in alto le mani, i danza-
tori che non possono ascoltare il
caldo suono degli applausi. Che a
Firenze sonostatidavvero tanti.

“Èarischio l’aperturadella sta-
gione 2008-2009 dell’Orchestra
Sinfonica Nazionale della Rai (e
della diretta su Radio3) prevista
staseraall’AuditoriumRaidiTo-
rino con sir Neville Marriner sul
podio, per via di uno sciopero
indettodaCgil,Cisl,UileSnater
per il rinnovo del contratto di
lavorodeiprofessorid’orchestra
scaduto nel febbraio scorso.
Non è invece in forse la replica -
che a questo punto diventereb-
be laprima-delconcerto,previ-
sta domani, 10 ottobre. In pro-
grammamusichediBeethoven,
Schubert e Mendelssohn-Bar-
tholdy.
Intanto le segreterie nazionali
dei sindacatidei lavoratoridello
spettacolohannodiffusoundo-
cumento nel quale affermano:
«IlMinistroBondisultemaFon-
dazioni Lirico Sinfoniche si col-
loca in una linea di continuità
negativaconl’impostazioneele
misure adottate dal Governo
della XIV legislatura di centro
destra, caratterizzata da scelte fi-
nalizzate allo smantellamento
della produzione culturale e da
un rifiuto preconcetto ad un
rapporto costruttivo con i sin-
dacati di categoria.» L’intervista
apparsa sulla Stampa domenica
scorsa (in cui Bondi parlava di
privilegi) - aggiungono i sinda-
cati - « è un attacco scomposto,
improprio e unidirezionato
contro i lavoratori. Riteniamo
che i nostri prestigiosi Teatri
Storici debbano rimanere im-
portanti centri di produzione
culturale italianaenonsemplici
contenitori di circuitazione. So-
lo complessi stabili possono
garantire qualità, formazione
permanenteecapacitàprodutti-
va».

RAI   A Torino

Paolini riscatta i disabili uccisi da Hitler

L’attore ha un
rammarico:
questa storia
va raccontata
ma perché lo
fa solo il teatro?
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La mafia dopo Provenzano Danza sotto le bombe Usa
RAITRE  Domani la docu-fiction «Le mani su Palermo» FIRENZE  Applausi per la compagnia vietnamita Together Higher
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CINEMA TEATRI MUSICA

Il matrimonio di LornaBurn After Reading
A prova di spia
Un dischetto con le memorie di un ex
agente della Cia, Osborne Cox, (John
Malkovich) finisce nelle mani di due
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda
((Frances McDormand), che lavorano
in una palestra di periferia. I due
decidono di ricattarlo per pagarsi
operazioni di chirurgia estetica. Nel
frattempo, la moglie di Cox, Katie
(Tilda Swinton), pianifica una fuga
d'amore col suo amante Harry (George
Clooney), un agente federale sposato.

di Ethan e Joel Coen  commedia

The Rocker
Il batterista nudo
Erano gli anni '80 e Robert Fishman
era il batterista di una famosa rock
band, i Vesuvius, ma all'apice del
successo il gruppo lo licenzia. Deluso
e frustato oggi, a quarant'anni, lavora
per una compagnia di assicurazioni e
vive con la sorella e con il nipote Mat,
la cui band è in cerca di un
batterista…La vita gli offre una
seconda opportunità, quale migliore
occasione per provare di nuovo a
suonare? Dal regista di "Full
Monthy".
di Peter Cattaneo commedia

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il papà di Giovanna 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

L'arca di Noè 14:45-16:45-18:45 (E 6)

Un segreto tra di noi 20:40-22:55 (E 7,5)

Sala 2 162 Riflessi di paura 15:20-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Mamma Mia! - The Movie 15:00-17:20-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Mamma Mia! - The Movie 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Zohan 15:20-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Burn After Reading 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Hancock 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:00-17:20-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Kung Fu Panda 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Il matrimonio di Lorna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Il papà di Giovanna 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Mamma Mia! - The Movie 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Burn After Reading 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 L'arca di Noè 16:15-18:15 (E 4)

Pranzo di ferragosto 20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 119 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Miracolo a Sant'Anna 18:30-21:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 5)

Hancock 20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Kung Fu Panda 16:30-18:30 (E 5)

Burn After Reading 20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Into the Wild 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA 17.00 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17.00-19.00-21.00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Mamma Mia! - The Movie 10:30-16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Il Divo 13:00 (E 5)

Sala 2 350 Miracolo a Sant'Anna 11:00-16:45-19:45-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Burn After Reading
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 La banda 10:30 (E 5)

Sfida senza regole 10:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 In Bruges - La coscienza dell'assassino 11:00 (E 5)

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 13:30-16:00-18:15-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 288 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Riflessi di paura 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Sala 1 600 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Pranzo di ferragosto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:20-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Riflessi di paura 15:40-18:00-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Hancock 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Mamma Mia! - The Movie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Miracolo a Sant'Anna 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Kung Fu Panda 15:00-17:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Un segreto tra di noi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 L'arca di Noè 15:30-17:30-19:30 (E 6; Rid. 3,9)

Il papà di Giovanna 21:30 (E 6)

Sala 13 156 Burn After Reading 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Mamma Mia! - The Movie 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Zohan 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 L'arca di Noè 16:0-18:10-20:20 (E 5; Rid. 3)

Un segreto tra di noi 22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Miracolo a Sant'Anna 15:40-19:00-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Pranzo di ferragosto 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Kung Fu Panda 16:10-18:10 (E 5; Rid. 3)

Hancock 20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Burn After Reading 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Riflessi di paura 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Piccolo grande eroe 17:00-18:40 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Il Divo 21:00 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

La terra degli uomini rossi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

La terra degli uomini rossi 18:00-21:00 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Burn After Reading 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Un segreto tra di noi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Pranzo di ferragosto 16:00-17:30-19:05-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Il papà di Giovanna 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 Il matrimonio di Lorna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 Il seme della discordia 16:05-17:35-19:15-20:50-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Burn After Reading 16:00-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:40-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Parigi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Un giorno perfetto 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Billo - Il Grand Dakhaar 16:30-18:30-23:00 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Un segreto tra di noi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il seme della discordia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 3)

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 5)

Sala Saturno Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Riflessi di paura 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:40-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Parigi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Pranzo di ferragosto 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La rabbia di Pasolini 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Pa-ra-da 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Burn After Reading 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Un giorno perfetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Gomorra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Zohan 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un segreto tra di noi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:40-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Pranzo di ferragosto 15:45-17:20-19:00-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 L'arca di Noè 15:30-17:20 (E 6)

Burn After Reading 19:15-21:00-22:50 (E 7,5)

Sala 5 Zohan 15:45-17:45-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Kung Fu Panda 15:30-17:15-19:00 (E 7,5; Rid. 6)

Un segreto tra di noi 20:45-22:45 (E 7,5)

Sala 7 Riflessi di paura 15:50-17:50-20:45-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Hancock 15:30-17:10-19:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 Riposo

Billo
Il grande Dakhaar

Roma

Ispirato alla storia vera di Thierno
Thiam, nel film Billo, un ragazzo
senegalese che vive da diversi anni a
Roma e che con la sua esperienza di
sarto tenta di affermarsi nel mondo
della moda. Ambientato tra il Senegal e
la Capitale, il film racconta come
l'integrazione sia possibile, anche se
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di
una ragazza italiana, deve però tornare
nel suo paese per sposare la cugina
come aveva promesso alla madre…

di Laura Moscardin  commedia

Teatri

Pa-ra-da

Un naso rosso contro l'indifferenza.
E' quello del clown di strada
franco-algerino Miloud Oukili,
vent'anni, che arriva in Romania nel
'92, tre anni dopo la fine della
dittatura di Ceausescu e a Bucarest
incontra i "bosketani", bambini e
ragazzi che vivono nei tombini tra
accattonaggio e prostituzione.
Attraverso l'insegnamento dell'arte
del clown Miloud riuscirà a creare le
condizioni per un loro reinserimento
sociale. Da una storia vera.

di Marco Pontecorvo  drammatico

La fabbrica dei tedeschiUn giorno perfetto

Sette operai morirono tra il 5 e il 6
dicembre del 2007 in un incendio
divampato alla Thissenkrupp Acciai
Speciali di Torino. Un documentario
di 90 minuti, in cui alla recitazione
degli attori si aggiungono le interviste
ai famigliari e ai colleghi, ricorda
quella tragedia, dopo la quale i
giornali parlarono di mancanza delle
più elementari misure di sicurezza e
orari di lavoro estenuanti. Polemiche
sull'uso eccessivo di pathos e
spettacolarizzazione del dolore.

di Mimmo Calopresti  drammatico

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 PAZZI IN PARTENZA Di L.Giacomozzi.
Regia di C.Insegno.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 LA CASA DI BERNARDA ALBA Di F.Gar-
cìa Lorca. Regia di D.Ferri.

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 CONCHA BONITA Di A.Arias e R.De
Ceccatty.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 LA RIVOLTA DEI BABBOCCIONI Di N.Ra-
cioppi.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Oggi ore 21.00 DUSE D'ANNUNZIO (ULTIMA FERMATA

HOTEL CAVOUR MILANO) Di B.Amodio. Regia di A.Gal-
lo e A.Bispuri.

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 FILUMENA MARTURANO Di E.De Filip-
po. Regia di F.Rosi.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 LA GUERRA SPIEGATA AI POVERI Di
E.Flaiano. Regia di F.Frangipane.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 CASALINGHI DISPERATI Regia di
R.Giordano.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO FISSO Regia di
A.Giuliani. Con F.Nunzi.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 QUESTA SERA COSE TURCHE Regia di
E.Iacchetti.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 LO ZÌ Regia di E.M.Lamanna. Con
M.Mancini.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 SPUTA LA GOMMA! Regia di M.Rutel-
li. Con P.Palladino.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 SPELL YOUR NAME, MR. BRECHT! Di-
rettore M.Borciani.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 I PARENTI TERRIBILI Di J.Cocteau.
Regia di A.Martino.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 CARNET DE NOTES Regia di G.Mari-
ni.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 SERVA DI SCENA Regia di C.Berni.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 VA' DOVE TI PORTA IL CUORE Di S.Ta-
maro. Regia di E.Giordano.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 TRE SORELLE Di A.Cechov.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 17.00 CLUEDOS Regia di R.Castria.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 CHE DANZA VUOI? ACERBO/AF-FILIA, IN
BALLO Di S.Lobefaro. e K.Russo.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 17.00 e 21.00 HAIRSPRAY GRASSO... È BEL-

LO! Regia di M.R.Piparo.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 ON COMINCIATO OFF FINITO Presenta-
to dalla Compagnia Vera Stasi.

Una storia di disperata ossessione
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo
sfondo la città di Roma. Dopo il
fallimento del loro matrimonio,
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a
vivere con i figli dalla madre
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio
(Valerio Mastandrea), guardia del
corpo di un politico, non riesce a
rassegnarsi e inizia a pedinare la
donna. La sua è una fissazione
amorosa, senza soluzione. Dal
romanzo di Melania Mazzucco.

di Ferzan Ozpetek  drammatico

Lorna (Arta Dobroshi), una giovane
albanese immigrata in Belgio, per
ottenere la cittadinanza belga si mette
nelle mani di un criminale italiano che le
propone un matrimonio di convenienza
con un ragazzo tossicodipendente. Una
volta diventata cittadina belga la donna
dovrà però a sua volta sposare un russo
perché anche lui diventi cittadino
dell'Unione europea. Lorna vorrebbe
divorziare, mentre il malavitoso la
preferisce vedova…

di Jean-Pierre e Luc Dardenne
 drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

D O M A N I  A  R O M A

STA PER SCOPPIARE LA BOMBA
COMICA DEL 2008
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Provincia di Roma

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Burn After Reading 16:30-18:30-20.30-22.30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 16.00-18.20-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Il matrimonio di Lorna 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 4 Sfida senza regole 16:15-22:50 (E 7; Rid. 5)

La terra degli uomini rossi 18:30-20:50 (E 7; Rid. 5)
Sala 5 Un segreto tra di noi 18:30-20:50-22:50 (E 2,5)
Sala 6 Un giorno perfetto 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)
Sala 7 Gomorra 16.00-18.15-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)
Sala 8 L'arca di Noè 17:00 (E 7; Rid. 5)

Machan 18:40-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)
Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:40-21:45 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Burn After Reading 15:00-16:50-18:40-20:35-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Pranzo di ferragosto 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Mamma Mia! - The Movie (V.O) (Sottotitoli)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Burn After Reading (V.O) (Sottotitoli)
 16:45-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Un giorno perfetto 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 148 Miracolo a Sant'Anna (V.O) (Sottotitoli)

 15:30-18:40-21:45 (E 7; Rid. 5)
� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Pranzo di ferragosto 15:45-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 320 Le tre scimmie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)
� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Burn After Reading 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)
Sala 2 Hancock 16:30-18:30 (E 4)

La rabbia di Pasolini 20:30-22:30 (E 6)
Sala 3 Billo - Il Grand Dakhaar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4)
� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Pranzo di ferragosto 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala B 93 La Canarina Assassinata 17:45 (E 5)

Machan 20:00-22:30 (E 7)
Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Miracolo a Sant'Anna 15:15-18:15-21:15 (E 7; Rid. 5)
Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 2 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 3 Riflessi di paura 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 4 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)
Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Parigi 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Il matrimonio di Lorna 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Un giorno perfetto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Pa-ra-da 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)
Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Parigi 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Zohan 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)
Smeraldo La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)
Topazio Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)
Zaffiro Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Riflessi di paura 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il papà di Giovanna 17:30-20:00-22:30 (E 5)
Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 2 Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 3 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 4 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 L'arca di Noè 15:45-17:45-19:45 (E 7,50; Rid. 5,50)
Burn After Reading 21:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 2 409 Mamma Mia! - The Movie 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 3 181 Zohan 15:40-18:05-20:30-22:55 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 4 Sfida senza regole 16:25-18:30-20:35-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 5 219 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 15:55-18:20-20:40-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 6 119 Hancock 17:10-19:15-21:20 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 7 198 Burn After Reading 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Star 8 90 Kung Fu Panda 16:45-18:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Riflessi di paura 20:45-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Miracolo a Sant'Anna 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 2 Parigi 17:15-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Identikit di un delitto 20:30-22:30
Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 2 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 3 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 4 Riflessi di paura 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 5 L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 4,5)

Un segreto tra di noi 20:20-22:30 (E 6)
� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Mamma Mia! - The Movie 17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 2 133 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 17:45-20:20-22:45 (E 3,00)
Sala 3 133 Sfida senza regole 17:45-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 133 Zohan 17:45-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 135 Burn After Reading 17:20-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 6 135 L'arca di Noè 17:50-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il papà di Giovanna 22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Hancock 17:30-19:45-21:45 (E 7,50; Rid. 5,50)
� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 14:35-16:55-19:10-21:25 (E 7,2; Rid. 5,5)
Sala 2 Piccolo grande eroe 14:00 (E 5,5)

Hancock 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,2; Rid. 5,5)
Sala 3 L'arca di Noè 14:20-16:20-18:20-20:20 (E 7,2; Rid. 5,5)

Un giorno perfetto 22:20 (E 7,2)
Sala 4 Mamma Mia! - The Movie 13:15-15:35-17:55-20:10-22:25 (E 7,2; Rid. 5,5)
Sala 5 Zohan 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,2; Rid. 5,5)
Sala 6 Miracolo a Sant'Anna 14:20-17:45-21:00 (E 7,2; Rid. 5,5)
Sala 7 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 14:10-16:30-18:50-21:15 (E 7,2; Rid. 5,5)
Sala 8 Sfida senza regole 13:40-15:55-18:00-20:05-22:10 (E 7,2; Rid. 5,5)
Sala 9 Riflessi di paura 13:25-15:45-18:05-20:25-22:40 (E 7,2; Rid. 5,5)
Sala 10 Kung Fu Panda 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,2; Rid. 5,5)
Sala 11 Hancock 13:15-15:15-17:15-19:15-21:15 (E 7,2; Rid. 5,5)
Sala 12 Un segreto tra di noi 13:10-17:40-22:05 (E 7,2; Rid. 5,5)

Il papà di Giovanna 15:20-19:50 (E 7,2; Rid. 5,5)
Sala 13 Burn After Reading 14:15-16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,2; Rid. 5,5)
Sala 14 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 13:10-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,2; Rid. 5,5)
Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16.00-18.30-21.00

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 15.10-17.40-20.10-22.30
Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 15.00-17.30-20.00-22.20
Sala 4 Riflessi di paura 14.50-17.20-19.50-22.15
Sala 5 Miracolo a Sant'Anna 15.00-18.20-21.30
Sala 6 Kung Fu Panda 14.45-17.00-19.10

Il papà di Giovanna 21.20
Sala 7 L'arca di Noè 14.30-16.30-18.30

Un segreto tra di noi 20.25-22.35
Sala 8 Burn After Reading 15.30-17.40-20.00-22.20
Sala 9 Sfida senza regole 15.25-17.45-20.00-22.15
Sala 10 Mamma Mia! - The Movie 14.30-16.45-19.10-21.30
Sala 11 Hancock 15.30-17.40-20.00-22.20
Sala 12 Zohan 14.50-17.20-19.50-22.15
� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 892.111

Sala 2 - Peugeot Blaster 217La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Sfida senza regole 17:40-19:50-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 3 446 Mamma Mia! - The Movie 17:20-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 130 Mamma Mia! - The Movie (V.O) 16:30-19:00-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 194 Burn After Reading 17:50-20:10-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Zohan 14.50-17.20-19.50-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Burn After Reading 14.50-17.10-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5)
Il papà di Giovanna 19.40- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Un segreto tra di noi 16.55-19.20-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 4 Burn After Reading 16.30-18.50-21.10 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 5 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16.00-18.30-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 6 Kung Fu Panda 16.10-18.20-20.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Pranzo di ferragosto 22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 7 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 15.00-17.30-20.00-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 8 Mamma Mia! - The Movie 16.50-19.25-21.50 (E 5,5)
Sala 9 Riflessi di paura 17.00-19.30-22.00- (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 10 Hancock 15.55-18.05-20.15-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 11 Mamma Mia! - The Movie 15.05-17.35-20.05-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 12 Zohan 16.35-19.05-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 13 L'arca di Noè 15.15-17.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sfida senza regole 19.45-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 14 Sfida senza regole 16.25-18.55-21.15- (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 15 Miracolo a Sant'Anna 14.55-18.25-21.55- (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 16 L'arca di Noè 14.55-17.05-19.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Hancock 21.25 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 17 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16.45-19.15-21.45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 18 Mamma Mia! - The Movie 16.05-18.35-21.05- (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala Medium 300 Miracolo a Sant'Anna 16:30-19:30-22:30 (E 4)
Sala Minimum 1 80 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala Minimum 2 80 Un segreto tra di noi 16:30-18:30-20:30 (E 4)

Burn After Reading 22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 2 147 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 3 147 Riflessi di paura 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 4 143 L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 4)

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Mamma Mia! - The Movie 18:10-20:20-22:30
Sala 2 170 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 17:40-20:10-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Sfida senza regole 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 4)
De Sica Un segreto tra di noi 20:15-22:30 (E 4)
Fellini Hancock 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4)
Mastroianni Riflessi di paura 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4)
Rossellini Miracolo a Sant'Anna 16:30-19:30-22:30 (E 4)
Sergio Leone La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:10-18:10-20:15-22:30 (E 4)
Tognazzi Mamma Mia! - The Movie 16:10-18:10-20:15-22:30 (E 4)
Troisi Burn After Reading 18:30-20:30-22:30 (E 4)
Visconti Zohan 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7; Rid. 5,50)
Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5,50)
Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7; Rid. 5,50)
Sala 4 L'arca di Noè 16:00-18:05-20:10 (E 7; Rid. 5,50)

Un segreto tra di noi 22:30 (E 7; Rid. 5,50)
Sala 5 Kung Fu Panda 16.00-18.00 (E 7; Rid. 5,50)

Burn After Reading 20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,50)
Sala 6 Hancock 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5,50)
Sala 7 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:10-18:35-21:00 (E 7; Rid. 5,50)
Sala 8 Riflessi di paura 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7; Rid. 5,50)
Sala 9 Sfida senza regole 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,50)
Sala 10 Zohan 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Burn After Reading 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,7; Rid. 5,5)
La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 2 Riflessi di paura 14:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Hancock 15:00-17:00-19:10-21:15 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 3 Mamma Mia! - The Movie 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Kung Fu Panda 15:30-17:30-19:30 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 4 Il seme della discordia 21:30 (E 7,7)

Sfida senza regole 15:50-18:00-20:15-22:25 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 5 Un giorno perfetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 6 Sfida senza regole 14:30-17:00-19:10-21:20 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 7 Un segreto tra di noi 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 8 Burn After Reading 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 9 Kung Fu Panda 14:30-16:30-18:30-20:30-22:25 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 10 Riflessi di paura 16:20-18:40-21:00 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 11 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 15:10-17:30-20:00-22:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 12 Mamma Mia! - The Movie 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 13 Zohan 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 14 Hancock 14:00-16:00-18:00-20:15-22:15 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 15 L'arca di Noè 14:10-16:10-18:10-20:10 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 16 Decameron Pie 22:35 (E 7,7)
Sala 17 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 15:50-18:15-20:40 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 18 Parigi 14:00-16:40-19:20-22:00 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 19 Piccolo grande eroe 14:00-16:00 (E 5,5)
Sala 20 Il papà di Giovanna 18:00-20:15-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 21 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian

 16:30-19:20-22:10 (E 7,7; Rid. 5,5)
Sala 22 Star Wars: The Clone Wars 14:00-16:10-18:20 (E 5,5)
Sala 23 Il Cavaliere Oscuro 20:45 (E 7,7)
Sala 24 Miracolo a Sant'Anna 14:30-18:00-21:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)
Sala 2 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)
Sala 3 Miracolo a Sant'Anna 16:00-19:00-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5)
Sala 4 Sfida senza regole 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)
Sala 5 Zohan 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)
Sala 6 L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 5,5)

Hancock 20:30-22:30 (E 6,5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Once 17:30-21:30 (E 5)
Verde Mamma Mia! - The Movie 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Mamma Mia! - The Movie 17:30-20:00-22:30 (E 5)
Sala 2 Un segreto tra di noi 17:30-20:00-22:30 (E 5)
Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Miracolo a Sant'Anna 16:00-19:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala A3 Riflessi di paura 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
Sala A5 L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 4,5)

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 20:30-22:40 (E 6)
Sala A7 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala A9 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)
Sala B2 Burn After Reading 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
Sala B4 Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)
Sala B6 Zohan 16:00-18:10-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)
Sala B8 Sfida senza regole 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
Sala B10 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 17:30-19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,00)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Pranzo di ferragosto 18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 3 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 4 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 6 Kung Fu Panda 16:30 (E 5)

Riflessi di paura 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Un giorno perfetto 17:00-19:00-21:00 (E 4)
Sala Vesta Sopravvivere con i lupi 17:00-19:00-21:00 (E 4)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Riflessi di paura 20:15-22:30 (E 4)
Sala Gassmann Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)
Sala Sordi Sfida senza regole 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)
Sala Volonte' La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 17:30-20:30 (E 5,5; Rid. 4)
Sala 3 L'arca di Noè 16:30 (E 4)

Burn After Reading 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)
Sala 4 Il papà di Giovanna 16:30 (E 4)

Un segreto tra di noi 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 Kung Fu Panda 16:30 (E 5)

Riflessi di paura 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 3 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Zohan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Riflessi di paura 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)
Sala Fellini La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone

 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)
Sala Gassman

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)
Sala Mandova Un segreto tra di noi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)
Sala Monicelli Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)
Sala Risi Miracolo a Sant'Anna 16:00-19:00-22:00 (E 4)
Sala Sordi Zohan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)
Sala Volontè L'arca di Noè 16:00-18:10 (E 4)

Burn After Reading 20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Mongol 17:30-19:45-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 17:00-21:30 (E 6)
Sala 3 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)
Sala 4 Pa-ra-da 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 MOLTO RUMORE PER NULLA Regia di
G.Lavia.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 COME UNO SCANDALO AL SOLE Regia
di R.Skerl.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Oggi ore 11.00 IL MONDO DELLE COSE SENZA NOME

Regia di N.Cioffi.

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Oggi ore 20.30 IL CONTAGIO Regia di N.Siano.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 ONESTO MA NON TROPPO Di e con
Dado.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 ABBASSO ZORRO Di F.Nardi, N.di
Renzo, M.Francabandiera. Regia di A.Giulliani.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 FOLLIE AL CONVENTO Regia di A.Di
Francesco.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 INTERNO ABBADO Regia di A.Barac-
co.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 I FIORI DEL CORANO Di E.E.Schmidt.
Regia di G.Serafini Prosperi. Con A.Iovino.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 I NIPOTI DEL SINDACO Di
E.Scarpetta. Regia di F.Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753

Oggi ore 21.00 SINGLES Regia di R.Sand.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 OSTAGGI Regia di F.Eleuteri.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009 4
spettacoli a partire da euro 90,00.;
Oggi ore 21.00 PARTITI DI TESTA! Regia di G.Landi.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 COMPLICI Di R.Holmes. Regia di
E.Coltorti.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 TEATRO PARADISO Di D.Sanchez.
Con D.Sanchez e P.Scornavacchi.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Sabato ore 21.00 UNA PURA FORMALITÀ Di G.Torna-
tore. Regia di R.belli.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 17.00 RUMORI FUORI SCENA Di M.Frayn.
Regia di A.Corsini.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 AMICA Di P.Mascagni. Direttore
A.Fogliani.

TEATROLOSPAZIO.IT
Via Locri 42/44, 42/44 - Tel. 0677076486
Oggi ore 21.00 LE DUE SORELLE Regia di A.Bassetti
e F.Verdinelli.
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S
emaifosseverocheunbambinosudieciècolpito
daasma,unosutreèallergico,hadenticariati,èari-
schio di colesterolo o obesità, che uno su due ha i
piedi piatti, che quattordici bambini su cento sof-
fronodimalditestaperimpegniestress,chelefo-
bie scolari interessano il 22% dei ragazzini nell’età
fraiseiegliundiciannimentreil27%degliadoles-
centi risultano colpiti dalla depressione (quindi
unosuquattro),dovremmoconstatarecheneppu-
relapesteneramedievaleebbeasuotempountal

successo!Grididiallarmeinesatti, senzailminimo
riscontro in statistiche medico-sanitarie di ricono-
sciutaufficialità,edifattoconfezionatiedivulgatiin
assolutamalafedeperalterareilquadrodellasalute
dei bambini italiani. A sostenerlo, nel suo ultimo,
utilissimo,libro(Amaramedicina,Ed.Mondadori),
èilsociologoRobertoVolpicheannotacomeques-
tatendenza,legataaenormiinteressieconomicidi
multinazionalifarmaceutichenonchéaunamedi-
cinapreventivatantoenfatizzataquantoinconclu-
dente, trovi la sua espressione più significativa, il
suo apice, nella definizione imperante di «Bambi-
noarischio».Cisièormaiavviativersounavisione
epidemiologicadelrischio:ilrischiocomeunmale
subdoloesempreincombente,chesiannidadove
menoteloaspetti,nellavitagiornalieradeibambi-
ni. Adori i cioccolatini? Sei il tipo «stecchino»?
Giochi con Barbie, con la playstationo i Gormiti?
Sei una furia sportiva? Sei un sedentario, meditati-
vo? Hai fratelli o sei figlio unico? I tuoi genitori:
avanticonglianniogiovani?Ti lascianocoinon-
ni?Vaialnido?Guardilatv?Studi?Dormi?Seico-
munquearischio!Anchelagitascolastica,vaafini-
reche,oltreadessere troppocara, èpure rischiosa!
Giornali,settimanali,webetv,comeevidenzial’ac-
curataricercapromossadall’Osservatoriodell’Istitu-
to degli Innocenti di Firenze (e raccolta nel libro
Bambini e stampa , Carocci), continuano a dare
massimo spazio a violenze, infanticidi, catastrofi:
avvenimentieccezionalicheriguardanoigiovanis-
simi, eccezionali nel significato più cupo e infido
della parola; eppure, svela l’inchiesta, il vero para-
digma interpretativo dei bambini nella società ita-
liana è quello fondato sul vivere quotidiano, ordi-
nario,vistoappuntocomeunacatenadipotenziali
rischi.Intalmodo,daunlato,sicementasubdola-
mentel’ideachelanaturaumananonsiaattrezzata

peraffrontarelavita,dall’altrositendeapersuadere
chelasocietàcontemporaneasiacompostadauna
schieradifalliti,impotenti,fragilievulnerabili.Sen-
zaspinadorsale.Eppureuntempoilpensierofiloso-
ficocosìcomequelloliberalistaedemocratico,così
cometanta tanta letteratura, avevanoesaltato il ri-
schionellasuadimensioneindividuale,elogiando-
nel’eticael’estetica.Sinoaglianni’80ilsapersiassu-
mere un rischio, la tenacia e la forza d’animo rap-
presentavanoilgeneraleapprocciodellagentealle
avversità. Poi le cose sono cambiate, afferma il so-
ciologodiBerkley,FrankFuredielaculturaterapeu-
tica(«cheèunmododipensarepiùcheunmodo
di curare i disturbi psichici»), forte della convin-
zionechemanchinolerisorseemotiveperfarfron-
tealledelusionieallecircostanzeavverse,hafattosì
cheparolechiavequalifragilità,instabilità,vulnera-

bilitàemotiva-gettonatissimedaitalkshowsinoal-
levariepostedelcuore-ciabbianoinvasoaragna-
tela, impaludandoci in una condizione di perma-
nente debolezza e passività. Perché, il concetto di
esserearischioèmoltodiversodaquellodicorrere
un rischio. Ciò che viene invertito è addirittura il
rapporto fra il mondo (che nel secondo caso può
essereesplorato)el’esperienza,assegnandoall’indi-
viduounruolopassivo.Sipotrebbeancheaggiun-
gerecheesserea rischiononriguardatantoquello
che viene fatto quanto quello che si è. Bambini
dunque debolucci, a rischio, ma non solo, anche
adulti che non reggono il rischio, adulti fagocitati
dai media, «fragili», con «scarsa autostima». E già
Freud inPsicologiadellemasse eanalisi dell’Ioanaliz-
zava come il contesto esterno, l’humus culturale,
lavorasse,incessantementeedanostrainsaputa,sul
formarsidelle idee,delleopinioni,deimodid’esse-
re.Aconfermaparlano,oggi, ipediatridibaseche
annotanocomeperigenitori,apprensivieimpau-
riti,qualsiasiinterventorichiestosiasempre«urgen-
te»,comelostessobanaleraffreddoresiadiventato,
amplifica amplifica, «un terribile raffreddore». I
Prontosoccorsigeneraliepediatrici lamentanoun

aumentoverticalediaccessidibambini trasportati
in tutta fretta sotto l’incubo di meningite, convul-
sioni eccetera. Gli psicologi dei servizi sono som-
mersidaagitateeconvulsedomande:senonimpa-
raaleggereentroilprimomesediscuolapotrebbe
essere affetto da un deficit cognitivo? Attentivo? o
potrebbe essere dislessico? Se si muove troppo nel
bancopotrebbeessereuniperattivo?Secisiavvici-
na allo svezzamento meglio prepararsi prima? Il
piccolopotrebbereagiremale,esenasceunfratelli-
no?Meglioprevenirelagelosiachecorrereilrischio
trovarsineiguaieinfliggereunasoffenzaalpiccino.
Emergeunaprotezioneeunapreoccupazioneche
circondaibambiniatuttotondoechehafattodire
escrivereallasociologaMarinaD’Amatochesivive
ormai inunaculturagenitorialepiùdellapreoccu-
pazionechenondell’attenzione.Genitori,quindi,

preparatissimisuimilleinsidiosipericolidelcaotico
mondo d’oggi, programmati per angosciarsi e do-
tatidiindicatorid’ansiaperennementeinallarmea
prescinderedallasituazione.Genitorichesiattacca-
noalclacsoninmezzoagli ingorghise il figlioè in
ritardo per gli allenamenti, che si inquietano pen-
sandochetroppoglutineelatticinicomprometta-
nolefacoltàmentalidei lorobambini,chestanno
sulle spine per interrogazioni, prove di verifica o
compitiinclasse,genitoriossessionatidaorchi,dro-
gaealcoolchepensanochelestradesianotroppo
trafficateperconsentireairampollidiandareingiro
apiedi.Genitoricheimpongonoalletatediregalare
la vittoria ai bambini per non mortificarli. Babbi
paonazzi, con pancette e capelli diradati, che dal
bordocamposbraitano,prontiascartarelapallaal
postodellorobambino,omammeostinatamente
«inrosa»chemuovonocommosseesperanzosele
proprie punte al saggio di danza della loro bambi-
na.Ovviocomeiltuttosiattutisca,oquantomeno
diversamentesideclini,pertuttiqueigenitori-trop-
pi - che hanno la preoccupazione schiacciante di
sbarcareillunarioafinemese.Etuttaviaquasitutti,
forse, sarebberodisponibili acalareuncappelloda
baseball sulla fronte e presentarsi all’esame posto
della figlia (come racconta in maniera esilarante il
giornalista inglese O’Farrell nel suo Può avere effetti
indesiderati ,Mondadori).Peraltroloscandalodegli
«aiutini» alla cattolica di Roma dove un centinaio
digenitorisisonopresentati,alpostodeifigli,peril
testdiammissioneallaFacoltàdimedicina,confer-
manoironicamentecheifigli-mairintuzzatiode-
lusi-vadanoaccompagnatiaspassosinoachenon
abbiano compiuto almeno quarantatre anni! Co-
meseipiccolissiminonfosseroattrezzatiadalzarsi
inpiedidopoavergattonato,oiragazzininonfos-
sero capaci di comprare la schiacciata da soli, o di

terminareunaricercaodisosteneremagariun’im-
probabile vittoria della Germania nella seconda
guerramondiale,iltuttosenzagenitorisaputellialle
spalle, senza essere pressati, o ansiosamente pre-
venutioseguitiinpiazzadapostazioniravvicinate.
Per loro, per i ragazzi, anno dopo anno, le tappe
dell’autonomia sono avventure, imprese «rischio-
se»sia fisicamentechementalmente:eppuredan-
nofierezza,orgoglio,aiutanoacrescereeadaverefi-
ducia in se stessi. Intanto - ed è il gruppo di
pedo-psichiatrifrancesidiParisVIIIalanciarel’idea
- i ragazzinivivonoin«famiglieelicottero»,all’om-
bravaleadirediampieeliche,entrouncerchioben
delimitato. Ma la famiglia elicottero, «frettolosa» e
«liquida»-cherimanepiùdesiderosadiliberarsida
ansie e conflitti che non disponibile a pensare - si
crogioladifensivamentenelmitodellasicurezzato-

tale.Ementreipiùclassiciavvertimentiperbambi-
niscatenati,lepiùclassichedelleraccomandazioni:
mettiti la sciarpa, non correre a razzo, non infilarti
nelcongelatore,nongiocarecoicoltelli, siavviano
sul viale del tramonto, ai nostri ragazzini - tenuti
sotto l’elica - si raccomanda, più o meno ambi-
guamente,chesiano«esenti-troppa-vicinanza»da
coetaneimigranti,handicappati,rom,ciuchettoni,
conpidocchi,ecceteraeccetera.Ibambini«esentiri-
schio»sembranocosìaffettidall’allergiadel secolo,
Tilt (toxicant inducedlossof tollerance -perditadi
tolleranza indotta da sostanze tossiche), che co-
stringechinesiacolpitoavivere,frasolitudineein-
visibilità,evitandoilcontattoconilmondo.Atten-
tissimialfronteesternochepareminacciarequesti
bambinioragazzinicapolavoro-ragazziniiperpro-
tetti, protagonisti, omaggiati, liberi di «scegliere»,
fragili e spavaldi, spesso,affidatial«faida te»peda-
gogico-moltiadultidimenticanoil fronteinterno
dei ragazzi, sicuramente più pericoloso e insidioso
perché inessosi riflettonotutte le inadempienzee
la cecità dei «grandi».Raccontava, nella raccolta Il
bambino di plastica (Giunti), una grande scrittrice
per l’infanzia come Donatella Ziliotto, la storia di

un bambino che giocava addirittura con la sabbia
in guanti bianchi perché la sua mamma aveva
pauracheprendessedellamalattie, cheper lei era-
nounacosavolgare,dabambinipoveri. Ilbambi-
no invece avrebbe tanto desiderato essere malato,
prenderelemedicinerosse,ricevereiregalini,come
tuttiibambini,comeibambinidellacasadifronte:
benottofratelli.Controllatoavistaanchedaunari-
gida bambinaia, il bambino disperava di farcela. I
guantibianchiloseguivanoovunque.Mailnostro
piccoloeroe,«esenterischio»,sfuggendoallesgrin-
fiedimammaebambinaia,inundivertentissimo,
picaresco,finaleasorpresa,celafarà,finalmente,ad
ammalarsidimorbillo,emetaforicamenteaconta-
minarsi con gli altri bambini, napoletani, torinesi,
poveri,benestanti,malati,puzzolenti,conlepusto-
leocoloratimasempreecomunquedaconoscere
edaincontrare.Celafaràadiventareumano,uma-
noecaduco,comeèdolorosamentegiustochesia.
Perché fortunatamente, come scriveva Benjamin
inunaletteraaAdorno,«esistelagraziadeibambi-
ni, ed esiste soprattutto come correttivo della so-
cietà;edèunadelle indicazionidataci indirezione
dellafelicitànondisciplinata».
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GENITORI    apprensivi e im-

pauriti che si preoccupano per i

figli invece di curarsi di loro. È

una sindrome contemporanea,

provocata da allarmi inesatti e

divulgati in mala fede. Risulta-

to? La vita - crescere, conqui-

stare autonomia - diventa sino-

nimo di malattia

“ di Manuela Trinci

S criveItaloCalvinoneLecittà invisibiliche
Zaira è una città che «non dice il suo
passato, lo contiene come le linee d’una

mano, scritto negli spigoli delle vie, nelle griglie
delle finestre, negli scorrimano delle scale, nelle
antenne dei parafulmini, nelle aste delle
bandiere, ogni segmento rigato a sua volta di
graffi, seghettature, intagli, svirgole».
Sono così, piene di graffi che diventano
tratteggi, di seghettature che si trasformano in
campiture di luci e ombre, di svirgole che
svelano gli sbaffi di matite e carboncini anche le
«città visibili» disegnate da Sergio Toppi per
questa sua nuova serie di illustrazioni riunite
sotto il titolodiCittàSirena .
Un esercizio di grande stile, nato per una mostra
allestita a Tricromia di Roma (via di Panico 35,
fino al 20 ottobre, www.tricromia.com) che ha
avviato una serie di esercitazioni grafiche sul
temadellacittàaffidandoleacelebridisegnatori:
siègiàcimentatonell’impresail franceseLoustal
e si prepara, per la prossima mostra, Lorenzo
Mattotti. Toppi (Milano, 1932) ci ha abituato
alle sue straordinarie tavole verticali che poco
possiedono del dinamismo orizzontale del
fumetto ma piuttosto assomigliano a monoliti
immobili che però fanno muovere l’osservatore
e lo obbligano ad entrare dentro, tra i segni del
pennino, tra le righe, le ombre, le figure. Sia che
ci appaia nelle forme della città-sirena
contemporanea, tentatrice e folta di capelli
insidiosi come i serpenti di Medusa, sia in quelle
dellamatronescabellezzadiunacittàmillenaria,
sia che ci dia la vertigine dei grattacieli della city
incombenti sulle rovine di povere baracche, sia
che si mostri come il miraggio di una città di
sabbiaaffiorantedaldeserto, lacittàdisegnatada
Toppi è comunque una straordinaria
apparizione all’orizzonte del nostro andare e
vedere. Ci si rivela come una metamorfosi tra
minerale e biologico, come una simbiosi tra
degradoebellezza,comeunacreatura inquietae

inquietante che si
fa cullare dai
racconti di
Shahrazad e di
Marco Polo e si
mette a danzare
lasciando dietro di
sé nere scie di
inchiostro di
china.

r.pallavicini@tin.it

RENATO PALLAVICINI

Bambini a rischio
di troppa protezione

I pediatri di base
annotano come, per gli
adulti, ogni intervento
richiesto sia diventato
sempre urgente, anche
per un raffreddore

Emerge una protezione
dei piccoli a tutto tondo
perché il vivere
quotidiano è visto
come una catena
di potenziali rischi

Le città visibili
di Toppi

EX LIBRIS

Jack London

L’adolescenza
è l’epoca
in cui l’esperienza
la si conquista
a morsi.

IL CALZINO DI BART

Un disegno di Gabriel Pacheco



Nobel ai chimici che colorano le cellule coi colori dell’arcobaleno

«Tutte Storie»: questo Festival è proprio bestiale!
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LO SCRITTORE    

spagnolo ci parla del

suo nuovo romanzo:

un giallo alla Monty

Python ambientato a

Nazareth, contro i

dogmi e i patriottismi

“ di Michele De Mieri

I
ntrighi e situazioni surreali gover-
nano da sempre la produzione let-
teraria del barcellonese Eduardo
Mendoza,unodegliautorichenel-
la metà degli anni ’70 col suo La
verità sul caso Savolta diede inizio
alla rinascita della letteratura spa-
gnola dopo i decenni cupi e con-
formistidel franchismo.Oggi, a65
anni, Mendoza è un signore genti-
le, affabile che ha colto un nuovo
successo editoriale con un roman-
zocheèungiallostorico,unasorta
di vangelo apocrifo e, come direb-
bero a Hollywood, un prequel dei
successivi notissimi fatti del
Nuovo Testamento. L’incredibile
viaggio di Pomponio Flato (Giunti
Blu, traduzionediFrancescaLazza-
rato, pp.181, euro 12,50) è anche
una parodia dei resoconti di viag-
gio scritti dagli intellettuali del
tempo nel vasto Impero Romano:
nel I secolo dell’era cristiana Pom-
ponio Flato - un patrizio romano
che scrive al suo amico Fabio le vi-
cende del romanzo - è in cerca di
un’acquamiracolosachedovrebbe
dargli un’infinita saggezza: ma più
spesso si becca solo acute dissente-
rie. Dopo essere stato più volte de-
predato viene accompagnato da
una legione romana a Nazareth,
nella Palestina già allora zona cal-
da, dove il governo imperiale deve
mediare con le caste locali e le
autoritàreligioseebraiche.Ilpositi-
vista ante litteram Flato presto
viene a conoscenza della prossima
esecuzione del falegname Giusep-
pe, accusato di aver commesso un
omicidio, il morto è il ricco Epulo-
ne «Occisus in biblioteca cum por-
ta conclusa». È il figlio di Giuseppe
- il piccolo bambino che di nome
fa Gesù: paffuto, occhi chiari, ca-
pelli biondi e orecchie a sventola -
a chiedere a Pomponio di
scagionare suo padre. Gli eventi a
questo punto vedono entrare in
scena Maria, Lazzaro, Giovanni e i
suoi genitori Elisabetta e Zaccaria,
Giuda, Barabba, una prostituta di
nome Zara e la sua figlioletta poi
nota come la Maddalena. Tutto
l’intrigo è legato da un’ironia alla
MontyPython-BriandiNazarethè
uno dei riferimenti dichiarati di
Mendoza - e sidoppiacon manov-
re di speculazione edilizia e di car-
rierismo da parte dei governatori e
militari romani. A intrigo sciolto,
Pomponio, prima di ripartire alla
volta di Roma, rifiuta la ricompen-
sa e dice a Maria: «Non è molto,
ma può essergli utile. È un ragazzi-
no sveglio, potrebbe studiare ora-
toria, o filosofia o qualunque altra
cosa, purché non abbia a vedere
con la religione».
Visto il clima che da un paio
di decenni tira ogni qualvolta
gli artisti toccano temi e
personaggi religiosi - dal
Cristo di Scorsese alla Maria

di Godard, al Maometto di
Rushdie - non ha pensato
che qualcuno potesse
indicarla come un blasfemo,
un senza Dio da
condannare?
«È un fenomeno di lungo corso
ma bisogna necessariamente saper
operare un distinguo. Non è com-
parabile il caso di Scorsese, che è
stato criticato, con quello di Rush-
die che è nel mirino. Per quanto

mi riguarda non mi è ancora suc-
cesso niente che valga la pena
menzionare. L’umorismo sembra
essere, ancor più oggi, il nemico
più temuto da tutte le fedi reli-
giose. Perché, secondo lei, il buon
umore fa tremare così tanto i cu-
stodi di ogni credo? Perché i custo-
di della fede non possono avere
senso dell’umorismo, quindi fa
loro rabbia che altri l’abbiano. Dio
non ha senso dello humour per-
chésagiàcosa succederà».
In una recente chiacchierata
con il suo amico Fernando
Savater lei ha dichiarato che
nulla l’ha divertita più delle
encicliche papali. In che
senso?
«Ho sempre rispettato e rispetto
ogni credenza ma non posso fare a
meno di dichiararmi nemico delle
religioni e di tutti i patriottismi in
genere».
Veniamo al suo Pomponio,

«filosofo cencioso e
incontinente» come si
autodefinisce nel romanzo:
quali sono stati i modelli
letterari che l’hanno
ispirata?
« Non credo che esista un modello
letterario. Il personaggio trae ispi-
razione soprattutto dalla figura di
Plinio il Vecchio che davvero an-

dava alla ricerca di acque miste-
riose anche se lui - Plinio - non era
incontinente o non risulta che lo
fosse. Il resto del personaggio è
ispiratoamestesso».
Nel romanzo si intuisce
chiaramente il suo rimpianto
per alcuni aspetti della
Roma imperiale e pagana
che sta per cedere di fronte
al monoteismo cristiano.
Cosa abbiamo perso allora e
per sempre?
«Diversi concetti, come per esem-
pioilcivismoelalibertàreligiosa.E
una concezione della divinità più
razionale rispetto a quella oggi vi-
gente».
Stato e Chiesa, Cesare e Dio,
nel suo irriverente «vangelo
apocrifo» cominciano una
serie di dispute che duemila
anni dopo non sono ancora
terminate. Come giudica
l’attuale situazione

spagnola, il braccio di ferro
tra il governo Zapatero e la
chiesa spagnola? Nel caso di
un ritorno al governo dei
popolari molti provvedimenti
potrebbero essere a rischio?
«Iniziando a rispondere dalla fine
credo che durante l’ultima legi-
slazionepopolarel’atmosferasotto
questo aspetto era pesante, tutta-
vianonèstatatoccatanessunaleg-
ge importante. Non credo che lo

farebbero in futuro. Oggi traggono
vantaggio dal richiamo popolare
della Chiesa per la propria campa-
gna politica, ma non credo che
l’opinione pubblica spagnola ac-
cetterebbe un ritorno al passato in
questosenso».
In questo romanzo, come in
altri, lei usa il meccanismo
della detection, un tratto che
l’accomuna a molti scrittori
della Spagna
post-franchista: da
Montalbán a Marías, a
Cercas. C’entra questo col
bisogno di raccontare un
paese prigioniero per
decenni di un regime
autoritario e di scoprirne il
rimosso?
«Credo che la predilezione per il
romanzo poliziesco si trovi in ogni
Paese. Questo genere offre uno sc-
hema narrativo molto pratico e
funzionale per raccontare eventi
così come altri generi, tipo il
romanzo di guerra o la fantascien-
za.C’èstatounmomentoincuigli
scrittori che cita oltre a me ab-
biamo ritenuto che si trattasse del
modello più utile per raccontare le
storie che volevamo raccontare.
Nonvedreiperòinquestasceltase-
conde intenzioni».
Con «La verità sul caso
Savolta» del 1975, è stato
uno degli autori che ha dato
l’avvio alla stagione della
letteratura post franchista.
Quali sono i libri più
significativi della rinascita
letteraria spagnola?
«Si tratta di una domanda difficile.
Posso pensare a diversi titoli inte-
ressanti perché aprono la strada al-
la nuova letteratura. Alcuni libri di
Marías come L’uomo sentimentale,
El hombre humillado di Felix de
Azua, Soldati di Salamina di Javier
Cercas e altri ancora. Cito questi
perché a mio parere hanno saputo
creareunanuovamodalitànarrati-
va che ha spianato la strada alle
nuove generazioni. Non voglio
però limitarmi a questo aspetto,
giacché la letteratura è qualcosa di
più vasto e variegato e non è im-
portante solo ciò che ha un valore
innovativo».

P remio Nobel per la Chimi-
ca 2008 a Osamu
Shimomura, Martin Chal-

fie e Roger Y. Tsien per «la scoperta
elosviluppodellaproteinafluores-
cente verde, GFP». Una scoperta e
uno sviluppo durati quarant’anni
eche, tra leapplicazionipiùspetta-
colari,vantalacreazionedelprimo
«brainbow», il primo cervello (di
topo) colorato con i colori dell’ar-
cobaleno.Inrealtàlaproteinasista
rivelando una sorta di potente mi-
croscopioperosservareindirettala
chimica delle cellule nel suo
divenire. Ed è o promette di essere,
dunque, uno strumento efficace
sia per la ricerca di base che per le
più pratiche applicazione medi-
che.
Tutto inizia nei primi anni ’60 del
secolo scorso, quando Osamu
Shimomura, allora giovane ricer-
catore in forze all’università giap-

ponese di Nagoya, riesce a isolare
da una medusa a ombrello, Ae-
quorea victoria, che diventa verde
luminescente quando è in stato di
agitazione, una proteina capace, a
suavolta,dicambiarecolore:verde
seespostaalla lucedelsole,giallase
esposta alla luce di una lampada e
verde fluorescente se esposta a rag-
giultravioletti.Nonèunaproteina
del tutto simile ad altre lumine-
scenti. Per brillare non deve essere
costantemente alimentata da altre
molecole energetiche. La proteina
della Ha un efficiente gruppo cro-

moforo - una struttura molecolare
- capace di assorbire raggi UV e di
emettere poi raggi nel visibile di
colorazioneverde.Unacaratteristi-
ca davvero preziosa. Shimomura,
che intanto si è trasferito a Prince-
ton negli Stati Uniti e lavora in-
sieme all’americano Frank John-
son, chiama «proteina verde» la
macromolecola.Chepoidiventerà
nota in letteratura come «green
fluorescent protein», GFP: protei-
na fluorescenteverde, appunto.
Nel 1988 la GFP viene «ri-scope-
rta» da Martin Chalfie, ricercatore

della Columbia University ed
esperto di C. elegans: piccoli ver-
metti trasparenti costituiti da solo
959 cellule, ma dotati di un picco-
locervelloecapacianchediaccop-
piarsi.Chalfie restaaffascinatodal-
la sua stessa idea: perché non inse-
rire la proteina nelle cellule del C.
elegans, irradiare il vermetto con
raggi UV e seguire con quel trac-
ciante luminescente la dinamica
chimicadelle suecellule? Ilmecca-
nismo è un po’ più complesso. Ma
il succo è questo: con la proteina
che brilla di luce verde Chalfie è in
grado di seguire la dinamica delle
cellule dei sui vermetti. E così - do-

po una serie di altre ricerche e
scoperte interessanti - la rivista
Science nel 1994 può pubblicare in
copertina foto di C. elegans con il
cervello attivato che emana una
bella luceverde fluorescente.
È a questo punto che entra in
gioco Roger Y. Tsien, ricercatore
della University of California a La
Jolla, che riesce a far brillare la pro-
teina non solo di luce verde, ma in
pratica di tutti i colori dell’arcoba-
leno tranne il rosso. È grazie a
questa tecnica che Roger Y. Tsien
riesce a ottenere immagini multi-
colori di topi modificati genetica-
mente. Si tratta di mappe dinami-

che che consentono di visualizza-
re, con tutti i colori, appunto,
dell’arcobaleno, i luoghidelcervel-
lo che si attivano sulla base di de-
terminati stimoli.
A questo punto non tutto è finito
(le ricerchesulla luminescenzadel-
la GFP continuano), ma molto è
chiaro. La GFP è diventata un
potentestrumento inmanoaibio-
chimici. Quasi come fosse un lam-
pioneche, con lucididiversocolo-
re, illumina le zone buie delle cel-
lule viventi. Capace, quindi, di co-
lorare neuroni attivi e consentire
studi inediti sulla dinamica delle
cellule cerebrali o di colorare cellu-

le tumorali per seguirne il percorso
nei tessuti di animali e di uomini.
Insomma,alproteina luminescen-
te di una comune medusa è diven-
tata un potente strumento di ana-
lisibiochimica.
Ai tre protagonisti principali di
questa storia la speciale commis-
sione della Reale Accademia delle
Scienze di Svezia ha assegnato ieri
il premio Nobel che dovrà essere
equamente diviso. Si tratta di una
bella scelta perché ha premiato
un’intera filiera della ricerca che
nelcorsodialmenoquattrodecen-
ni ha portato da una scoperta
casuale e curiosity-driven a una in-
novazione pratica estremamente
efficace. Il premio assegnato ai tre
ricercatori è, dunque, una sorta di
premio al ciclo della ricerca - che
rimbalzacontinuamente tra scien-
zadibasee innovazionetecnologi-
ca.

“ di Pietro Greco

PREMIATI  Shimomura, Chalfie e Tsien: hanno scoperto la proteina fluorescente verde e usata per la diagnostica

U omini e animali, qual è il
filo sottile che li unisce? A
questa domanda proverà a

rispondere il «Bestival», festival
«bestiale» promosso da oggi fino a
domenica a Cagliari da «Tutte Sto-
rie». Non a caso, avrà ospite
d’onore, quell’illustre «somaro» di
Daniel Pennac, come si autodefi-
nisce nella sua ultima fatica dedi-
cata proprio agli «scansafatiche»
scolastici Diario di scuola (Feltri-
nelli), sabato a confronto con
Marino Sinibaldi.Partendo dalle
bestie fantastiche dei sogni, si ar-
riverà ad esplorare il senso di
appartenenza ad una stessa specie,
attraverso la scoperta di quel lato
«bestiale», che spesso fa capolino
tra gli uomini. Così gli animali,

traghettati da quell’Arca di Noè
che sono i libri, mostrano il loro
lato «buono» o il loro volto uma-
no, quello stesso lato che invece i
cosiddetti «esseri pensanti», sem-
brano nascondere sempre di più, a
giudicare dagli ultimi e feroci epi-

sodi di cronaca «bestiale».E anche
il luogo scelto dal «Bestival»
diventa un simbolo del tema scel-
to: un ex macello trasformato, e
per questo «purificato», in luogo
di Narrazione, dove gli animali
per quattro giorni la faranno da
padrone, amati e coccolati da sc-
rittori, illustratori e scienziati.In
oltre centodieci appuntamenti
con ottanta ospiti, tra laboratori,
spettacoli, mostre e letture, forse
si potrà materializzare il celebre
asino che vola. Di sicuro, ci sarà
quello custode, l’attore Elio Arthe-
malle protagonista dell’inaugura-
zione di domani pomeriggio, così
come farà la sua apparizione La pe-
cora con l’orecchino di perla di Svje-
tlan Junakovic, rifacimento del

più famoso quadro La ragazza col
turbante del pittore seicentesco
Johannes Vermeer. L’artista croato
sarà protagonista, insieme allo
scienziato Danilo Mainardi, volto
storico del Super Quark di Piero An-
gela, dell’appuntamento serale di
domani. Junakovic con il suo libro
Ritratti famosi di comuni animali
(Logos), ha vinto il Bologna Ragazzi
Award 2008.Per domani è invece
previsto l’incontro «Storie allo spec-
chio», con tre voci giovani della
narrativa italiana, il vincitore dello
Strega 2008, Paolo Giordano, lo sc-
rittore sardo Flavio Soriga e la blog-
ger Pulsatilla, al secolo Valeria di
Napoli, per focalizzare l’attenzione
su tre modi diversi di raccontare
una generazione.Tra gli altri prota-

gonisti del «Bestival», Licia Troisi,
autrice della trilogia Cronache del
Mondo Emerso (Mondadori), la sc-
rittrice napoletana Pina Varriale,
vincitrice del Bancarellino 2008
con il libro Ragazzi di camorra
,(Piemme), l’illustratore Gunther
Mattei e Nicola Davies, autrice del
libro Cacca. Storia naturale dell’in-
nominabile (Editoriale Scienza),
ispiratrice della mostra omonima
visitabile (e non poteva essere
diversamente) nella ribattezzata
sala Puà dell’Exmà, l’inglese Ally
Kennen e l’attore e maestro Ugo
Vicic. Il festival ha il patrocinio
della Presidenza della Repubblica
ed è inserito nel progetto
nazionale «Ottobre, piovono libri:
i luoghi della lettura».

Mendoza, un quasi «vangelo» tutto da ridere

Gesù chiede a
Pomponio Flato
di scagionare
Giuseppe
dall’accusa
di omicidio

Al «Bestival»
Daniel Pennac
l’artista
Svjetlan Junakovic
e l’etologo
Danilo Mainardi

«I custodi della
fede temono
il buon umore
Dio non ha
senso
dell’umorismo»

Uno scorcio di Gerusalemme e sotto lo scrittore Eduardo Mendoza

CAGLIARI  Si svolge da oggi a domenica una manifestazione dedicata a quel che unisce uomini e bestie e al lato animale della vita



SEGUE DALLA PRIMA

S
e sono riuscita a mantenere la spe-
ranza in questi anni e se sono riusci-
ta a riavvicinarmi alla vita, se sono
riuscita a portare la mia croce gior-
no dopo giorno, è perché sapevo di
esistere nei vostri cuori. Pensavo:
possono cancellarmi fisicamente,
ma nei vostri pensieri il mio nome
e il mio volto respingevano l’oblio.
Ecco perché quando ho rimesso
piede nel mondo della libertà, dal
primo momento ho pensato di ve-
nire in questa casa che sento mia.
Devo dirvi che tutto ciò che avete
detto o fatto non è stato mai vano.
Le vostre parole mi hanno liberato
molto prima di tornare fisicamente
nel nostro e vostro mondo.
Grazie. Grazie a ciascun parlamen-
tare. Grazie di aver aperto il cuore
ad un dramma così lontano dai vo-
stri impegni. Ecco perché ho pensa-
to alla creazione di uno status per
le vittime del terrorismo. Ho parla-
to alle Nazioni Unite della necessi-
tà di dare spazio alle speranze dei fa-
miliari delle vittime pensando al-
l’esempio che voi avete dato. Il Par-
lamento europeo è diventato la
piattaforma che ha permesso a tut-
ti di conoscere le barbarie che ab-
biamo subito e che mantengono
ancora nel dolore oltre tremila
compatrioti. Le parole qui pronun-
ciate, parole che hanno sostenuto
la mia liberazione e la liberazione
di alcuni miei compagni, sono alla
base della necessità di intervenire
nel rispetto della vita di tutti gli
ostaggi e di tutti i guerriglieri. As-
senza di violenza frutto del vostro
impegno. Voglio rendere omaggio
alle migliaia di «freedom fighters»
mobilitati in ogni Paese per ottene-
re il nostro ritorno. Questi combat-
tenti della libertà hanno organizza-
to, ogni giorno, per più di sei anni,
manifestazioni per non far affogare
nell’indifferenza il nostro dramma.
Sono e siamo liberi, ma la loro lotta
continua per chi non lo è. Ecco per-
ché abbiamo bisogno del vostro so-
stegno, delle vostre porte aperte,
della vostra disponibilità spirituale
e del vostro tempo. Più di ogni al-
tra cosa abbiamo bisogno della vo-
stra parola. Perché la sola arma nel-
la quale dobbiamo credere è la for-
za della parola.
Voi sapete che la parola ha un’im-
portanza estrema. È con la parola
che tutti noi possiamo combattere

l’odio e la violenza. Sono sicura
che chissà quante volte avete avver-
tito la frustrazione di non potere
«fare» quando il «dire» sembra scio-
gliersi nell’aria. Penso che in alcuni
momenti vi siate dispiaciuti, per
esempio, di non far parte del pote-
re esecutivo dei vostri paesi o dei
vertici dell’Unione, dove vengono
prese le decisioni, dove si firmano
gli assegni, là dove si decidono le
cose. In un mondo materialista nel
quale ciò che non si vede non esi-
ste, è la frustrazione che avvilisce
tutti. Ma il Parlamento è il tempio
della parola che libera. Qui comin-
cia la presa di coscienza di una so-
cietà. Qui si esprimono le urgenze
dei nostri popoli. Se i poteri esecuti-
vi cominciano ad “agire” è perché
qualcuno di voi si è alzato e ha par-
lato. Immagino lo sappiate bene co-
me io lo so: ogni volta che uno di
voi parla in questo recinto, l’infa-
mia si riduce.
Le parole hanno una presa forte sul
mondo reale. Sartre l’aveva capito
fin dall’infanzia. Fraçoise Dolto
l’ha espresso meravigliosamente
quando dice che l’essere umano è
un essere di parole, e che la parola
sogna, guarisce, fa nascere ma può
anche fare ammalare ed uccidere.
Ho scoperto, per esempio, che
quando ero prigioniera mia figlia si
è nutrita del serbatoio di parole
con le quali avevo impastato, senza
darmi pensiero, la nostra vita. Non
potevo immaginare il potere che
queste parole potevano esercitare
su di lei. Oggi ricorda ancora una
lettera della quale mi ero dimenti-
cata: l’avevo scritta per i suoi quin-

dici anni. Mi ha detto di aver rilet-
to la lettera ad ogni compleanno
mentre ero lontana. Ed ogni anno
quando era un po’ cambiata dal-
l’anno prima, scopriva qualcosa di
nuovo nelle stesse parole, le senti-
va più vicine alla persona che stava
diventando e a ciò che cominciava
a vivere. Mio Dio, se l’avessi sapu-
to! Con quale impegno d’amore e
di certezze avrei accompagnato il
suo cammino. Oggi penso a noi, a
voi, a me. Se prendiamo coscienza
della giusta dimensione dell’effetto
delle nostre parole, forse oseremo
di più, saremmo più rigorosi nelle
nostre riflessioni per alleviare la sof-
ferenza di chi ha bisogno del no-
stro impegno. (...)
Quand’ero prigioniera mi è capita-
to di ascoltare Raul Reyes, portavo-
ce delle Farc: parlava a mio nome.
L’ho sentito dire alla radio: «Ingrid
dice questo», oppure «Ingrid pensa
questo». Mi avviliva constatare che
dopo avermi rapita, non solo la
guerriglia mi aveva spogliata del
mio destino, ma usurpava la mia
voce. Con la coscienza della voce ri-
trovata mi rivolgo a voi per dire co-
me il mondo ha bisogno delle paro-
le dell’Europa. In società dove l’in-
quietudine diventa sempre più
pressante e la paura del domani al-
larga il rischio del chiudersi in noi
stessi, è il momento di aprirsi e al-
lungare la mano con generosità per
cambiare questo mondo.
La società dei consumi nella quale
viviamo, non ci rende felici. Il tas-
so di suicidi, consumo di droga, vio-
lenze sociali sono sintomi di una
sregolatezza globale; il riscaldamen-

to del pianeta e il suo corteo di cata-
strofi naturali ci dicono che la terra
si è ammalata per nostra irresponsa-
bilità e nostro egoismo. Qual è il
rapporto con la sofferenza delle vit-
time delle barbarie del mondo? Cre-
do sia profondo. Mentre ero prigio-
niera ho avuto la possibilità di stu-
diare il comportamento sociale dei
miei rapitori. I guerriglieri che ci
sorvegliavano avevano più o meno
l’età dei miei ragazzi. I più giovani
11, 12, 13 anni; i più vecchi 20 o
25. La maggior parte di loro - direi
il 95 per cento - prima di essere re-

clutati dalle Farc erano raccoglitori
di foglie di coca. Dall’alba al tra-
monto sempre al lavoro per trasfor-
mare le foglie in paté di coca, base
della cocaina. Giovani contadini di
regioni marginali ma che, grazie al-
la televisione satellitare, sono a cor-
rente di ciò che succede nel mon-
do. Come i nostri ragazzi, bombar-
dati di informazioni; come i nostri
ragazzi sognano I-pod, PlaYsta-
tion, Dvd. Universo a loro inacces-
sibile. Pur essendo pagati meglio
dei contadini tradizionali possono
appena permettersi l’essenziale. Si

ritrovano frustrati, incapaci di prov-
vedere alle necessità di una fami-
glia, inseguiti dalle forze dell’ordi-
ne, vittime della corruzione e della
violenza occasionale di ufficiali de-
viati, sottomessi agli abusi dei mal-
fattori che regnano nella regione.
Finiscono per disperdere i pochi pe-
sos della paga nell’alcool dei bar di
fortuna nei posti dove si nascondo-
no.
Quando la guerriglia li recluta i ra-
gazzi sono convinti di aver risolto
ogni problema. Vengono nutriti,
vestiti e alloggiati a vita, e la sensa-
zione di aver una carriera aperta
sperando di scalare le gerarchie.
Col fucile in mano hanno acquisi-
to uno status di rispettabilità. In
quel mondo di miseria, essere guer-
rigliero diventa una specie di riscat-
to sociale. Ma hanno perso ogni li-
bertà. Non potranno, fino alla fine
della vita, lasciare le Farc, né rivede-
re le famiglie. Diventano, senza ren-
dersene conto, schiavi di una orga-
nizzazione che non dovranno mai
lasciare, carne di cannone di una
guerra assurda.
I quindicimila giovani, larga base
delle truppe Farc, non sarebbero do-
ve sono se la nostra società avesse
loro aperto vere prospettive e non
il sopravvivere come capita. Non sa-
rebbero là se nella nostra società i
valori non si fossero rovesciati e se
la sete del possedere non fosse de-
terminante per saziare la sete del-
l’essere.
Abbiamo il diritto di continuare a
costruire una società dalla quale la
maggioranza è esclusa? Possiamo
insistere nell’occuparci solo della

nostra felicità quando questa felici-
tà è la maledizione degli altri? Così
come il cibo che gettiamo non sa-
zia la fame di chi ha fame. E se noi
cercassimo modelli di nutrizione ra-
zionali per permettere ad altri di go-
dere dei benefici della modernità?
Sono convinta che la difesa dei di-
ritti dell’uomo passi per la trasfor-
mazione del costume e delle nostre
abitudini. Dobbiamo essere co-
scienti della pressione che questo
modo di vivere esercita su coloro
che non ne hanno accesso…..Dob-
biamo cominciare a riconoscere
agli altri il diritto a desiderare ciò
che noi desideriamo.
E poi c’è il nostro cuore. Siamo tut-
ti capaci di essere migliori, ma sot-
to la pressione del gruppo siamo an-
che disposti al peggio. Non sono si-
cura che tutti possano premunirsi
contro la possibilità di diventare
crudeli. Quando osservavo i carce-
rieri, mi chiedevo sempre se pote-
vo essere in grado di trasformarmi
come loro. Era evidente che, per la
maggior parte, vivevano in preda a
una tensione creata dagli ordini e
dalle esigenze del gruppo. Chi ci
può proteggere da questo? Chi ci
può garantire dalla violazione dei
diritti dell’uomo all’interno di noi
stessi e nel mondo? La migliore pos-
sibilità possiamo trovarla nella spi-
ritualità e nei principi etici. Ma è
con la nostra parola che dobbiamo
batterci; è la parola la più straordi-
naria delle spade. Ecco perché non
mi stanco di ripetere che il dialogo
è indispensabile per spegnere le
guerre nel mondo. Per questa guer-
ra, sia in Colombia o nel Darfur, in

Zimbabwe o in Congo o in Soma-
lia, la soluzione resta la stessa: parla-
re, riconoscere i diritti degli altri ed
essere ascoltati, non per avere ragio-
ne o torto, non perché sono buoni
o cattivi, ma perché solo parlando
possiamo salvare vite umane...
Adesso permettetemi di parlare
d’amore. Sapete che dopo la mia li-
berazione non ho smesso di ricor-
dare la sorte dei fratelli di prigionia
trattati come bestie o pezzi di le-
gno. Accompagnatemi là dove an-
cora si trovano: sotto la coperta di
alberi immensi che nascondono il
blu del cielo con una vegetazione
chiusa come una morsa, sommersi
da nuvole di insetti che impedisco-
no il riposo, mostri che li persegui-
tano martoriando i corpi nel dolo-
re.
Nell’ora in cui è possibile che ci
ascoltino, orecchie incollate alla ra-
dio, le parole, le nostre parole, pos-
sono farli sentire ancora vivi. Per i
loro carcerieri hanno lo status di
un oggetto. Di una mercanzia, me-
no che bestie. Rappresentano solo
una penosa fatica; diventano bersa-
glio dei loro impeti d’ira. Permette-
temi di pronunciare davanti a voi i
loro nomi. Fatemi il regalo di dedi-
care loro qualche minuto perché se
sono in ascolto dell’appello letto in
questa sala, possano rispondere pre-
sente con il cuore che accelera, in
fondo alla tomba della giungla. Per
qualche istante saremmo riusciti a
liberarli dall’umiliazione delle cate-
ne:
AlanJara, Sigisfredo Lopez, Oscar
Tulio Lizcano... (ndr: la Betancourt
pronuncia 27 nomi).
Penso anche a una donna straordi-
naria: Aung Sang Su Khi: paga con
la propria vita il diritto del suo po-
polo alla libertà. Ha cominciato
uno sciopero della fame per farsi
sentire. Lei ha più che mai bisogno
della nostre parole per resistere al
sacrificio. Porto nel mio cuore la
croce di un altro compatriota: Gui-
lad Shalit. La sua famiglia soffre co-
me la mia aveva sofferto. Ha bussa-
to ad ogni porta, smosso il cielo e la
terra per ottenere la liberazione. De-
stini personali si mescolano ad inte-
ressi politici che li sovrastano ed è
impossibile soffocarli.
Guilad Shalit, Aung San Su Khi, Lu-
is Mendieta, Alam Jara...
I nomi che risuonano in questa sa-
la portano le stimmate dell’infa-
mia. Devono sapere che fino a
quando non torneranno liberi,
ognuno di noi si sentirà prigionie-
ro. Vorrei che gli applausi di questa
assemblea riescano a trasmettere at-
traverso lo spazio, il nostro amore e
la nostra energia. Devono sapere
che non cesseremo mai, mai, di agi-
re fino a quando non saranno libe-
ri.

INGRID BETANCOURT

La nostra voce per gli ultimi

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Guardando la crisi in faccia

Vanno avanti
a colpi di decreto

Cara Unità,
l’istruzione ha finito di esistere. «Il pacchetto
della vergogna» è stato blindato con la fiducia.
Lasestadiquestogovernoinquattromesi; sen-
za precedenti in una democrazia. Ma quale de-
mocrazia? Il popolo elegge il parlamento ma
quale?QuellovilipesoognigiornodalCavalie-
reche lodefinisceunazavorraall'azionedelgo-
verno. Il parlamento non esiste più. Vanno
avantiperdecreti,vantandosidiusurpareevio-
lentare il principio democratico. Ilpalese, il su-
perficiale: tutto è messo a nudo. La volgarità,
l'ignoranza, la prevaricazione: questo è il lessi-
co di questa destra tutta italiana e barbara. 130
milaposti tagliatiall'istruzionetradocentie im-
pieghi amministrativi come se nulla fosse. Un
vanto per la ministra Gelmini. Il silenzio dei
media è lo specchio del regime-ambiente che
si diapana come fuliggine obnubilando gli
sguardi. Siamo andati oltre le prospettive in-
quietanti della “Cecità” di Saramago; il mono-
polio mediatico non provoca cecità bensì
asporta gli occhi convincendo le persone che

la parte è malata. La partita viene giocata dal
punto di vista dei significati, delle parole, dei
pensieri. Regime? In coro la destra risponde:
Sei libero nessuno ti arresta. Ed è qui lo scacco.
La prigione non fa parte dei significati, del gio-
co della verità ; la prigione come evento, come
coercizionediuncorpononservepiù,è supera-
ta. Il livello è quello più profondo: la produzio-
nediunacertaverità , laveritàdel Padroneche
in Italia assume valore assoluto. In Italia la di-
stribuzione di sapere viene attivata da un'uni-
ca valvola: il pensiero unico che diventa verità
. Ècosì che in poche ore riescono adammazza-
re, in un silenzio assurdo, la risorsa primaria
per un paese civile: l'istruzione.

Marco Bonifazi, Terni

Non negare il diritto
all’autonomia della scuola
Cara Unità,
ieri ho letto, nella striscia rossa, il commento
di Giovanardi sull’iniziativa del preside del-
l’Istituto Marconi di Pavullo che ha negato la
benedizione dei nuovi locali della scuola. Re-
sto davvero esterrefatto che un rappresentan-
te del governo possa commentare negativa-
mente un diritto dell’autonomia scolastica, e
principalmente il diritto a rispettare la laicità
dello stato, così come afferma la Costituzione
Italiana. Questi personaggi pseudo-cattolici
parlano poi dell’oppressione della religione
islamica, questo atteggiamento allora come si
configura? Appare evidente che chi ha la pan-
cia superpiena non tiene a che pensare! Co-
munque bravo il preside, finalmente un uo-
mo di cultura e di coraggio.

Aldo Capasso, Napoli

La Chiesa
e la crisi economica

Cara Unità,
tempi duri per banche, istituzioni finanziarie e
soprattutto risparmiatori. Papa Ratzinger ci offre
unaparolaconsolatoria:«I soldiscompaiono,so-
lo la parola di Dio é solida». Ior, Marcinkus, Cal-
vi, 8 per mille, esenzione dall’Ici, finanziamento
pubblicodellescuolecattoliche, insegnantidi re-
ligione privilegiati rispetto alle migliaia di preca-
ri laici, costi indotti per la monarchia Vaticana a
Roma e i concordati di Mussolini e Craxi sono lì
a ricordarlo. L’altro giorno Benedetto XVI ha ri-
proposto San Francesco come modello attuale
del cattolicesimo. Che sia la volta buona?
Giuseppe Valendino, Canonica di Triuggio (Mi)

Scuola, ha vinto
il bullismo di Stato

Cara Unità,
mio figlio qualche giorno fa mi hachiesto: papà
è vero che mandano via le mie maestre da scuo-
la? Allora gli ho risposto: non tutte ne vogliono
lasciare una, e lui come fanno a sapere quale ci
piace di più? Allora gli ho detto non ti preoccu-
pare che in qualche modo noi genitori le faccia-
mo rimanere. Stasera invece gli dovrò dire che
nonsiamoriusciuti, ilbullismodi statocihapre-
ceduto.

Rudi Toselli

«Me ne frego»
Lo disse qualcuno

Cara Unità,
me ne frego? Dove abbiamo già sentito que-

sta frase? Mi sbaglio o qualcuno la usò tempo
fa, per far nascere una dittatura? Il nuovo che
avanza e il vecchio che non se ne è mai anda-
to. Cordialmente

Massimiliano Scoò, Roma

Questione intercettazioni
È questo il vero problema?
Cara Unità,
che strano personaggio l’attuale premier. Ci
viene a dire che riceve migliaia e migliaia di
lettere dagli italiani che chiedono di risolvere
il problema (finto perchè interessa principal-
mente lui e i suoi compari, e che lui definisce
scandalo) delle intercettazioni telefoniche.
In pratica i nostri concittadini ritengono che
tentare di arginare con tutti i mezzi la crimi-
nalità di ogni tipo sia il loro primo problema
quotidiano! C'è l'emergenza mutui; i salari
dei dipendenti non riescono ad arrivare alla
terza settimana; viviamo una perenne crisi
energetica e le bollette delle utenze crescono
sempredipiù;nonci sonocertezze sul lavoro
e si stà precarizzando tutto; le morti sul lavo-
rosonoilpanequotidianoeglioperaiogni se-
ra prima di tornare stremati alle loro case ac-
cendono un lume votivo per lo scampatope-
ricolo; si stanno privatizzando di fatto tutti i
servizi pubblici (trasporti, scuola, sanità, ecc.)
con ulteriori costi per tutti... e lui ci viene a
raccontare delle letterine di “buoni proposi-
ti” e di sollecito sulle intercettazioni. Suvvia
un po’ di buonsenso: ma veramente ci crede
cosìdementie incapacidi intendereedivole-
re?Nonsipuòsopportarequestamistificazio-
ne quotidiana, amplificata dai suoi mezzi di
disinformazione che si permettono anche di

denigrare l’opposizione, ogni opposizione. E
a proposito credo sia doveroso da parte del
presidente del Senato della Repubblica chie-
dere pubblicamente scusa delle affemazioni
menzognere fatte alla tv in un programma
ascoltato da milioni di italiani. Vada in tv a
chiedere scusa, non è sufficiente la letterina
privata indirizzata alla parte lesa per salvarsi
l’anima. E la parte lesa non dica che il caso è
chiuso... perchè non è così e perchè così non
si usa nei Paesi civili.

Oreste Ferri, Ariccia (Roma)

Graffitari, il reato
esiste già

Cara Unità,
ilPresidentedelConsiglio, riferendosiaigraffi-
tari,haaffermatochesporcare i luoghipubbli-
ci deve diventare reato. Naturalmente con
tanto di decreto. Dimentica (o non sa) che
l’art.635 del codicepenalegiàprevede il reato
didanneggiamento, consistente tra l’altronel
deteriorare un immobile, con procedibilità
d’ufficio se il fatto è commesso ai danni di un
edificiopubblico.Acheserve introdurreunre-
atospecificodidanneggiamentoconbombo-
letta spray? Certo, non a sconfiggere un feno-
meno devastante e particolarmente irritante;
forse solo a instillare nell’opinione pubblica
un’impressione di efficienza e di severità,
mentre tutto rimarrà purtroppo come prima.

Nevio Pelino, Roma

Ho letto su La Stampa un
“dossier” di interesse

generale. «Come
sopravvivere». Sottotitolo:
«Borsa, supermarket e reazioni
ansiose: i consigli per non farsi
travolgere dalla crisi». Ho
provato un momento di
gratitudine. Grazie Daniela
Daniele, Fabio Poletti e Sandra
Riccio che avete curato la
pagina. Grazie. Mi avete
svoltato la giornata. Infatti,
(mentre mi lavo e mi vesto
ascolto Radio Radicale), mi ero
appena sorbita un diluvio di
parole sul problema
dell’elezione del presidente
della commissione di
vigilanza Rai: e che cosa diceva
una certa parte
dell’opposizione e che cosa
l’altra, e che cosa ribadiva la

maggioranza e come
digiunava Pannella e chi
digiunava con Pannella, e che
cosa esternava tizio e che cosa
ribolliva nel rifiuto di caio e se
l’IdV (non è un virus, è un
partito) poteva esprimere un
“garante” (Orlando) essendo,
l’IdV, composto da un
manipolo di facinorosi, e se la
maggioranza poteva vedere le
bucce all’opposizione anche
sull’unico straccio di nomina
che spettava a detta
opposizione, e così via in un
inanellarsi di
approfondimenti del nulla da
farti venir voglia di ritornare a
dormire, invece che

incominciare la giornata. A
parte il gigantesco
“chissenefrega” che ti si gonfia
dentro, c’è anche un certo
senso di lutto per la definitiva
scomparsa del vecchio sogno
di buttare i politici fuori dalla
Rai e scegliere, per dirigerla,
professionisti del settore,
intellettuali, belle teste non
intruppate in nessuna
compagine. Pazienza. Ma
torniamo al dossier de La
Stampa che promette:
«quattro ricette per resistere al
crollo». Non è che dica cose
impensate. Dice che
dobbiamo aspettarci «ansia,
prima di tutto. Poi

depressione, sensazioni di
pericolo, insonnia,
palpitazioni». Dice che se
abbiamo quattro soldi è
meglio fidarsi solo dei titoli di
Stato. Dice che si può imparare
a risparmiare: «anche fare la
doccia invece del bagno può
aiutare» perché si spreca meno
acqua (bene sempre più caro).
Dice che si può fare la spesa al
“farmer market” invece che al
supermarket, dove «i
produttori vendono
direttamente ai consumatori
saltando la filiera della
distribuzione». Risparmio: fino
al 50%. Importante no? Non
tanto il piccolo trucco

consigliato, quanto
l’incoraggiamento a reagire.
Sì, perché nei momenti di
crisi, e questo
indubitabilmente lo è, si tende
a rifugiarsi nel lamento. O a
isolarsi nella paura. Invece:
come recita il vecchio adagio,
non tutto il male viene per
nuocere. Per esempio invertire
il corso dello sfrenato
consumismo degli ultimi 20
anni, ricominciare a far a
meno del superfluo,
risparmiare energia
combustibili soldi parole...
stare tutti un po’ più fermi, un
po’ più zitti, un po’ più attenti
all’essenziale, farebbe bene a
noi, cittadini di questo mondo
cresciuto troppo. E molto
anche all’intero pianeta.

www.lidiaravera.it
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Difendere
i diritti vuole
anche dire
trasformare
le nostre
abitudini
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SEGUE DALLA PRIMA

T
endenzefondamentali sonoat-
tualmente dissimulate dietro
eventi periferici che attirano
l’attenzionedelleopinionipub-
bliche e che sembrano sbiadire
dopo qualche giorno. Queste
tendenze stanno cambiando il
mondo come lo conosciamo e
avranno un impatto fonda-
mentale su come vivremo le
nostre vite di cittadini del vil-
laggio globale.
I segnalidiquestocambiamen-
to si sono visti e si continuano
a vedere: dagli shock continui
del prezzo del petrolio e delle
materieprime, allacaduta peri-
colosa del dollaro, alla fragilità
dei mercati immobiliari, all’au-
mento del prezzo dei prodotti
alimentari. Tutte queste varia-
bili sono interconnesse: l’au-
mento del prezzo delle materie
prime ha trasferito ricchezza
dal nord/ovest del mondo al
sud/est, indebolendo il dolla-
ro, spingendo la produzione di
fonti di energia alternative che
hannosottrattorisorseallapro-
duzionealimentareaumentan-
done i prezzi, mentre la crisi fi-
nanziaria negli Stati Uniti ha
tolto fondi alle famiglie che so-
no ancora meno in grado di fa-
re fronte agli impegni con le
banche e fanno così crollare il
valoredegli immobili invendu-
ti o svenduti.
Tutti questi eventi testimonia-
no un cambiamento dall’ege-
monia americana a un nuovo
sistema di governance mondia-
le.
Chihala responsabilitàdigesti-
re l’agenda globale deve oggi
preoccuparsi di nuove sfide,
che potevano invece essere
ignorate nel passato. Assicura-
re una crescita economica so-
stenibile per l’ambiente è di-
ventato fondamentale: la cre-
scita della popolazione mon-
diale (8,9 miliardi di persone

nel 2049) crea domanda per
maggioriproduzioni alimenta-
ri, energia, acqua, e altre risorse
naturali. Per mantenere l’au-
mento della temperatura sotto
i 2-5 gradi nei prossimi decen-
ni, studi suggeriscono che le
emissioni di anidride carboni-
ca debbano essere tagliate della
metà (Intergovernmental Panel
on Climate Change). Questo
mentre l’imperativo di ridurre
lapovertàsembrainvecesugge-
rire l’opposto: i Paesi in via di
sviluppoprotestanoil lorodirit-
to ad usare l’ambiente e inqui-
nare per crescere, come i Paesi
sviluppati hanno fatto prima.
Difficile ignorare il loro argo-
mento, quando un miliardo di

persone vive con meno di un
dollaro al giorno. L’aspetto
nuovoèche,mentre lapovertà
delsuddelmondoèsempresta-
taconosciutaediscussa,oggial-
cunidiquestiPaesisiorganizza-
no in alleanze inedite (interes-
sante è l’attenzioneche la Cina
stadimostrandosemprepiù lu-
cidamente verso alcuni Paesi
africani, dove le collaborazioni
economiche alludono a nuove
relazioni geopolitiche), che
spostano la bilancia del potere.
La situazione della sicurezza
dell’ordine mondiale dà anche
essa segnali di profondo cam-
biamento. Il terrorismo e il cri-
mine internazionali, i conflitti
locali e gli stati fallimentari
(quelli che non sono in grado
di garantire un livello minimo
di controllo delle rispettive so-
cietà)sonoinaumento.Chiara-
menteimodellidi sicurezzatra-
dizionali, con gli Stati Uniti
che assicurano il ruolo di poli-
ziadelmondo conl’aiutopiùo
meno entusiasta della Nato, si

stannodimostrandononall’al-
tezzadelcompito,mentre la so-
cietà globale sembra avere un
sensodellacomunitàpiùdebo-
le che mai.
Dopo la Seconda Guerra Mon-
diale ilmondoèstatodiviso tra
gli Stati Uniti e l’Unione Sovie-
tica e i loro alleati. Dopo il
1989elacadutadelMuroilpo-
tere è stato concentrato nelle
mani degli Stati Uniti soltanto.
L’egemoniaglobale,però, èper
sua natura di breve durata: un
sistema internazionale dove
unsoloattorecontrollaricchez-
zaepotereèpersuanaturaalta-
mente instabile. Altri attori del
sistema si organizzano per un
nuovoequilibrio,egliStatiUni-
ti devono adattarsi a un nuovo
ruolo in una comunità globale
policentrica dove il potere è di-
stribuito in nuovi centri - tema
alcuore della campagnaeletto-
rale per le elezioni presidenzia-
li. L’elemento nuovissimo in
questa transizione del potere
peròèunaltro: il sistemastaat-
traversando cambiamenti più
sottili e qualitativi. Non si pas-
sasoltantodallagestionesingo-
la del potere di uno Stato a una
condivisioneconaltri Stati,ma
si assiste all’aumento dell’in-
fluenza di attori non istituzio-
nali, come operatori economi-
ciedelbusinesse lasocietàcivi-
le. Il potere si distribuisce, si
“democratizza” sempre più, in
un mondo fatto di reti dove
l’informazione è disponibile a
tutti e in cui il potere non è ge-
rarchizzato ma “googlizzato” e
distribuito all’interno del siste-
ma. Internet ha aperto oppor-
tunità inimmaginabili,permet-
tendononsolol’accessoe lade-
mocratizzazione dell’informa-
zione, ma, più recentemente,
ha fornito l’infrastruttura per
la creazione di reti e piattafor-
me sociali che creano nuovi li-
velli di collaborazione e scam-
bio tra decisori.
Mentrele istituzioni internazio-
nali si dimostrano sempre più
deboli,anacronisticheeinadat-
te a gestire le sfide a cui sono
confrontate(Wtoinstallo,Fon-
do Monetario in seria crisi di
identità, G8 influenzato da tat-

ticismi di breve periodo), nuo-
ve architetture per la gestione
del potere si profilano.
Sempre più leader mondiali si
riducono alla gestione delle
conseguenze delle crisi invece
di prevederle e prevenirle - è
chiaro che manca oggi una vi-
sione strategica di lungo perio-
do,e lapoliticaèsemprepiùin-
fluenzata da fattori contingen-
ti. I leader politici occidentali
sono sempre meno graditi dai
loro elettori, che cercano inva-
no di soddisfare o placare con
politiche compiacenti e dagli
effetti pericolosi per le genera-
zioni successive.
Mai come oggi quindi diventa
indispensabile concepire il po-
tere come interazione di reti di
influenza, con regole del gioco
basate sul rispetto delle diffe-
renze e sulla comprensione
chelagovernancemondialedi-
pende sempre più dall’intera-
zione di attori non tradiziona-
li. Nuovi partenariati e nuove
categorie di potere devono es-
sere considerati, in cui il “soft
power” dato dalla capacità di
creareconsensoefiducia intor-
no al proprio progetto diventa
tanto importante quanto il
concetto tradizionale di “hard
power” economico e militare.
Il successo delle istituzioni di-

penderà quindi sempre di più
dalla loro capacità di essere di-
namiche, flessibili, innovati-
ve,pragmaticamenteconsape-
volidellesfideedelleaspettati-
ve che fronteggiano, realisti-
che, inclusive e interrelate.
Nuove visioni e nuove strate-
gie sono necessarie, e la colla-
borazioneinnovativaè lachia-
ve per il successo della gestio-
ne del potere democratizzato
della società dell’informazio-
ne diffusa.
L’Italia offre un esempio parti-
colarmente obsoleto di una
concezione della gestione del
potere frammentata e non in-
clusiva, arroccata su posizioni
vecchie, immobili e miopi. Il
potere è nelle mani di attori
sempre più lontani dalla realtà
culturaleed economicadelPa-
ese, ignari della velocità sor-
prendente del cambiamento
nel mondo. Una riforma so-
stanziale, una nuova visione
sono necessarie se l’Italia vuo-
le raccogliere la sfidae farepar-
te di un sistema creativo e rile-
vante. Il potere deve essere
condiviso con nuovi attori, in
unaevoluzionenecessariaebe-
nefica di un modello che ha
provato ormai la sua incapaci-
tà a gestire il passaggio al nuo-
vo.

NICOLA CACACE

La crisi che cambierà il mondo

L
enotizie sonodabolletti-
no di guerra: il Rettore
dellaStatalediMilanodi-

ce che, a seguito dei tagli, non
sase già dal 2010sarà costretto
a bloccare il pagamento degli
stipendi,quellodiSienadichia-
ra che non sa come fare già dal
1˚ gennaio, e così via. Inoltre
nel giro di sei anni andranno
in pensione circa il 50% degli
attuali ordinari ed associati;
questa legge finanziaria preve-
de che, sino al 2012, solo un
quinto di essi possano essere
sostituiti connuovi concorsi e,
dal 2013 uno su due. Ovvia-

mente, si apriranno vuoti pau-
rosi nella didattica che saran-
no colmati o con il lavoro gra-
tuito dei ricercatori (magari
promossi “professori aggrega-
ti”, con lo stesso stipendio di
oggi, per obbligarli a farlo a co-
stozero) o con contratti a tem-
po. Forse siamo maligni (d’al-
tra parte, “qualcuno” ci ha in-
segnato che “a pensar male si
fa peccato, però si indovina”)
ma ci viene il dubbio che que-
sta cura da cavallo abbia poco
a che fare con reali esigenze di
bilancio e punti invece ad una
rapida e generalizzata privatiz-
zazione dell’Università.
Già la manovra finanziaria di

lugliohafattobalenare l’ipote-
siche leuniversitàpossanotra-
sformarsi infondazionididirit-
to privato, con una semplice
delibera del senato accademi-
co. Allora facciamo una ipote-
si: le università, una dopo l’al-
tra, si trovano in condizioni di
non poter far fronte alle spese
e decidono per questo di tra-
sformarsi in fondazioni,perac-
quisiresociprivati,condueesi-
ti: alcune li trovanoe, inbreve,
diventano appendici di qual-
che gruppo finanziario, altre
non li trovano e, semplice-
mente, falliscono (come ogni
impresa privata) ed i loro beni
vanno all’incanto, acquistati

per due soldi, da gruppi finan-
ziari che ci fanno la loro uni-
versità. Ovviamente, universi-
tà privatizzate non avrebbero
alcun interesse a bandire con-
corsi, ma procederebbero con
contratti da precari, e non
avrebbero alcun interessa a
mantenere facoltà
“improduttive”: ci sarà un fu-
turo per Lettere, Scienze Natu-
rali, Scienze della Comunica-
zione? E al posto di Lingue
nonbasteràunascuolaper tra-
duttori e interpreti?
Qui non si tratta di qualche ta-
glioalla spesa pubblica, madel
tentativo di cambiare natura
al sistema universitario italia-

no con un colpo di mano. Be-
ninteso, l’attuale ordinamen-
to è indifendibile: l’offerta di-
dattica fa pietà, i profili profes-
sionali sono assolutamente
fuori mercato, la selezione del
corpo docente è clientelare e
scandalosa, la ricerca sopravvi-
ve in poche isole. Ma non sa-
rebbeunagransoluzionequel-
ladipassaredallapadellabaro-
nale alla brace padronale. Oc-
corre pensare ad una forma ra-
dicalmente nuova di universi-
tàalternativatantoaquellaesi-
stente quanto a quella che ci
propongono Tremonti e la
Gelmini. Possiamo provare a
discuterne?

Perché i poveri
votano a destra

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

A
lloraèveroche ipoveri
votanoadestra?Èvero
chetra ipoveri, gliope-

raie icetimediproduttivicol-
pitidaperditedelpotered’ac-
quisto e di status, aumenta-
no insicurezze e paura del fu-

turo, indirizzate abilmente
dalledestrepopulistecontro i
“diversi”, immigrati, gay, stu-
denti ribelli del ‘68 e contro
lepolitichedisolidarietàedei
controlli?Seècosì,questoav-
viene anche per carenze cul-
turali della sinistra nel fare
analisi e proporre cure che
spesso si confondono con
quelle della destra.
A sostegno di questa tesi cite-
rò passi di un libro di R. Rei-
ch, ministro del Lavoro del
primo governo Clinton, oggi
docenteallaBrandeisUniver-
sity dal titolo significativo:
«Ragiona!Perché i liberalvin-
ceranno la battaglia per
l’America»(liberalstaperpro-
gressista).L’autorespingeide-
mocratici a ragionare con
analisi e programmi ispirati
agli interessidelPaese,cheog-
gi più che mai ha bisogno di
politiche di solidarietà socia-
le e di controlli pubblici se
vuole evitare grandi depres-
sioni come nel ‘29 e crisi gra-
vi come quella di oggi, dovu-
te, oltre che dall’assenza di
controlli, al calo dei consumi
e della domanda interna da
impoverimento di massa.
«Anziché sul rafforzamento
della moralità pubblica - i fi-
nanzieri di Wall Street senza
controlli e con paghe esorbi-
tanti - i “radcon” (radicali
conservatori) si concentrano
sulla moralità sessuale. Essi
preferiscono regolamentare
le camere da letto piuttosto
che le stanze dei consigli
d’amministrazione. ... Ele-
mento determinante del suc-
cessodelladestrasonoletrup-
pe d’assalto mediatiche, che
puntano sulle insicurezze e le
paure di chi non arriva a fine
mese, convincendo i cittadi-
ni che tutti i loro guai vengo-
no da malattie esterne porta-
te dalla sinistra, immigrati,
ambientalisti, studenti, gay,
arabi e comunisti. Le vetrine

mediadiche sono finanziate
da un gruppo di magnati dei
media come Murdoch e il re-
verendo Sun Myung Moon e
sostenute da giornali come
Wall Street Journal, Weekly
Standard, Washington Times,
NewYorkPost,NewYorkSun...
Dopo aver conquistato le ra-
dio - 600 stazioni con 20 mi-
lioni di ascoltatori raggiunti
nel 2003 - i radcon conquista-
no la Tv. Fox News di Murdo-
chnel 2002 supera Cnn nella
guerradegli ascolti tra i canali
d’informazione via cavo. Il
dominiodei radconnon èdo-
vuto solo al denaro e ai me-
dia. Alcuni attribuiscono
l’eclissi dei democratici al fat-
to che il partito non ha sapu-
to tenere il passo con un elet-
torato diventato più conser-
vatore. Sono proprio quelle
persone più danneggiate dal-
le politiche conservatrici dei
repubblicani che, presi da in-
sicurezza e paura, sono spinti
ad incolpare gli altri. I radcon
sonostatibraviaorientarepa-
ure ed insicurezze sui liberal.
Molti democratici sostengo-
no di essersi dovuti spostare
alcentroperseguire l’elettora-
to. Non serve coraggio per
spostarsi al centro come vie-
ne definito dai sondaggi. Se
vuoi essere un politico leader
con tue idee sei tu che stabili-
sci il centro, non lasciando ai
sondaggi dirti dove andare.
Almassimoisondaggi tidico-
no da che parte sta la gente
ed è inutile portarla dove già
si trova, devi portarla in dire-
zionedei tuoivaloriedei suoi
veri interessi... Molti demo-
cratici hanno smesso di vota-
re. Alle presidenziali del 2000
votarono i tre quarti degli
elettori con redditi superiore
ai 75mila dollari, solo un ter-
zo di quelli con redditi infe-
riori ai 10mila. Con un asten-
sionismo più equilibrato Al
Gore avrebbe stravinto».
In sostanza Reich è convinto
che i democratici torneranno
ai loro valori storici roosevel-
tiani di capitalismo sociale di
mercato senza confondersi
conladestrasutemicomesa-
nità, fiscalità, paradisi fiscali,
controlli sulla finanzae senza
inseguire più un centrismo
che continua a spostarsi ver-
so destra. Allora non ci sarà
partita alle prossime elezioni,
unavoltaconvintalamaggio-
ranzadegliamericaniche i lo-
ro interessi sono meglio tute-
lati dalle politiche liberal che
da quelle protocapitaliste as-
serviteall’aviditàdeiCheney,
dei Bush e dei loro amici.
PS
Robert Reich, che nel 2004 ave-
vaprevisto la sconfittadiAl Go-
re, oggi prevede la vittoria di
Obama.

MARAMOTTI

Il Nobel che sparava i numeri al buio

Quel che resta dell’Università

SEGUE DALLA PRIMA

O
gni tanto il signore della
luce veniva di sopra, do-
ve noi neurobiologi pas-

savamo le giornate a infilzare
conmicroelettrodidivetrolecel-
lulenervosedicalamariegambe-
retti: non per una debolezza ga-
stronomica, ma perché quegli
animali,menoevolutideimam-
miferi, sono in possesso di cellu-
le più grandi del normale. Dun-
que più agevoli da studiare.
E lì, in quelle “enormi cellule”
(un decimo di millimetro...)
iniettavamo le molecole di Ro-
ger.Comel’Arsenazo3,checam-
biavacoloreappenailcalciocon-
tenuto all’esterno entrava den-

tro la cellula. O come il Nitr-7
che,alcontrario, ilcalcio lotene-
va dentro di sé: bastava un lam-
podi luceequella“gabbiettachi-
mica”,magicamente, siaprivali-
berando il calcio direttamente
nella cellula.
Grandi invenzioni, quelle di
Tsien.Perché hannocambiato il
modo di fare ricerca, almeno in
questo angolo della neurobiolo-
gia. Come il Fluo-3, che inietta-
tonellecellulenervosepermette
di capire come e dove crescono,
come si comportano, quali con-
nessioni stabiliscono. O come la
Green Fluorescent Protein
(Gfp),chenonèstataunasuain-
venzione ma che Roger ha stu-
diato, capito e alla fine copiato.
E che gli è valso giustamente il
Nobel per la Chimica, perché

svelando i meccanismi di quella
proteina naturale (è quella che
consente ad alcune meduse di
emettere una luce fluorescente)
RogerTsienhaprodottomoleco-

leluminescentidiventateutilissi-
mi “marcatori biologici” oggi
impiegati in ricerca comein me-
dicina, ad esempio per eviden-

ziare le cellule tumorali.
Occhiali enormi e dentoni alla
OmarSimpson,Rogerera inque-
gli anni di Berkeley il tipico
“nerd” americano, il secchione

tutto libri e computer che com-
pare in ogni film sulla vita nei
campus.Giravaconsettepenne
nel taschino della maglietta

(già, maglietta con taschino) e
la calcolatrice che teneva appe-
sa alla cintura ma che non usa-
va mai. Sì, perché Roger
“Simpson” i conti li faceva a
mente.Ricordounduello,albu-
io naturalmente, tra il mio ca-
po, affermato neurobiologo, e
quell’occhialuto chimico. E più
il primo pigiava i tasti del com-
puter con l’ausilio di una torcia
elettrica (per non disturbare le
molecolediRoger)piùquello lo
bruciava sul tempo usando,
nonlamacchinetta,maisuoial-
lenatissimi neuroni. «È facile -
disseprimadistendereal tappe-
to il mio capo ormai stordito -
basta seguire l’intuito: devi solo
lanciarti, poi i numeri vengono
da soli».

llando@unita.it

Questa crisi
nasce
soprattutto
per le politiche
economiche
della destra

Stiamo vivendo
la transizione
tra un potere
in declino
e un altro tutto
da inventare

LUCA LANDÒ

Ogni tanto il “signore della luce”
veniva con le sue molecole
speciali al piano di sopra
dove noi neurobiologi
passavamo le giornate a infilzare
calamari e gamberetti
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